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I prossimo Congresso della Confaderazione dei Sindacati 


| Le recenti realizzazioni del corporativismo fascista 


9 o e : 

L'ordine del giorno 
ROMA; 27 

Il terzo Congresso della Confedera- 
zione nazionale dei sindacati fascisti, 
convocato a Roma per il 6 e 7 maggio 
prossimo, discuterà il seguente ‘ordine 
del giorno: 

1) Verifica dei poteri; 2) Nomina del 
Ja presidenza del Congresso; 3) Relazio- 
ne morale e finanziaria del Presidente 
della C. N, S. F.; 4) Problemi e di- 
rvttive della Confederazione, contratti 
di Javoro, Università sindacale e di cul- 
tura, principî  corporativi, istruzione 
professionale, previdenza, assistenza; 5) 
Modifiche allo statuto; 6) Nomina dei 
Presidente della O. N. S. T.; 7) Nomi 
na di cinque revisori; 8) Varie, 

AI Congresso parteciperarino di dirit- 
to il Presidente della C, N. S, F., il Co- 
mitato esecutiva, i segretari delle, Unio- 
ini nazionali e dei Sindacati nazionali, i 
segretari degli Uffici. provinciali della 
C. N. Sa F. Vi parteciperanno inoltre 
tutti i segretari dei sindacati provin- 
giali regionali di categoria giuridicamen- 
te riconosciuti con regio decreto 26 set- 
tombre 1926, N. 1718; regio decreto d 
marzo 1927, N. 307, e regio decreto 7 
aprile 1927, N. 651, quando siano in ca- 
rica in base alle norme stabilite dagli 
statuti per la: nomina e la ratifica dei 
fesretari provinciali di categoria. 

Il giorno 5 maggio saranno tenuti i 
Congressi nazionali delle sei Federazioni 
nazionali, Le norme della partecipazio= 
ne sono quelle emanate per il Congres- 
isn della Confederazione. 


Corprativiomo pd connensa 


ROMA, 27 

Si apprende che il sottosegretario di 
Stato alle Corporazioni on. Bottai pub- 
blicherà nel prossimo numero delle «In- 
formazioni corporative» una «nota. della 
quindicina», per mettere in rilievo. i'im- 
portanza di alcuni avvenimenti di ca- 
tattere economico e sindacale, verifica- 
tisi in questi ultimi giorni. 

Significativi accordi 

L'accordo fra le due grandi Confede- 
razioni fasciste — scrive l'on. Bottal — 
dell'Industria e della Banca per la col. 
laborazione intesa a ridurre il costa dei 
finanziamenti industriali, han un valore 
che trascende le finalità particolari, per 
quanto importanti, dell'accordo mede- 
gimo. Esso segue infatti a una serie di 
accordi minori, realizzati specialmente 
si dell’anno.e, seppure:scar- 
Sumente avvertiti allora dalla pubpnica 


federazione dei commercianti e la Pede- 
14zione dell'industria delle calzature per 
Ja produzione e la vendita di tipi eco- 
nomici di calzature di largo uso, quel 
-la analoga fra editori di giornali e l’in- 
dustria cartaria, per il prezzo della car- 
ta dei giornali; l'accordo fra l’unganiz 


zazione dell'industria serica e dSfa tin 
torin per la riduzione delle tariffe di 
tintura; l'accordo interconfederale per 
la produzione e la vendita dei.tessuti ti 
po, tanto per citare i casi principali e 
più recenti, sono episodi appunto che, 
acquistano uno speciale significato, ove 
sieno considerati nel loro complesso. Es- 
si indicano l’avviarsi spontaneo delle or- 
ganizzazioni sindacali verso quella fun- 
zione di strumenti diretti per la disci- 
plina della produzione nazionale, 


L'economia corporativa 

Ciò significa. non solo che le forze del- 
la produzione hanno fiducia del «motodo 
corporativo» nolle relazioni economiche, 
ma sono portate quasi istintivamente 
ad' aumentare, prima ancora che esso 
abbia completato la sua organizzazone 
legislativa,  trasportandosi. dal campo 
dei rapporti di lavoro, a quello dei rap- 
porti tra categorie di produttori. È que- 
sta fiducia naturale, spontanea, ilelle 
forze della produzione verso î metodi di 
disciplina sindacale, è la premessa es- 
senziale per la realizzazione in pieno 
dell’cordine corporativo». 

Ma ripetiamo: è grandemente signi- 
fcativa e incoraggiante questa premes- 
sa spontanea delle forze produttive ver- 
so î metodi dell'economia corporativa: 
è il segno indubbio che il Regime corpo- 
rativo corrisponde ai bisogni e addirit- 
{ura alle tendenze della società 6cono- 
inica nazionale, e non è quella creazio- 
no artificiosa, che i pavidi e i nemici del 
Fascismo vanno. mormorando e blate- 
rando. 

Tattività delle ‘organizzazioni sinda- 
cali è stata notevole. questi. giorni. I 
contratti stipulati e gli accordi pattuiti 
hanno. un'importanza straordinatia. A 
Roma ha avuto luogo la stipulazione del 
contratto nazionale degli impiegati del- 
le aziende commerciali e dei commessi 
‘li negozio, delle categorie  dell'affila- 
mento, dell'arredamento e affini. E° da 
rilevarsi che tale contratto nazionale 
è il più notevole finora concluso nel 
xcinpo commerciale, in quanto la sua ap- 
(plitazione si estendo a circa 10.000 dit- 
ie e a oltre 300.000 lavoratori. 


Per la rinascita della “film,, 

Un'altra questione affrontata. in que- 
sti giorni è quella che si riferisce alla 
‘rinascita e ‘all’incremento della «film» 
italiana, Si sono tenute, come si sa, riu- 
nioni fra la Confederazione generale fa- 
scista dell’industria, con l'intervento dei 
rappresentanti delle categorie dei pro- 
duttori e degli esercenti delle sale di 
proiezione. Possiamo dire al riguardo 
che il lungo memoriale presentato dalla 
Confederazione dell'industria agli orga- 
ni ministeriali competenti, è in corso 
di esame presso il Ministero dell’Eco- 
nomia Nazionale. Non-è improbabile che 
esso serva di base per qualche provvi 
© denza logislati AZ: 


Le proposte fatte hanno una duplice 
finalità: da una parte si è chiesto di 
subordinare lintroeduzione di determina 
ti quantitivi di films straniere alla espor- 
tazione delle pellicole italiane. Im altri 
termini, si tenderebbe a far sì che a 
ogni pellicola prodotta in .Italia ed 
esportata, corrisponda un quantitativo 
di pellicole di produzione straniera da 
importarsi, Si stabilirebbe, in questo 
modo, un giusto contemperamento fra 
l'esportazione e l'importazione delle pel 
licole cinematografiche, 3 

Si è chiesto altresì che il fisco devolva 
a vantaggio dei produttori i contributi 
riscossi dall’Erario per la tassa sugli 
spettacoli percepiti per la proiezione di 
films italiane, Si tratterebbe di una som. 
ma di quattro milioni, che andrebbe a 
vantaggio dei produttori. La finanza, 
d'altio canto, si avvantaggerebbe dal 
l'esportazione della produzione cinema- 
tagrafica. italiana, 


Proposte dei Sindacati 


E’ stata inoltre sollevata da parte del- 
le organizzazioni degli operai dei sin- 
dacati che. inquadrano i lavoratori ad. 
detti alla produzione delle pellicole ci- 
nematografiche; la questione del control- 
lo da esercitare sulle films soggette, in 
base alle vigenti disposizioni legislative, 
al contingeniamento. 

Di un’altra questione veramente im- 
portante per la rinascita. della film si 
stanno occupando le organizzazioni ope- 
raie, che molto probabilmente, in propo- 
sito, presenteranno un memoriale. Fsse 
sostengono la necessità che anche le pel 
licale di produzione nazionale vengano. 
concesse dai produttori con contratti a 
percentuale, analogamente a quanto è 
fatto per le pellicole importate e non 
a «forfnity, come attualmente si fa. 


e 


La Marina italiana 


e la concorrenza in Adriatico 


ROMA, 27 

L'Agenzia delle Informazioni. pub- 
blica: Nei competenti ambienti dell’ar- 
mamento italiano si rileva che mentre 
sono considerarsi possibili. e. relati 
mente facili delle intese nel campo 
economico armatoriale per. ‘diminuire 
la concorrenza con Amburgo è Brema, 
bisogna por mente invece alle insidie 
cho pervengono dalle società armato: 
riali jugoslave. E’ di questi ultimi tem- 
p' la vivace concorrenza. delle società 
di navigazione jugoslayve nel caripo dei 
servizi oceanici di emigrazione, 

Allestiti e resi efficenti i porti di 


‘Sussals, di Sebenicoy. dis Spalato es difha fatto d6n0 alla 


Gravosa, la Jugoslavia, con il suo te- 
nace. perseverare, è ormai una rivale 
anche ‘nel campo armatoriale di cui 
hisogna tener debito conto. Le sue mos- 
se vanno quindi studiate, nè sarà mai 
sufficiente dj iwilanza da parte ita- 
liana. Pertanto provvedimenti che in 
materia armatoriale si palesano atti 
a essere attuati sono di varia ‘indole, 
cioè di immediata attualità e di un-se- 
condo tempo, Quelli d'immediata  at- 
tualità: politica dei noli, ribasso di ta- 
riffo, spese di piazza, manutenzione di 
tutte lo linee di navigazione, più effi- 
caco penetrazione commerciale nel Le- 
vante, con le nostre società di naviga- 
zione ecc. In un secondo tempo la 
possibilità di un'intesa fra le maggio- 
ri società armatoriali per un fronte u- 
bico armatoriale. 

Le lotte, i preconcetti di natura re- 
gionale e locale vanno eliminate, onde 
con costanti, uniformi. prorvedimenti 
venga reso possibile. alle maggiori so- 
cietà armatoriali emanciparsi dai fu: 
nesti residui di una politica regionali 
stica, che divide le forze anzichè riu- 
rirle, ai fini più alti dell'economia na- 
zionale e degli interessi dello stesso 
armamento, che male si adatta a poli- 
tichette regionali. 


Siamo d’accordo. che «le. lotte, i 
preconcetti di natura regionale e lo- 
cale vanno eliminati». Aggiungiamo 
che se non fossero mai sorti non sa- 
remmo qui a discutere sui piani, 
leggermente inquinati di megalo- 
mania, della Jugoslavia per orga» 
rizzare linee di navigazione in cor 
correnza con quelle dell’Italia. 

La, verità è che appena oggi ci si 
accorge qual’è la vera funzione del 
la Marina Mercantile giuliana. Bi 
sognava, lasciar dormire i. ricordi 
storici e lasciare in Vita ciò che per 
parecchi segni appariva vivo: vo- 
gliamo dire le linee che facevano di 
Trieste il porto predominante nelle 
relazioni con la Dalmazia. 

Se si vogliono riparare i.gli errori 
commessi, bisogna incominciare dal- 
l'abolizione delle linee  innaturali 
create a suo tempo proprio sotto la 
influenza di un male inteso regiona 
lismo. L'Italia deve vedere nella 
Marina giuliana e nel porto di Trie- 
ste gli strumenti più validi di questa 
sua battaglia che non è soltanto per 
la difesa di un primato economico, 
ma di difesa politica. 

SA 


Il movimento della Marina mercantile 


ol primo trimestre di quas'anno 
ROMA, 27 


Il movimento della Marina mercantile 
italiana dal 1. gennaio al 81 marzo 1928 
è rappresentato dalle seguenti cifre: har] 
stimenti arrivati e partiti 101.703; ton- 
nellate di stazza netta 33 milioni 999 
mila 658; tonnellate di merce sbarcata è 
imbarcata 9 milioni (397,860; viaggia 
tori sbarcati e imbarcati 1. milione 
535.036. 

Nel primo trimestre dello scorso anno 
si ebbero invece queste cifre: bastimenti 
arrivati e partiti 103.590, tonnellate di 
stazza netta 31 milioni 792.142; tonnel- 
late di merci sbarcate e imbarcate 8 


milioni 985.088; viaggiatori sbarcati e 
imbarcati 1 milione 403.692. > 


. n Den 
| commercianti altoatesini 
esgongono all'on, Lentini i foro problemi 
: ROMA, 27 
Stamane il commercianti della provin. 
cia di Bolzano giunti a, Roma sono stati 
iicevuti in forma, ufficiale dalla Presi- 
denza della. Confederazione nazionale 
fascista. dei commercianti nella sede 
stessa della Confederazione, La rappre- 
sentanza dei commercianti di Bolzano, 
ch'era guidata dal segretario reggente 
ia Federazione commercianti di quella 
città, Valesi Penso, è stata ricevuta da- 
gli on. Lantini e Cartoni, All’on. Lan- 
tinì il segretario sig. Valesi ha rivolto 
un affettuoso e deferente saluto e ha 
eposto quindi sinteticamente. i desi- 
deri e le aspirazioni: deì ‘commercianti 
della Provincia. Hanno poi parlato i 
signori. Gualtierg Schrott,® Riccarda, 
Pezzi, Vittorio Francesco ‘e’ Adolfo 
Fiaim, i quali hanno prospettato alla 
Presidenza della Confederazione alcu- 
ni problemi commerciali caratteristici, 
esprimendo ‘anche i loro desideri e 
quelli della classe nell'interesse dello 
sviluppo economico della Joro regione, 
I principali argomenti trattati si ri- 
ferivano alla modificazione della tariffa 
daziatia e particolarmente alla specia 
le situazione della ditta appaltatrice 
di Merano e Bolzano, a varie 1rovvi- 
denze per l'incremento dell'industria 
del legno in Val Gardena, alla tassa- 
zione delle imposte sulla frutticoltura 
della regiohe e al miglioramento del 
servizio sullo linee ferroviarie e se- 
condarie, Si è poi accennato a vari pro- 
blemi riguardanti l'organizzazione tu- 
ristica e alberghiera della regione, la 
trattazione dei quali è stata però rin- 
vata al congresso per ja costituzione 
della Federazione nazionale alberghi è 

turismo. 

A tutti ha risposto l’on. Lantim, il 
quale, dichiaratosi lieto di aver potuto 
accogliere nella sede stessa della Con. 
federazione. la rappresentanza della 
parto più eletta del commercio del 
l'Alto Adige, ha esaminato dettaglia- 
tamente i vari problemi che. gli erano 
stati prospettati, e ha assicurato Vatti 
vo, interessamento della Confederazione 
per la loro risoluzione. L'on, Lantini, 
ha quindi incitato i presenti a ritor 
nare al loro lavoro, con il proponimento 
d' collaborare tutti per il benessere e 
pei la grandezza della Patria. Dopo 
13 parols dell'on, Lantini, che sono sta- 
to ‘accolte. dai più vivi applausi, il 
comm, Casalza, vice-presidente. della 
Federazione romana dei commercianti, 
‘ederazione: di Rol- 
zano di Un’artistica lupa in DIONZO; 
allattante i due gemelli. 

Il segretario della Federazione di 
Bolzano ha ringraziato a nome.dei. pre- 
senti per l’artistico dono. Ill ricevi. 
mento si è chiuso con un rinfresco, che 
è stato servito ai graditi ospiti nei 
locali stessi della Confederazione 


I 


Roma prepara accoglienze iastose 
agli operai milanesi. 
è» ROMA, 27 

Le accoglienze che Roma prepara ai 
10,000 operai milanesi sono caratteriz 
zate da uno spirito di vivissima cordia- 
lità, “ 

Alla stazione di Termini, pavesata 
con bandiere, si troveranno le autorità 
fasciste a ricevere i forti. lavoratori 
della metropoli lombarda. Vi sarà pure 
il labaro della Federazione dell’Urbe, 
scortato da ‘un drappello della Milizia. 
Fuori, nel tratto del viale Principe di 
Piemonte all’Esedra e in via Nazionale 
si sthiereranno i gruppi rionali con i 
gagliardetti e le musiche. 

T gitanti saranno ospitati in vario lo- 
calità. Per il vitto verranno  distri- 
buiti cestini con cibo. Inoltre si darà 
a ciascuno uN buono per poter man- 
giare più tardi in +rattorie di media 
categoria, delle quali il Governatorato 
ha già preparato un elenco. In qualcu- 
no degli accantonamenti verranno im- 
piantate cucine per cuocere Je vivande. 

Si sta intanto concertando il pro- 
gramma delle cerimonie. Qltro ai rico- 
vimenti offerti dalla Federazione del 
LUrbe e dal Governatorato, nella mat- 
tina di domenica gli operai, inquadrati 
per battaglioni e per compagnie, visi 
teranno la città e i suoi monumenti, 
accompagnati dai fiduciari dei Gruppi 
rionali e della Federazione ‘dell’Urbe, 
da speciali guide indicato dai gerarchi 
‘del Fascismo romano e da professori di 
archeologia che illustreranno agli ospi- 
ti, i musei, le chieso e le ‘antichità. 

Nel pomeriggio i Gruppi rionali del 
Fascio offriranno agli operai milanesi 
speciali trattenimenti. 


Le visito doi dopolavoristi gorizioni 
a Roma 
ROMA, 27 

I gitanti del Dopolavoro di Gorizia 
hanno cominciato ieri le visite alla cit- 
tà, portandosi al Pincio, a Villa Bor- 
ghese e al Giardino zoologico. 

Oggi la comitiva, servendosi di vettu- 
re tranviarie riservate, ha visitato varie 
chiese di Roma, l'Altare della Patria 
e altri monumenti. Nel pomeriggio, sud- 
divisi in gruppi, i gitanti hanno visita- 
to la Basilica di San Pietro o le Cata- 
combe di San Callisto e di San Seba- 
stiano. Stasera, alle 23.40, la, comitiva 
partirà per Gorizia, ove giungerà sabato 
nel pomeriggio. 

Le accoglienze delle autorità e della 
popolazione: romana sono state impron- 
tate a spirito dì fraternità. Ovunque si 
è inneggiato a Gorizia e si sono fatti 
voti perchè i dopolavorist. goriziani ri- 
tornino ancora nella Capitale. 

so 


Ta riconvocazione della Camera 


entro la metà di maggio 
ROMA, 27 
La Tribuna pubblica: Ancora non è 
fissata la data di riapertura della 
‘Camera, ma molto probabilmente es- 
sa avverrà dopo la prima decade di 
maggio. tt 


d 


Per l'Accademia d'Italia 
Studi o provvedimenti del Capo del Governo 


ROMA, 2 

E’ allo studio, e.sarà prossimamente 
approvato, un iniportahte provvedimen- 
to, che può mettersi in relazione con il 
desiderio del Capo del Governo. di vedere 
presto, realizzata la Reale Accademia 
d'Italia. Si apprende ‘in proposito che 
gli studi in parola si stanno svolgendo 
sotto la personale direzione del Duce, e 
che vi ‘collabora il ministro dell’Istruzio- 
ne on. Fedele. 

TI provvedimento che, come abbiamo 
detto, a prossimamente ‘la consacra- 
zione ufficiale, rappresenta la base per il 
funzionamento dell’Accademia d’Italia. 
Secondo notizie attinte da fonte autore 
vole, con l’anzidetto provvedimento sa- 
rebbero ‘apportate alcune modificazioni 
allo statuto della Reale Accademia d'I- 
talia e dell’Accademia dei Lincei. Con 
queste modificazioni si. stabil 
fra altro, che la. biblioteca. dell’ 
deinia dei Lincei sia comune a q 
e alla Reale Accademia d'Italia, Sareh- 
be altresì data a quest’ultima l’autoriz- 
zazione di servirsi dei gabinetti in pos- 
sesso. dell’Accademia dei; Lincei. Tale 
possesso comune. non verrebbe in alcun 
modo a imceppate l’attività dei due or- 
ganismi culturali, in quanto è opportu- 
no ricordare chela Villa'della Farne- 


sìna, acquistata recentemente dallo Sta- 
to per la somma di 12 milioni, sorge di- 
rimpetto alla Villa Corsini, dove ha se- 
de l'Accademia dei Lincei, cle possiede 
una biblioteca veramente ricca per opere 
letterarie e scientifiche di pregevolissi- 
mo valore. 

Tali innovazioni non devono prestarsi 
a interpretazioni e deduzioni errate, in 
quanto l'Accademia d’Italia sarà quale 
è stata ideata e voluta del Duce. E: 
avrà il compito di promuovere e coo; 
nare il movimento intellettuale ‘italia- 
no nel campo delle scienze, delle lettere 
e dell’arte, di conservarne puro il carat- 
tere nazionale, secondo il genio e Je tra- 
dizioni della stirpe, e di favorirne l'e- 
spansione e l'influsso oltre i confini dello 
Stato. 

L'Accademia Reale sorgerà dunque al 
di sopra di tutte le Accademie e Isti- 
tuti consimili, ai quali sono generalmen- 
te affidati compiti particolari o locali. 
Il nuovo provvedimento in corso di ap- 
provazione dimostra il desiderio del Du- 
ce di mettere presto Ja Reale Accademia 
d’Italia in condizioni di funzionare. Si 
assicura altresi che gli scambi di idee 
per l'assegnazione all'Accademia d’Tta- 
lia di un assegno annuo fisso a carico 
del bilancio dello Stato possono conside- 
rarsi a buon punto e tali a far prevede- 
re che anche questa questione di carat- 


terè finanziario sarà presto favorevol- 
mente risolta. 


alto per la guerra nom legoe 


e le relazioni 


PARIGI, 27 

I discorsi pronunciati sulle relazioni 
franco-lritanniche , da due eminenti 
personalità politiche inglesi, sir Austin 
Chamberlain e Grey De Falloden, su- 
scitano. l’attenzione dei circoli politici 
@ della stampa, tanto più in quanto gli 
accenni fatti mel prima e specialmente 
nel secondo discorso, sì vengono a ri- 
collegare con avvenimenti di piena at- 
tualità, quali sono le trattative ini 
ziate dall'America e. dalla Francia a 
proposito di una Convenzione intetna- 
zionale per l'abolizione della guerra. 


— La preoccmpazione di dispiacere 


Sir Austin Chamberlain parlò dinan- 
z' a una società franco-inglese e il suo 
è stato quindi ‘un. discorso generico 
sulle buone relazioni di amicizia tra 
la Francia e l'Inghilterra, in cui solo 
ircidentalmente ‘e. sommariamente il 
ministro ha accennato alla proposta 
americano per mettere la guerra fuori 
della legge e del controprogetto fran- 
cese. 


Lord Grey, invece, parlando dinanzi 
al Comitato parlamentare britannico, 
presso la Società delle Nazioni, ha trat- 
tato specificatamente ed'esclusivamente 

7 


Kel- patto, contro-la:guerra, 
Times e i commenti francesi sonid 
importanti; în quanto essi esprimono 
chiaramente l’intenzione di continuare 
‘a coltivare l'amicizia con la Gran Bre- 
tagna e il timore che eventuali diver- 
genze di apprezzamento del patto con- 
tre la guerra possano infiuire poco be- 
nevolmente su tali amichevoli rapporti. 
Nessuno pensa qui di porre in dub- 
bio, dopo la prova della guerra, dla 
amicizia inglese per la Francia; ma 
è certo che tra l’idealismo ginevrino di 
Briand e il realismo di sir Austin Cham- 
berlain c’è ‘una differenza assai pro- 
Munciata: lo si è visto a Ginevra nelle 
trattative. sulle varie. questioni della 
sicurezza «e del disarmo, a proposito 
delle quali il memorandum inglese po- 
neva certi punti fermi e negava la 
possibilità di realizzazioni conerete, po- 
mendo alcune riserré, che i francesi mo- 
stravano di non condividere, Questione 
di temperamento politica di due nazio- 
ni e ‘anche di due sfere ‘d’interessi, i 
quali, nonostante una base comune: 
quella dell’esistenza per tutti e due gli 
Stati di un vasto impero coloniale, op- 
poneva due politiche differenti. Ma in 
ogni modo, se anche una divergenza 
dovesse verificarsi in un domani più o 
meno lontano tra la politica interna- 
zionale inglese e quella francese, que- 
sta divergenza non si verificherà proba- 
kilmente sulla questione del patto con. 
tro la guerra, il quale appare impron- 
tato a un idealismo anche più ingenuo 
di quello della Società delle Nazioni. 


L'intesa anglo-francoso 


Certo, osserva. Gouvain sul. Journal 
des Debats, Lord Grey si è. mostrato fa- 
varevole al progetto americano che, a 
suo parere, costituisce uno sforzo ana- 
logo e parallelo: a quellodi, Ginevra. 
Ma Lord Grey2pensa cheranche Briand 
ha reso dei servizi alla comunità inter- 
mazionale emettendo le sue riserve. 

Lord Grey, osserva ancora il Journal 
des Debats, ‘pensa che l'essenziale ‘del 
le riserve di Briand «potrebbe essere 
incorporato in una clausola del pro- 
getto Kellogg o in uno scambio di 
note». Secondo il nostro parere; questo 
ultimo espediente sarebbe insufficiente. 
Le note e le lettere, nonostante i trat- 
tati, potrebbero essere utilissime, Sol- 
tanto ‘è indispensabile sche i trattati 
contengano almeno una clausola che e- 
nunci l’esistenza delle riserve francesi. 
Ma; insotàima, conclude Gouvain, la 
allusione di lord Grey è una buona pre- 
fazione per i negoziati che stanno per 
aprirsi, 

Più genorieo è il commento del 
Temps, dedicato al discorso di sir Au- 
stin Chamberlain. Il Temps svolge la 
questione del patto contro la guerra e 
si occupa soprattutto di mettere in 
rilievo altri lati del discorso del mini- 
stro degli, Esteri inglese. 

Dopo aver ricordato come la collabo 
razione franco-inglese abbia condotto 
a) benefici effetti che tutti conoscono e 
abbia permesso di giungere a una de- 
tente con la Germania nel quadro. de- 
gl. accordi di Locarno; il giornale si 
occupa di allontanare certi. equivoci; 
cho i nemici dell'amicizia e della colla- 
borazione franco-inglese  cercherebbero 
di cereara, i 


anglo-francesi 


«Non si ignora -— scrive il giornale 
— che certi circoli politici stranieri 
hanno talvolta cercato. di distaccare 
Londra da Parigi per servire a fini di 
tolitica particolare, In nessun momen- 
to però sono riusciti. La tattica consi- 
ste nel voler risvegliare le diffidenze 
inglesi circa le conseguente economiche 
dell'Intesa tra Francia e Germania è 
le diffidenze francesi cirta le relazioni 
cordiali che esistono tra. l'Inghilterra 
e l'Italia. Questa tattica non ha mai 
provocato il minimo turbamento nella 
amicizia franco-britannica. Ciò, perchè 
si sa a Londra e a Parigi, che l'intesa 
tre la Francia e l’Inghilterra è la base 
fondamentale di ogni politica attuale 
dell'Europa e che tutto il resto deve 
esserne logicamente subordinato». 


t I 
Previsioni sulla muova Camera francese 
PARIGI, 27 

Uno dei giornalisti più competenti in 
materia di politica parlamentare, il si 
gnor Bernardo Hauser, direttore della 
Facoltà di giornalismo alla scuola di al- 
ti studi sociali di Parigi e capo dei 
servizi politici del Journal, crede di po- 
ter fare le seguenti previsioni sulla co. 
stituzione della nuova Camera. 

Mettendo da. parte i due partiti estre- 
mi, cioè i conservatori e i comunisti; che 
|jiabxannoconguistare. al massimo unù, 
dozzina di seggi ciascamo, secondo Fat 
ser, la nuova Camera potrà. contare: 
un gruppo socialistà assai rafforzato, 
grazie agli abbandoni sistematici ed ec- 
cessivi dei radicali; un gruppo radicale 
socialista, leggermente diminuito a cau- 
sa dei sacrifici volontari; e un greppo 
repubblicano socialista press'a poco in- 
tatto. In totale 290 voti di pendenze di 
sinistra. Di fronté. si trovano: Ja sini 
stra radicale raffoègnia da qualche ra- 
dicale nazionale, la T\ederazione repub- 
blicana, assai ridotta, è un mumero 
pressa poco equivalente di democratici. 
an totale 2%) voti. circa di pendenze di 
centro e di destra, Restano al di fuori 
una diecina di seggi incerti, î quali fa- 
ranno'piegare la bilancia dall’una o dal- 
l'altra. parte. Im, sostanza, la. nuova 
Camera, come la vecchia, non potrà 
mettere insieme una maggioranza or 


ganica, 


Briand entrato in convalescenza 


PARIGI, 27 

A proposito della malattia di Briand, 
i giornali pubblicano le seguenti infot- 
mazioni: SE 

«Notizie contradittorie sono circolate 
nei giorni scorsi Sullo stato di «valute 
del signor Briand. Siamo in grado di 
puter affermare che, dopo una violentis- 
sima crisi di uremia, che gettò l’allar- 
me fra i suoi familiari, per il ministro 
degli Esteri, ogni pericolo è momenta- 
neamente allontanato. Il ministro certo 
è ancora debolissimo, ma stamane un 
miglioramento sensibile si è prodotto 
e tutto fa sperare che la ‘convalescen- 
za sia prossima.» è 

In una successiva edizione, i giornali 
affermano che il miglioramente si accen- 
ina e che nel pomeriggio il ministro 
avrebbe potuto alzarsi per qualche mo- 
monto. 

‘Tra le personalità che si sono interes- 
sate della salute di Briand, sono da s@- 
gnalare il ministro degli Esteri tedesco 
Stresemann e il ministro. degli Esteri 
della Granbretagna sir Austen Cham- 
berlain, i quali hanno inviato due te- 
legrammi di augurio. 


Eccezionali misure di polizia 
per il 1 maggio a Parigi 
PARIGI, 27 

Le misure che si preparano per il pri- 
mo maggio a Parigi sono di grande im- 
portanza: la polizia è decisa ad agire 
rigorosamente per reprimere nella capi- 
tale e nella «banlicu» ogni manifesta- 
zione. Tutti i cortei saranzio formalmen- 
te proibiti e i tentativi di ostacolare la 
libertà di lavoro saranno repressi ener- 
gicamente, Una sorveglianza ‘speciale 
verrà stabilita per impedire qualsiasi 
atto di sabotaggio. 

Stamane al Ministero degli Interni 
si è tenuta una riunione a cui hanno 
partecipato il ministro degli Interni 
Sarrault, il prefetto di polizia Chiappe 
il generale Simon, comandante militare 
di Parigi.e il suo capo di Stato Maggio- 
te con altre autorità, La riunione ave- 
va per iscopo di prendere le disposizioni 
necessarie per impedire gravi incidenti. 
Oltre. alle forze solite:a disposizione del- 
la polizia, sono stati concentrati su Pa- 


tigi reggimenti di cavalleria e di fante- 
ria, per prevenire ogni eventuale di- 
sordine. 


VIENNA, 27 

La Direzione di polizia aveva avuto 
sentore in' questi ultimi giorni che il 
famoso capo dei comunisti ungheresi 
Bela Kuhn si trovava a Vienna. Dopo 
appestamenti e ricerche accurate, potè 
stabilire ch'egli teneva nel settimo di- 
stretto un ufficio, un vasto locale che, 
esteriormente, appariva come. un 
negozio di drogheria. Tu ordinata im- 
mediatamente una severa vigilanza del 
la casa. 

L'arresto avvenne, come già dicem- 
mo, nel momento in cui Bela Kuhn, cer- 
cava. di entrare nell'ufficio. Bela Kuhn 
si lasciò arrestare senza opporre resi- 
stenza, ammettendo pure di essere Ini 
il ricercato. Gli sarebbe del resto, 
scito inutile negare la sua identità di 
persona, giacchè tra i «detectives», che 
avevano l'incarico di ricercarlo e_arre- 
starlo, si trovavano proprio quelli. che 
a suo tempo lo avevano sorveglato 
quando fu internato nel mamicomio di 
Steinhof. Indosso gli fu trovato un pas- 
saporto germanico falso. 


La prima perquisizione 

Nel locale dove non si trovavano nè 
droghe nò libri di esercizio, fu operata. 
immediatamente una perquisizione e fu 
trovata una Grande quantità di fogliet- 
ti di propaganda. e di corrispondenza in 
lingua ‘ungherese, il cui esame richiede- 
rà parecchio tempo. Un addetto dello 
ufficio è stato pure tratto in ammesto 
Anch’egli fu trovato in possesso di un 
passaporto germanico falso, 

A mezzogiorno è stato pei operato 
un terzo arresto in un albergo per fo- 
restier', nella persona di un ungherese 
giunto pure dalla Russia con passapor- 
to falso, 

Bela Kuhn era fuggito dopo il erollo 
della dittatura del proletariato dall’Un- 


gheria e, con un treno speciale, compo- 
sto di una locomotiva e di un vagone, 
giunse improvvisamente all'Ostbahmbof 
di Vienna. Fu .subito preso in conse- 
gna, assieme a tre altri comunisti un- 
gheresi, dalla polizia di Vienna, Per 
due giorni egli rimase a disposizione 
della polizia, quindi, assieme agli alwi 
suoi compagni, fu internato nel castello 
di Karlstein, Quindi, sotto buona scor- 
ta militare, fu ricondotto a Vienna per 
essere sottaposto a un'operazione odon- 
toiatrica. Terminata l’aperazione; fu 
intamiato nel manicomio di Steinhof. 

T 17 aprile 1920, insieme ad altri 
compagni, fu scambiato con i prigionie- 
ri austriaci giunse così in Russia, do- 
ve pet un certo tempo ebbe un ruolo ab- 
bastanza importante nel. Consiglio dei 
commissari del popolo di Mosca, 

Como fu scoperto 

Egli si intratteneva la maggior parte 
a Mésca da dove guidava il movimento 
comunista nei Balcani e in Ungheri 
La sua attività in Russia diede origine 
ad un'inchiesta ordinata dal Governo 
di. Mosca, mai risultati di detta in- 
chiesta non sono stati mai resi noti. 

Bela Kuhn comparve circa 4 settima- 
no fa a Vienna. Una mattina egli si 
presentò fh un caffè delle immediate a- 
diacenzé della Direzione della. polizia 
viennese. Egli vestiva can vna certa ri- 
\cercatezza e dava l'impressione di un 
commerciante benestante, Qndind un 
caffò e si mise ‘a leggere con attenzione 
i giornali del mattino: 

Da allora egli è stato parecchie vol 
te nello stesso locale. Un cliente si ac- 
corse della somiglianza dello sconosciu- 
to con il dittatore ungherese Bela Kuhm. 
Di questa sua constatazione mise al cor- 
rente ‘un suo concscente ungherese. I 
duo si recarono il giorno dopo al caffè 
e l'amico ammise che nel profilo lo sco- 
mosciuto rassomigliova, effettivamente a 
Bela Kuhn, ma mon poteva assicurare 
trattarsi proprio di lui perchè non riu- 
sciva a vederlo di faccia. L'ultima vol- 
ta Bela Kuhn fu visto 3 giorni fa al 
caffò suddetto. 

Una spiegazione definitiva sullo sco- 
po e le ragioni della presenza di Bela 
Kulin'a Vienna non è stata ancora tro- 
vata, quantunque nel corso della gior- 
nata le ricerche e gli interrogatori sie 
no continuati febbrilmente.. L'interro- 
gatorio, cui fu lungamente sottoposto 
Tex dittatore imgherese,: non portò al 
cun materiale utile, giacchè Bela Kuhn 
si è trincerato dietro un assoluto muti 
smo. 

L'unica dichiarazione ch'egli nel com 


so dell’nterragatorio si è degnato fa- 
re, è stata l'affermbzione che il suo in- 
vio da Mosca e il suo soggiorno a, Vien- 


greco -jugostave 
ATENE, 27 
Si annunzia che presto arriveranno 
i membri di una missione jugoslava, i 
quali, in seguito all’Amichevole interes- 
tamento del Governo di Bucarest, ri- 
prenderanno i negoziati diretti a risol- 
gere tutte le controversie ancora pen- 
denti fra la Grecia e il Regno S, Bi B. 


(United Press). 


ite 


Il deputato jugoslavo Jovanovie 


continua la sua campagna antitaliana 

5 BELGRADO, 27 
Il deader» dei contadini serbi ha di- 
retto al ministro degli Esteri un’inter- 
rogazione in cuî si afferma che l’Italia 
conduce all'estero, e specialmente in 
Isvizzera, una vivace campagna contro 
il prestito jugoslavo. . L’interrogante 
chiese al ministro degli Esteri se è al 
corrente di ciò e che cosa il Governo 
pensa di fare. I circoli politici italia 
nî avrebbero intrapreso dei passi in 
Francia e in Inghilterra per impedire 

la conclusione del prestito iugoslavo. 


TT _____*"e_——___—_————— 
Prossima rigresa delle trettative/ La revisione dei contratti 


| sensazionale arresto di Bela Rob — 


"Vienna centro dell'agitazione comunista in Ungheria e nei Balcani 


na sono esclusivamente in relazione con 
l'odierna situazione politica in Unghe 
tia e che la sua azione politica non si 
estendeva affatto ad altri paesì. 

Fra gli atti sequestrati dalle autorità 
si trovano anche quelli che si occupano 
dell’atteggiamento da segnirsi da par- 
te del Comitato centrale dei comunisti 
in Ungheria. Se, dunque, è fuor di 
dubbio che fra i comunisti ungheresi e 
Bela Kuhn a Vienna erano stati tesi dei 
fili, nel momento attuale non è ancora 
stabilito se l'organizzazione da loro per. 
sonalmente, ispirata non sia stata di- 
retta anche contro l’Austria o un altro 
paese. europeo 


Atri arresti 

Oltre a Bela Kuhn è stato amrestato ii 
comunista ungherese Zoltan Liptay, che 
recentemente era venuto, per incarico 
del suo partito, con un passaperto fal- 
so dalla Germania a Vienna. L’arresto 
di Liptay fu contemporaneo a quello di 
Bela Kuhn, cioè nel momento in cui i 
due agitatori comunisti stavano, per 
entrare nel covo dei loro convegni. Fu 
inoltre anche arrestata un’'ungherese 
che sbrigava, quale segretaria di Bela 
Kuhn, la sua corrispondenza da Vien- 
na. La polizia procedette, per evidenti 
ragioni di precanzione, anche al fermo 
del cognato di Bela Kuhn, che da pa- 
recchi anni v've a Vienna. Alla Dire 
zione di polizia costui fn sottoposto a 
parecchi interrogatori. Agenti di poli 
zia operarono una minuziosa perquisi- 
zione nella sua abitazione. Siccome è 
risultato che nessuna relazione intercor- 
Teva fra il fermato e l’attività di Bela 
uhm, il primo è stato rimesso muova- 
mente a piede libero. 

Si procedette pure a numerosi altri 
arresti di persore sospette di far parte 
dell’onganizzazione comunista capeggia- 
ta Bela Kuhn. 


Per contravvenzione al bando 

Domani o posdomani l'ex commissario 
del popolo ungherese verrà consegnato. 
al Tribunale provinciale, il quale do- 
vrà esaminare se Bela Kuhn si è reso 
colpevole del delitto di organizzazioni 
segrete. ‘In ogni caso, però, egli verrà 
espulso ‘per sempre dal territorio. au- 
striaco, giacchè si è reso colpevole di 
ritorno in Austria, quantunque, dopo 
il suo primo’ allontanamento dall'Au- 
stria egli si fosse impegnato a non ri. 
tornarvi più. 

Dopo scontata un'eventuale condanna 
Bela Kuhn verrà scortato fino ai confini 
dell'Austria, si 

Il proprietario della drogheria, Gior- 
gio Meyerhefer che avera messo ‘a di. 
i a Koabp tutto il suo 1. 
vs um noto comunista Unpereso, 
che durante il regime soviettico in Un- 
gheria aveva attivamente partecipata 
alla vita pubblica. AI crollo del sistema 
instaurato da Bela Kubn anche Meyer-. 
hofer ‘avrebbe dovuto essere arrestato, 
ma riuscì a salvarsi fuggendo a Vien-, 
na, dove da quel tempo vive con lai fa- 
miolia. 


e_ o . 
La missione del dittatore 
2 VIENNA, 27 
Nei circoli viennesi si è d’avriso che 
Bela Kuhn non ebbe l’incarico dalla 
Terza Internazionale di Mosca di orga- 
nizzare a Vienna e nell'Austria tede 
sca la Repubblica soviettica, quantun- 
que egli mantenesse uno stretto con- 
tatto. col partito comunista austriaco. 
‘Egli avrebbe avuto invece la missione 
segretissima di trasferire il centro del- 
Pagitazione comunista în Ungheria per 
minare il regime di Bethlen e instau- 
rare i. Soviet. Appena in un secondo 
tempo egli avrebbe dovuto iniziare 
l'agitazione bolscevica in grande stile 
anche nei Balcani 


5 ° 
L’affeogiamento del Governo ungherese 
BUDAPEST, 27 

L'odierno Consiglio dei ministri ha 
preso posizione di fronte all'arresto di 
Bela Kuhn a Vienna. Quantunque uffi- 
cialmente nulla di positivo. sia. noto, 
tuttavia a fonte bene informata si af-, 
ferma che il Governo ungherese non 
ripeterà la richiesta di estradizione fat- 
ta nel 1919, richiesta che fu respinta 
allora. dal Governo austriaco. Qualora 
però il corso. dell'inchiesta ‘condotta 
dalle autorità austriache dovesse dimo- 
strare che l'azione di Bela Kuhn era 
diretta solo contro l'Ungheria, il Go- 
verno ungherese sì occuperà muova- 
mente con la questione di richiesta di 
estradizione. 


per la fornitura del gas 

ROMA, 27 
Con decreto legge 6 aprile 1928 n. 743 
è. stato disposto che i comuni, le ditte 
0 società fornitrici di gas per uso pub- 
blico e privato, possano chiedere la re- 
visione dei contratti di fornitura per 
quanto concerne le condizioni e ì prez- 
zi delle medesime, Il termine utile per 
la'richiesta è fissato al 80/maggio pros- 
simo; semtro il quale, quindi, i comuni 
e. le ditte o società fornitrici che inten- 
dano di far rivedere il contratto in cor- 
so dovranno presentare analoga doman- 
da al Ministero per l'Economia Nazio- 
nale, direzione generale per l'industria. 
revisioni chieste saranno fatte da 
una commissione centrale, residente 

‘presso quel. Ministero, i; 
Ciascun comune e ciascuna società, 
interessati alla revisione, invieranno. un 
loro diretto rappresentante in seno al- 
la Commissione, che potrà così giudica 
re con il concorso ed il contradditorio 
delle parti contraenti. Tutte le revisio- 
ni dovranno essere compiute entro l’ot- 
tobre 1923, ma ciascuna decisione. di- 
verrà esecutiva e sarà applicata appena 
sia presa. Il decreto prevede revisioni 
periodiche successive limitatamente al- 
l'aggiornamento dei prezzi, che saran 
no fissati con la revisione cui pri le 
tà la Commissione centrale 
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Nuove scosse in Bulgaria 
Dichiarazioni di Liapceff 

SOFIA, 27 
Tl Presidente del Consiglio Liapceff 
ha ricevuto oggi l'inviato dell’Ullstein, 
al quale ha fatto alcuna dichiarazioni 


sulla catastrofe che ha colpito la. Bul, 


garia. 

I danni — ha detto il Presidente. — 
non consistona soltanto nella distruzione 
di città e villaggi; il disastro di questi 
giorni avrà profonde conseguenze eco- 
nomiche che si faranno sentire in tutto 
il paese, Tra l'altro'il terremoto ha mes- 
so in forse l’intera esportazione del ta- 
bacco bulgaro, una delle maggiori riso 
se del paese. a 


I depositi di tabacco 

Filippopoli è, com'è noto, il: centro 
dell’esportazione del tabacco, che è uno 
dei principali articoli dell'esportazione: 
bulgara. Nei depositi di Filippopeli so- 
no immagazzinati tabacchi per ‘un va- 
lore di mezzo miliardo di leva. Siccome 
questo tabacco greggio non è stato la- 
vorato per tanti giorni, vî .è. pericolo 
imminente ch'esso si guasti completa. 
mente. 

La popolazione colpita sopporta com 
fermezza questa dura proya e spera nel 
prossimo raccolto, le cui previsioni sono 

| ottinie. Il governo si sforza di soccorre- 
re le vittime della catastrofe con ciba- 
tie © offrendo loro accampamenti prov- 
, Visori, 
!. Il Sobranje ha unanimemente appro- 
' vato un’addizionale del venti per cento 
' su tutte le tasse, il cui ricavato sarà de- 
| voluto all’opera di soccorso delle popola- 
i zioni terremotate. Le manifestazioni di 
cordoglio, che giungono da tutte le par- 
= ti del mondo. hanno prodotto in paese 
“Ja migliore impressione. 

Alla domanda del giornalista se. il Go- 

verno intraprenderà dei passi per otte- 
nere un rinvio del pagamento delle ri 
parazioni, il Presidente del Consiglio 
\ diede una risposta evasiva. 


3 Galabez semidistrutto 
Questa notte alle 2.10 e alle ‘3.20 fu 
Tono avvertite a Filippopoli nuove for- 
ti scosse di terremoto, che demolirono 
anche quelle poclte case! ch’eràno rima- 
i ste in piedi. La popolazione, che per ri- 
' pararsi dalla furia del maltempo si era 
Vrifugiata nelle case non ancora crollate, 
‘si è data a precipitosa fuga e ha pernot- 
«tato all'aperto sotto la pioggia. Scosse 
di terremoto furono sentite anche a 
, Sofia e nella zona terremotata, ma in 
forrda x: più lieve. 

Si è stabilito che l'epicentro di que- 
:8fe scosse era situato. nel villaggio di 
y(ialahez, cirbondario di Vilengrad, H 
villaggio è parzialmente distrutto. Non 
/ sì hanno per fortuna. a deplorare ritti- 

me umane. 

. A Varna ieri, prima e dopo il terre 
moto, furono osservati, come abbiamo 
detto ieri, straordinari innalzamenti e 
pabbassamenti del livello del mare, che 
«raggiunsero in ‘certi momenti ‘anche i 
i due metri. Il livello del mare nel tempo 
(li circa mezz'ora si abbassava per rial- 
“zarsi nuovamente. Un simile fenomeno 


à Jaron era.stato osservato mai finora..I 


sologi si trovano dinanzi a.un mistero. 
RS 


Il terremoto nella fase finale 


ATENE, 27 

Da informazioni pervenute da Corin- 
‘to si apprende che il movimento sisi 
ico mon ha avuto ulteriori motevoli ri. 
| percussioni, Nella città ed in tutto il 
distretto si sono registrate soltanto scos. 
se leggerissime, ‘che caratterizzano «il 
periodo finale della fase di assestamento, 

Il Governo sta esaminando l’opportu- 
* nità di dare il massimo sviluppo alle 
costruzioni in legno nella zona colpita 
-dal terremoto, in attesa dell'inizio dei 
-davori per l'erezione di edifici stabili. 
(United Press). 


Li 


Scienziati tedeschi 


Chie non credono alle profezie: di Bendandi 
ATENE, 27 

Uno dei direttori dell'Istituto ma- 
r teprologico di Atene che ha fatto ora 
i ritorno «da Corinto ha stabilito sopra- 
luogo che l'epicentro del terremoto che 
ha distratto Corinto, si trova sotto. il 
livello .del mare a poca distanza dalla 
rosta di Corinto stessa, Egli è dell’opi- 
‘nione che Corinto può essere senza pe 
ricolo alcuno ricostruita sul posto dove 
sorgeva prima. 

T professori germanici di panteolo- 
fia e peologia dell’Università di Jena, 
Seydlitz e Siwenberg, che ‘si trovavano 
a Corinto in questi giorni, lianno di- 
chiarato, a proposito delle affermazioni 
del prof. Bendandi che per il 5 maggio 
si debba attendere che una nuova. ca- 
tastrofe tellurica nell'Europa meridio- 
male è nell'America del sud, che secon 
#lo i risultati della scienza finora noti 
è impossibile pre con matematica 
sicurezza i terremoti. Tutti gli accen- 
ni e tutte le profezie mon possono es- 
sere. esatte. 

I professori ritornano domani in Ger- 
mania. 


9 . . 
L'ex Kroprinz a Venezia 
VENEZIA, 27 
Proveniente da Roma, è giunto a Ve 
nezia il principe Jederico. Guglielmo 
Hohenzollern, ‘assieme al suo aiutante, 
L'ex Kronprina è sceso in incognito al- 
l'albergo Danieli sotto il nome di conte 
Rawensberg. Al Danieli erano già da 
ieri la moglie principessa Cecilia con è 
due figli. 


Il principe è uscito nella giornata a|), 


egg in piazza San Marco, ovo è 
stato riconosciuto da vari cittadini e 
fntto segno ad una certa curiosità, L'ex 
Kronprinz e la famiglia rimarranno a 
Vonezia qualche giorno. 

riluepgti 


Sororeti n tubare durento il forremofo 


TOLMEZZO, 27 

Al nostro Tribunale si è svolto ieri 
il processo a carico di certi Umberto 
i, di 24 anni, da Tolmezzo e At- 
Minisini, di 17 anni, da San Da- 
nicle, i quali durante il terremoto fu- 
ronò sorpresi. dall’ostessa Genoveffa 
Gussetti, da Santo Stefano di Verzegnis, 
mentre rubavano salami e formaggi. 

I giudici condannatono il Vidoni, re- 
cidivo; ad un anno di reclusione con un 
sesto dì segregazione cellulare, ed il Mi 
Risini a mesì tre e 25 giorni, accordan- 
dogli la condizionale. 


passeggiare 


Mistinguett censurata 
lina della polizia contro una rivista 


PARIGI, 27 

Chi avrebbe mai pensato che la consu. 
Ta politica sarebbe penetvata proprio 
‘in Francia fino nella varietà e avrebbe 
imposto dei tagli alla più nota artista 
del varietà francese? Questa avventu- 
ta doveva toccare: proprio. a Mistin- 
guett, alla stellissima ina le stelle e pro- 
prio alla prima sua riapparizione trion- 
fale sulle sceno del Moulin Rouge. 

La scena incriminata portava come 
titolo: «Il salotto della Dubarry» ed era 
una: rievocazione della ‘tragica fine del 
la bella amante di Luigi XV. La Du- 
barry è stata molte volte portata sul 
teatro. Si è scritto perfino una. opera 
celebre che si è data in tutte le parti 


mai niente da ridire, 

Soltanto questa volta gli autori del- 
ly rivista avevano; messo nel quadro che 
metteva. in scena la, Dubarry troppo ve- 
nismo. Mistinguett interpretava natu- 
talmente: la parte della protagoni 3 
passeggiava con butta disinvoltura in 
mezzo allo teste di capitalisti issate su 
dello picche rosso di tanto sangue, Il 
popolo delle comparse impersonava i 
sanculotti più famosi dell’epoca e tene 
va un linguaggio: tutt'altro che adegua- 
to ai principi dell'ordine. D'altra parte 
madame, Dubarry, che era come ognuno 
sa, della più schietta origine plebea, 
pronunciava per colmo di verismo delle 


del mondo senza ‘che la censura trovasse | S 


elogiative nè per la prima nè per la ter- 
za repubblica, 

Vista insomma da tutti i differenti 
punti politici la. scena, non era, troppo 
raccomandabile, E difatti nella prima 
rappresentazione aveva dato luogo a 
qualche protesta fra gli spettatori, una 
parte dei quali si erano messi a fischiare. 

In seguito a ciò il prefetto di polizia 
ha consàderato senz'altro come una sce- 
ma; sediziosa il pezzo della rivista e in- 
viava un commissario a trovare il di- 
rettore: del teatro per indurlo. a. soppri- 
mere o 2 portare delle modifiche al qua- 
diro. 

Mistinguett, naturalmente. ha prote- 
stato, ma Pordine era formale e piut- 
tosto che diminuire il numero delle te- 


ste rosse 0 apportare. altre, modifiche al- 


la scena uno degli autori della rivista 
nto. anche per i colleghi, la re- 
lità della soppressione della sce- 
. Ma la soppressione non in- 
contrò troppo le simpatie della Mistin- 
guett che avera trovato il modo di di- 
mostrare ai parigini che la sua arte 
multiforme arrivava anche a sostenere, 
almemo passabilmente, parti di grande 
dama. 

Mistinguett reclama ora sui giornali 
il diritto di poter interpretare perso- 
naggi storici nonchè quelli che le forni- 
scono la sua fantasia scapigliata. Gli 
autori di riviste parigini hanno prote- 
stato inutilmente perchè il sig. Chiap- 
pe, prefetto di polizia, tiene duro dato 
che ha troppa paura del disordine in 
questi tempi di elezioni e del primo 
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parole storiche, ma non precisamentejmaggio che. si approssima. 


condannati 


i assassini del polizotto futteridoe 


alla forca 


LONDRA, 27 
TI poliziotto è sacro in Inghilterra e 
guai a chi lo toeca: dopo cinque giorni 
di drammatiche deposizioni e interroga- 
zioni, si è chiuso questa sera alla Corte 
criminale di Londra con due condanne a 
morte, uno «dei più sensazionali processi 
dell’annata. Il delitto in sè stesso, quan- 
tunque barbaro nella sua esecuzione, non 
esce dal comune, ma le circostanze in 
cu' fu compiuto gli ha creato intorno 

un'atmosfera d’intensa drammaticità. 


IH delitto barbaro 


Nelle prime ore del mattino del 27 di- 
icembre scorso, il poliziotto Gutteridge 
veriva barbaramente assassinato a col- 
pi di rivoltella da due ignoti malfattori, 
su di una strada solitaria presso Staple- 
fird Albots, nella contea di Essex, Il bra- 
Yo agente aveva intimato a un’antomo- 
bile sospetta di arrestarsi e, mentre sta- 
va notando le generalità dei duo che la 
montavano, uno dî questi gli sparava ad- 
dosso a brutiapelo, ccidendolo all’istan- 
te. Le indagini della; polizia furono laho- 
riosissime, ma tutti i mezzi messi a di- 
spesizione dei migliori sezugi di «Scot- 
lan Yard» non valsero per lungo tempo 
a far mettere le mani addosso ai colpe 
voli. Dopo quattro mesi, cioè verso la fi- 
ne di gennaio, la polizia riusciva. final 
mente ad acciuffare gli autori dell’odioso 
delitto e a formnlare contro di essi la 
terribile accusa. 

IH paese che si era vivamente appas- 
sionato alle indagini intorno a questo de- 
litto €, soprattutto, la polizia; ‘che era 
statarcolpita, in. pieno dall’ugeisione di 
uno dei suoi, un brayo milite dell'ordine, 
ammogliatote-cvonfgli; trasfere unre- 
spiro di sollievo, 

I due imputati sono Federico Brown, 
di 40 anni, commerciante, e Guglielmo; 
Kennedy, di 87 anni, tipografo. Fra i 
giurati che hanno emesso il verdetto di 
colpabilità ei trovavano tre donne, Il: 
giudico Avery, che ha pronunciata la 
condanna a morte, è uno dei più famosi 
în Inghilterra. Infatti il suo nome è le- 
gato a tutte le cause più celebri di que- 
isti ultimi anni. 


L'istruttoria scientifica 


Le udienze del processo sono state le 
più interessanti e drammatiche che si 
ricordino. Parecchie rivoltelle, cartucce 
ed altri articoli del genere hanno subito 
un'ispezione microscopica, che è risulta 
ta un vero trionfo della scienza, I giu- 
rati sono stati pure muniti di microscopi 
perchè potessero farsi un'opinione pro- 
pria sui referti dei periti in quella ma- 
teria. 

Da questo punto di vista il delitto è 
stato uno dei più notevoli nella. sto- 
ria dello investigazioni di Scottland 
Yard, Il commercio. clandestino delle 
armi da fuoco ha ricevuto un grave col 
po..Ladri e delinquenti non hanno pro- 
prio da essere grati ai pionieri delle 
impronte digitali. Essi si trovano sem- 
pre più imbarazzati nell'uso delle armi 
da fuoco, in conseguenza  dell’esame 
microscopico al quale nessuno può sfug- 
gire, anche se i male intenzionati ban- 
nola precauzione di usare guanti spe- 
ciali, Questo processo è stato una vera 
dimostrazione scientifica del principio, 
che non vi sono al mondo due im- 
pronte digitali che si rassomiglino. 


L'implacabile requisitoria 
Ricapitoliamo brevemente: I due 
condannati a morte non erano nuovi 
alla giustizia. Erano già stati puniti 
entrambi con la reclusione per vari 


tale era stata rubata dal garage di un 
medico condotto e il Brown aveva fatto 
una dichiarazione nella quale negava 
ogni comnessione col delitto, mentre 
il Kennedy ha accusato dinanzi alla 
Corte il compagno di aver sparato. 

Tre povere dynne hanno assistito a 
tutte le udienze: la vedova del poli- 
ziotto e le mogli dei due imputati, le 
quali ultime subirono anche lunghi in 
terrogatori. 

Il giudice con voce implacabile e fer- 
ma ha parlato durante du» ore e 20 
minuti ai giurati e, riferendosi alle 
arringhe dei difensori, ha ammonito 
i giurati stessi a non lasciarsi impres- 
sionare dalle frasi poetiche, Esse mira- 
no soltanto a distogliere i giurati dal 
loro dovere, il quale è di pronunciarsi 
per un verdetto in tutta coscienza, in 
base alle risultanze emerse, 


La sentenza di morte 

I giurati, 9 vomini e 3 donne, hanno 
deliberato in segreto per 2 ore e 16 
minuti. Il verdetto è stato ‘di eolpabi- 
lità. Agli imputati fu letta dal giudice 
che aveva alla sua destra il cappellano, 
a condanna tremenda con la frase sa- 
cramentale che finisce: «Essere impie- 
cati per la gola, fino & quando segue 
la. morte». 

Entrambi rimasero impassibili, I vol: 
i delle tro donne giurate erano palli- 
mi 6 rigati di lacrime, i iL: 
ma mosnsvasrmRannedy nell’udire la 
sentenza, si è messa a urlare con tanta 
forza, che dovette essere accompagna- 
ta fuori dall’aula. 

Prima di pronunciare la sentenza, il 
giudice avera chiesto ai duo imputati se 
avessero dichiarazioni da fare. Il Ken- 
nedy rispose: «Nulla potrebbe mutare 
il verdetto. Non dico ciò per fare dello 
spirito, ma non ho paura della morte. 
Andrò incontro ad essa volentieri, per- 
chè ho Ja certezza che sarà unito più 
tardi, per tutta l'eternità, a una dolce 
fanciulla che‘ mi è stata sempre vicina 
nei più terribili frangenti.» 

L’imputato voleva alludere a una ra- 
gazza: con la quale aveva aruto:relazio- 
ni e corrispondenza segreta mentre era 
in carcere. Al processo risultò. che le 
aveva scritto una lettera con inchiostro 
Invisibile. La ragazza però non è stata 
chiamata a deporre. Espresse poi Pub 
timo desiderio di avere un colloquio con 
la moglie. 


Brown si dichiara innecenté 


Dopo la lettura della sentenza di mor- 
te, il Brown ha così commentato da par- 
tersun: «Non sono io che posso mutare 
la decisione della Corte. Ammetto tut- 
tavia che il mio difensore ha agito mol- 
to bone e che non desidererei essere 
giudicato da un migliore giudice, I giu- 
Tati mi hanno trovato colpevole, ma più 
tardi si scoprirà che io non ebbi niente 
a che fare con il delitto. Non ho deside- 
tio di polemizzare, nè di tentare di di- 
mostrare. che sono innocente, Se fossi 
sfaggito alla condanna a morte, avrei 
avuto la reclusione. Nen sono colpevole 
agli occhi di colui che sta sopra di- noi 
e che sa tutto. Sono contento che la 
min coscienza è netta.» 
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Le trovate di Stefano Radic 
ROMA, 27 

La notizia dell'unione doganale da 
proclamarsi fra l’Italia e l'Albaria, su- 
bito dopo la ratifica, da parte della Jugo 
slavia, dellè convenzioni di Nettuno, ha 
dato luogo a uno dei tanti allarmi jugo- 
slavi sulla: politica dell’Italia. î 

La cosa è ora tornata in discussione 
con un'interpellanza di Radice alla Scup- 
cina. In essa si continua a parlare di 
accerchiamento della Jugoslavia e di 
«responsabilità» dell’Italia. Sono mani 
festazioni periodiche di poca importanza.. 
Vale però la pena, a proposito di «re- 
sponsabilità», di giudicare al lume di 
certe manifestazioni verbali del signor 
Radic, la capacità politica degli espo- 
nenti jugoslavi, che maggiormente si ac- 
taniscono contro il nostro Paese. i 
Im un comizio tenuto ad Arbe, Radi 
a detto: «Qualora Mussolini ci dichia- 
ri la guerra, ciò che non credo, si accor- 
gerà che tutti i fascisti sono... comuni- 
sti. L'Italia ha 4 milioni di comunisti... 
indossanti la camicia nera. Mussolini 
raccolse nel Fascio i cittadini solo quan- 
do i... comunisti mordevano il sto popo- 
lo nella viva carne, Ma ora i cittadini 
abbandonano Mussolini, perchè vedono 
l'Italia, terra della libertà e della cul- 
tura, diventare terra della violenza e 
dell’incoltura. Mussolini crede che tutti 
gli debbano obbedire. Ma S'inganna, per- 
chò i popoli e le nazioni si uniscono nella 
Lega di Ginevra e il mondo intero è di- 
yentato una sola famiglia». 

Ma non basta. Parlando al giornale 
Polittha l’ameno Radice ha detto delle 


che cederà a Mussolini finchè almeno for- 
malmente resti costituzionale», 

Il Re avrebbe soggiunto: «Non voglio 
la guerra civile, Mussolini ha con sè sol- 
tanto i cittadini, ma 1 contadini non so- 
ino organizzati, Il Papa sì mantiene nev- 
trale ed io non voglio immischiare l'E- 
sercito nella politica». 

Di fronte a provo. di Questo genere 
non c'è che da associarsi a un giornale 
romano, che definisce il signor Radio un 
irresponsabile, um. incapace, uno scemo; 
nonchè un insuperabile buffone croato. 


I pretesi banditi macedoni 


negli scontri con i gendarmi jugostavi 
n VIENNA, 27 

A proposito dello scambio di fucilate 
avvenuto giorni fa al confine jugoslavo- 
bulgaro tra macedoni e la' gendarmeria 
serba, il Segretariato degli studenti hul- 
gari all’estero invia un telegramma al 
Neues Wiener Tagblatt, in cui dichiara 
che si tratta di tre profughi mecedoni, 
tali Petroff, Nicolofi e Tascioff, che de- 
cisero di fuggire in Bulgaria, essendo 
perseguitati dalle autorità serbe. Furo- 
no sorpresi dai gendarmi e, nella Intta 
che seguì, due furono uccisi. Soltanto 
il Petroff riuscì a riparare su suolo 


bulgaro. 
I prestito por la stabilizzazione del i 
BUCAREST, 27 


I giornali annunciano che il prestito 
romeno per la stabilizzazione del 'lei 
verrà concluso al più tardi al 15 luglio 
2 Parigi. Il Parlamento francese do- 


cretinerie di questo calibro: 

«Dopo gli attentati si vede che la ca- 
duta del Fascismo è sicura. Voi conosre- 
te le dichiarazioni di Ro Vittorio, Le ho 
intese già a Londra. Eeli ha dichiarato 


vrà ratificare il prestito, poichè la 
Francia ne assume Ja garanzia. A capo 
del Comitato di garanzia sta la Banca 
di Parigi e dei Paesi Bassi. È 


reati. L’automobile di quella nobte fa-| 


Il bandito Pootfa a Bilamo 


MILANO, 27 

Col treno delle 14.30 proveniente da 
Chiasso, scortato da tro carabinieri, è 
arrivato alla stazione centrale il ban- 
dito Peotta, triste protagonista di tan- 
ti delitti. L’estradato ha subito trova- 
to. alla stazione un furgone dei carabi- 
nieri sul quale, unico detenuto, ha fatto 
l’ultimo tratto del percorso per arri. 
vare al Cellulare. 

Appena varcata la soglia, il Peotta 
Veniva accompagnato mel gabinetto del 
direttore delle carceri che provvedeva 
a togliergli le manette, ma non traseu- 
tava di avvertire il muovo inquilino che 
il regolamento delle carceri è di ubbidi- 
re senza disuessioni e che, se si fosse 
abbandonato ad atti di protesta o o- 
struzionismo, suo malgrado, ma con 
molta severità, avrebbe applicato sen- 
za altri le sanzioni del caso, Il Pootta 
è stato assegnato ad una cella senza vi- 
cini. Il vestito marrone quasi nuovo, 
le, scarpe gialle, la camicia e il collet- 
to floscio gli venivano tolti e il Peotta 
indossava gli abiti del recluso. Prima 
sua. preoccupazione è stata quella di 
chiedere da mangiare, perchè durante 
il viaggio aveva dovuto sopportare una 
certa idiota imposta dalle condizioni di- 


| sagiato del viaggio stesso, 


Ora che le porte del Cellulare si so- 
mo chiuso alle ‘sue spalle, il Peotta sa- 
tà sottoposto a quegli interrogatori che 
serviranno ‘a’ gettare nuova luce nelle 
tenebre che avrolgono-ancora le diverse 
drammatiche vicende a tutti note, 

La criminosa associazione 

La banda era formata da Sante Deci- 
mo, Pellastro, nato a Novi Piemonte; 
Luigi Peotta, da Grancona (Vicenza); 
Giacomo Massari, da Borgo San Donni- 
no, che costituivano lo stato maggiore 
della criminosa associazione. Questa. 
contava un totale di 60 persone: ormai 
quasi tutte assicurate alla giustizia di 
quattro nazioni, sui cui territori i malvi 


venti avevano agito, sia con omicidi, sia 


con assalti alle oreficerie e alle banche, 
sia con rapine, Ora la poderosa istrutto- 
ria potrà incamminarsi verso le sue con- 
clusioni; cosicchè le diverse colpe addos- 


| sate anche ai complici o presunti tali po- 
ltranno finalmente essere precisate, 


Arrestato il Pollastro, una lettera tro- 
vatagli indosso consentiva di procedere it 
18. agosto dello scorso, anno, a Liegi, al- 
Y'arresto del Peotta che in un mese as- 
sunse quattro nomi: Garibaldi Pedrocco, 
Giulio Coccari, Carlo Locati e, finalmen= 
te, di fronte a schiaccianti prove, quello 
di Luigi Peotta. Il Peotta, chiamato dal- 
l'amante il «bimbo», è un giorane di 27 
anni dal viso dolce, quasi infantile, non 
tanto alto, di capelli biondo rossieci, 

Contro di lui sarebbe soltanto pro- 
vata: la colpabilità nel delitto di via 
Manzoni nel quale tragicamente veniva 
ucciso l’orefico Zanetti. La signora Za- 
netti sarà messa a confronto, essendo- 
si dichiarata in grado di poter ricono- 
seere con sicurezza se il Peotta sia o 
meno il freddo uecisore del consorte. 
Sembra invece che il Peotta sia inno- 
cente dei delitti di Ventimiglia, e del- 
l'assassinio dei marescialli Lacorte e 
Pulvirenti. Dopo il delitto di via Man- 
zoni egli avrebbe infatti abbandonato 
PItalia per rifugiarsi all'estero, IÎl de- 
litto di Ventimiglia è stato commesso 
dal Massari, wecisosi poi a Nuits sous 


-Ravieres, e dal Pollastro dopo la fuga, 


da Milano inseguito all'uecesione in. via 
General Govone dei marescialli. Lacorte 
«Pulvirenti. catia 


Le confessioni del Pollastro 


Il Pollastro, ritornato in Francia ed 
arrestato, ha fatto le seguenti confes- 
sioni: ho commesso in Francia parecchi 
furti con scasso che preciserd ala auto- 
rità francesi. Per l’Italia assumo in pie- 
no la responsabilità per'i delitti di "l'or- 
tona del 1921 e di Mede del 1927. Il 21 
luglio nei pressi di Tortona, con la scn- 
plicità di altri, ho ucciso un cassiere 
che ho derubato di 30.000 lire. Sono sta- 
ti arrestati per questo fatto due indivi- 
dui che si allenavano in bicicletta sul 
posto ove avaro commesso il delitto. Per 
tali reati sono Stati condannati a 80 
anni'di reclusione ciascuno. Non cono 
sco questi individui, Mio cognato Emi. 
lio Concollo mi avera prestato la sua 
bicicletta, con la quale mi recai sul luo- 
go del delitto. La bicicletta veniva rico- 
nosciuta. I carabinieri cercarono di ar- 
lestarlo. Mio cognato saltò dalla fine- 
stra e venne ucciso. 

Il delitto di Mede — egli continua — 
è stato commesso da quattro persone: 
io, il De Rosa e altri due che non pos- 
so nominare. 

Come è noto, dopo otto mesi di istrut- 
toria la Sezione d'accusa di Torino lo 
rinviava al giudizio di quella Corte di 
Assise ritenendolo colpevole del delitto 
del cassiere della Banca di Mede, Dome- 
nico Annarattone, assieme ad altri quat- 
tro' individui, Il De Rosa, arrestato; 
nega ln partecipazione al delitto aceu- 
sando il Pollastro, il Peotta e il Massari. 
La sua innocenza risulterebbe, anche al- 
la polizia milanese. Chi era dunque il 
quarto assassino Oltre .il Pollastro, 
il Peotta, il Massari — se, come sembra 
provato, gli uccisori dei carabinieri di 
Mede furono almeno quattro? 

Questi ed altri punti oscuri dovranno 


‘l'essere chiariti, e, oltrechè dall’interro- 


gatorio del Peotta, la verità si potrà 
conoscere attraverso l suoi confronti con 
il De Resa e con la Piolatto, amante 
del Pootta, con'la signora Zanetti e con 
le persone, che comunque furono testi- 
moni dei delitti della banda, 


Un piano di mobilitazione 
trafugato a Vienna 
ROMA, 27 

L'Atmo ha da Vienna: Malgrado il 
Tiserbo. più stretto, la notizia” di un 
furto di documenti di grande impor- 
tanza verificatosi in Austria verso la 
metà dello scorsò marzo, è diventata or- 
mai di dominio pubblico. Intorno però 
ni «si dice», l’Atmo è in grado di pre. 
cisare che l'ammanco dei documenti è 
dovuto ad un doppio scasso degli ar- 
chivi di mobilitazione presso il Mini 
stero della Guerra austriaco, avvenuto 
il 19 dello scorso mese di marzo. 

Dai primi accertamenti, risultò chia- 
vamento la responsabilità di un uff- 
ciale austriaco addetto al Ministero 
stesso con la complicità, sembra, di un 
ex capitano boema. 

Malgrado le ripetute smentite nffi- 
ciose, i documenti sottratti harino un 
valore politico militare di una certa 
entità, trattandosi di un completo pia- 
no di mobilitazione interessante i ser- 
vizi tolegrafici, telefonici ed elettrici, 

Unitamente a questi documenti, al- 
tri ancora ne sono scomparsi, riguar- 
danti studi sul tiro delle artiglierio e 
sull'armamento della fanteria in caso 
di guerra. La stampa austriaca, viva- 
mente allarmata, chiede che i respon: 
sabili sieno prontamente smascherati 6 
processati, È 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Le semifinali dei campionati di boxe 


Ù MILANO, 27 

Stasera hanno avuto luogo le semifi- 
nali dei campionati di boxe che come il 
solito banno dato luogo a battaglie vi. 
vacissime. Sono stati assai equilibrati 
gli incontri dei pesi piuma vinti ancora. 
da Giacomelli e dal romano Montefiore 
per un soffio. Il ligure Vernazza ha ah- 
bandonato davanti a Meroni dopo appe- 
na due secondi, durante i quali non era 
stato colpito in modo da, giustificare il 
ritiro, 

Ecco i risultati: 

Pesi gallo: Tamagnini (Lazio) batte 
Natalè (Sicilia) ai punti; Savi I (Ligu- 
ria) batte Monti I (Lombardia) ai punti, 

Pesì piuma: Giacomelli (Marche) bat- 
te Bonetti (Lombardia) ai punti; Mon- 
tefiore (Lazio) batte De Santis (Lazio) 
ai punti. 3 Î 

Pesi leggeri: Orlandini (Lombardia) 
batte Di Natale (Sicilia) ai punti; Ar- 
celli (Lombardia) batte Garbelli (Lom- 
bardia) ai punti. | 

Pesi medio leggeri: Franceschini (La- 
zio) batte Muccioli (Marche) ai punti. 

Pesì medio massimi: Ceccarelli (La- 
zio) batte Palmolella (Marche) ai pun- 
ti; Meroni (Lombardia) batte Vernazza 
(Liguria) per abbandono al primo round. 


Il torneo internazionale di fennis a Roma 


ROMA, 27 

Sono continuati oggi gli incontri del 
torneo internazionale ‘di tennis al Cir- 
colo «Roma». Erano presenti il Re di 
Svezia, le LL. AA. RR. le principesse 
Mafalda e Giovanna ed un pubblico nu- 
meroso ed elegante. Nel pomeriggio: so- 
no stati disputati i primi incontri di fi 
nale per semplici uomini e le semifinali 
del doppio. 

Feco i risultati: a 

Kozeluh (Cecoslovacchia) batte Haw- 
kes (Australia) 9-7, 4-0, 6-3; Gentien 
(Francia) batte Hopman (Australia) 7-5, 
5-1; Crawford (Australia) batte Davalos 
(Italia) 6-1, 6-2; Patterson (Australia) 
batte Grahm (Finlandia) 63, 7-5; De 
Minerbi (Italia) e Prende (Germania) 
battono Manusardi e Giaquinto (Italia) 
6-2, 7-5; Patterson-Krawford (Austra- 
lia) battono Grahm-Gotenfeld (Finlan- 
dia) 6-1, 6-1; Hawhes-Hovman (Austra- 
lia) battono Serventi-Demartino (Italia) 
61, 6-3. La coppia francese Gentien- 
Thurneyssen è entrata anch'essa in fi- 
nale per il forfait della coppia italiana 
Masi-Orsini. Domani saranno disputati 
gli incontri fra Korefluk o Patterson e 
tra Krawford e Gentier e la finalissima 
che designerà il vincitore del torneo tra 
i vincitori dei due ultimi incontri. 


{a ogate preotionihe: a Rarcla 


Domani mattina si svolgeranno, dalle 
8 in poi, lungo la, riviera di Barcola le 
regate preolimpioniche regionali, indette 
dal Comitato giuliano della R. Federa- 
zione italiana di canottaggio. 

Sebbene la stagione remiera sia da 
poco tempo iniziata e l’inclemenza del 
tempo abbia spesso ostacolato Pallena- 
mento degli equipaggi, tuttavia un nu- 
mero ragguardevole di concerrenti par- 
i teciperà all'importante manifestazione 


ea 
Il saggio delle Giovani italiane 
della Lega Nazionale di Servola 

Domenica, alle 10,39, nel vasto cor- 
tile del Ricreatorio della Lega Nazio- 
nale di Servola si produrrà la squadra 
delle Giovani Italiane della Lega Na- 
zionale che il giorno 2 maggio si recherà 
al grande concorso ginnastico a cui pren- 
deranno parte tutte lo squadre d'Halia. 
Trieste sarà rappresentata dalla squadra 
del Ricreatotio della tega Nazionale e 
da una squadra della Società Ginnastica 
Triestina. E 

Al saggio di domenica a cuì presen- 
zieranno i direttori della Lega, i dele- 
gati del Partito, del Fascio femminile, 
delle Giovani Italiane, i Direttori dei 
Ricreatori ed altri invitati, potranno 
assistere tutti gli amici della Lega Na- 


zionale ed ammirare la valenti: i 
allievi e delle allieve del Ri 
della Lega Nazionale che non manche- 
ranno di rappresentaro degnamente Trie- 
ste al concorso di Roma, come hanno 
fattosa tutti i concorsi ai quali hanno 
partecipato, meritandosi non solo gli elo- 
gi delle Valle giurie, ma conquistando 
spesso anche i primi premi, 


La premiazione dei vincitori 


del torneo di palla al cesto 


Nella palestra della Società Ginnastica 
Triestina ha avuto luogo ieri sera la 
premiazione dei vincitori del torneo di 
palla al cesto indetto dal XII Consi 
glio regionale della F. G, N. I. Prima 
| della consegna dei. premi, il cav. uff. 
prof. Sereno Sereni si è vivamente com- 
piaciuto per il brillante successo del 
torneo, che ha- dimostrato conv quanta 
passione venga praticato nella. nostra 
città, questo bellissimo e salutare gioco 
‘sportivo, augurandosi ch’esso ancor più 
si diffonda fra la nostra gioventù e 
sempre si mantenga nelle sue pregevoli 
caratteristiche di cavalleresca contesa, 
scevra d’ogni inutile durezza, Esprimen- 
do il suo plauso alle squadre, ai gioca- 
tori tutti e particolarmente agli arbitri, 
che tanto hanno contribuito al successo 
del torneo, egregiamente organizzato dal 
prof, Ernesto Conforto, il prof. Sereni 
ha consegnato dapprima un diploma di 
benemerenza e una medaglia ricordo agli 
arbitri: Defilippi, Durighello, Fogar, de 
Turco, Mazzieri, Mirkov, Obersnù, Si- 
berna, Venuti e Vidulich. 

Poi il prof. Ernesto Conforto ha rile 
vato i progressi tecnici messi in eyvi- 
denza durante il laborioso: svolgimento 
del torneo, al quale parteciparono otto 
squadre nella categoria A; giocando com- 
plessivamente 56 partite, e sei squadre 
nella categoria B, con 30 partite dispu- 
tate. 

Egli ha tuttavia eccitato i giocatori 
a perfezionare ancor più la loro tecni 
ca, affinando le azioni offensive e miglio- 
rando la precisione dei lanci. Chiedendo 
\ venia per alcuni inevitabili lacune nel 
complesso lavoro  d’organizzazione, il 
prof. Conforto ha, lodato l'operosità fat- 
tiva dei suoi collaboratori Fogar e Fran- 
zi e lo spirito di abnegazione di tutti 
gli arbitri. 

Sono stati infine consegnati i premi 
ai vincitori secondo la seguente classi- 
fica: 

Categoria A:.1) Società. Ginnastica 
Triestina (partite 15, vinto 14, perdute 
1, segnatura 225:49, punti 28), coppa 
del XIH Consiglio regionale della F. G. 
N. I. alla squadra e medaglia vermeîlle 
ai giocatori; 2) Dopolavoro Pitteri (par- 
site 15,‘v. 18, p. 2, s. 224:84, p. 26), 
medaglia d’argento grande alla squadra 
© medaglia d’argento ai giccatori; 3) 
Dopolavoro Toti (p. 14, v. 8, p. 6, s. 
124 :142, p. 16), medaglia d'argento al- 
la squadra e ai giocatori; 4) Ricreatorio 
Lega Nazionale Servola (p. 14, v. 7, 
D. 7, s. 127:120, p. 14), medaglia d’ar- 
gento alla squadra e ai giocatori. 

Categoria B: 1) Dopolavoro Pitteri 
(p. 11, v. 9, p. 2, s. 161 :88, p. 18), me- 
+daglia d’argento grande alla squadra e 
medaglia. d’argento media ai giocatori; 
2) Società Ginnastica Triestina (p. ahi 
v. 8, p. 3, s. 111:57, p. 16), medaglia 
d’argento media alla squadra e medaglia 
d’argento piccola ai giocatori. 

Mancano ancora le classifiche per il 
terzo e quarto posto, che verranno deci- 
se dalle partite preannunciate per oggi, 

Dopo la premiazione, il Consiglio re- 
gionale ha offerto un vermut d'onore 
agli arbitri, 

tr 


Il nuovo Consiglio direttivo. 
Lo. del “Fascio Orion, di Pola 

È ; POLI, 27 

Il console De Ti nominato com- 
missario straordinamio\ del Fascio Grion, 
ha risolto con rapidità fascista la crisi 
e questa sera ha presentato all'an. Mac. 
tacchi l'elenco di eolaro che somo stati 
chiamati a far parto del Consiglio 
irettivo. Lasciò libera la scelta del pre: 
sidente, che l'on, Maracchi confermò 
nella persona! del console De Tumris, 


Venuti, Lodovico Mattioli membri del 
Consiglio; revisori: Autonio Farba e 


Antonio Bernar 
È 006 


Italia-Australia per la Coppa Davis 
GENOVA, 27 
La Federazione italiana di lawn-tennis 
comunica che in conformità al regola- 
mento della coppa Davis, è avvenuta 
fra le duo Fedérazioni italiana ed au- 
straliana il regolare scambio degli elen- 
chi ufficiali dei componenti lo duo squa- 
dre nazionali. Queste restano pertanto 
ed ufficialmente costituite come segue: 
Australia: A. I. Patterson (capitano), 
I. Crawford, IL B. Hawkes, H. 0. Ho- 
bmann, 


talia: U. De Morpurgo (capitano), 
Giorgio De Stefani, Placido Gaslini, Rob- 
by Becciardo (riserva. Giudice arbitro: 
Giorgio Prouse. 
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19 sovversivi di Taranto 

al Tribunale Speciale © - 
Lai "ROMA; 27 
Un importante ‘processo si è iniziato 
Stamane, sotto .la direzione del gene 
rale Ciacci, al Tribunale Speciale. Sono 
comparsi al giudizio 19 sovversivi di 
‘Taranto e provincia, i quali devono ri 
spondero del reato di cospirazione con- 
tro i poteri dello Stato ai sensi del- 


*|Vart. 184 del Codice Penale, per aver 


partecipato, il 20 giugno 1926, ad un 
convegno tenuto a Taranto in una ca- 
sa campestre, presso San Francesco 
celle Saline, di proprietà di Francesco 
Manzo. Nella casa, durante la riu- 
nione, fece irruzione la polizia che 
trasse 11 artesto tutti i presenti. 

» Interessanti sono state le dichiara- 
zioni di talunì degli imputati. Il pro- 
piietario della cascina ovo avvenne la 
riunione dichiara che egli subaffittò il 
locale senza conoscere gli scopì del 
convegno. Certo Toco, che è una vec- 
chia conoscenza del Tribunale Speciale, 
ammette di essere stato incaricato dal- 
la direzione del partito comunista di 
tenere una specie di comizio fra i gio- 
vani sovversivi di Taranto. 

L’'imputato La Torre conferma di 
essere comunista e di avere organiz. 
zato la riunione in seguito nd invito 
rilevato dalla direzione del giornale la 
Avanguardia e di° aver chiesto ospita- 
lità al Manzo. Aggiunge che lo scopo 
della riunione era quello di costituire 
il partito unico del proletariato e spie- 
ga che il. discorso, rinvenutogli in ta- 
sca, era stato seritto da lui stesso per 
essere letto ai convenuti. 

Le dichiarazioni degli altri imputati 
non sono notevoli. ll processo conti 


«uerà domani per l'interrogatorio dei 
testimoni. E Si Povere 


È; LI C DI) . 
Fusione di comuni goriziani 
ROMA, 27 
: La Gazzetta Ufficiale pubblica i se- 
guenti deoreti: 

I comuni di Anicova Corada e De- 
sdla, in provinole di Gorizia sono riuni- 
ti in un unico comune denominato Salo- 
ma d'Isonzo. Le condizioni di tale tiu- 
Dione ai sensi ed agli effetti dell'art, 
118 della legge comunale e provinciale, 
testo unico, 4 febbraio 1915 n, 148 sa- 
Tanno determinato dal Prefetto, sentita 
la Giunta provinciale amministrativa, 

I comuni di Bigliana 6 Medana, in 
Provincia di Gorizia, sono wiuniti in 
un unico comune denominato Castel Do- 
bra con sede del capoluogo nella frazio- 
ne omonima. Le condizioni di tale riu. 
Rione ai sensi ed agli effetti dell'ant, 
118 della legge comunale e provinciale, 
testo unico, 4 febbraio 1915 m. 148 sa. 
ranno determinate dal Prefetto, senti. 
ta la Giunta provinciale amministrati. 
va. 

I Comuni di Santa Imoia di Tolmino, 

aniqua 0 Monte San Vito, in provincia 
di Gorizia, sono riuniti in un Unico Co- 
mune con capoluogo Santa Lucia di Tol. 
mino. Le condizioni di tale riunione ai 
sensi ed agli effetti dell'art. 18 della 
leggo comunale e provinciale, testo uni 
co, 4 febbraio 1915, N. 148 saranno de- 
terminato dal Prefetto sentita ia Giunta 
provinciale amministrativa, 

Il Comune di Volzana è aggregato a 
quello di Tolmino, Le condizioni di tale 
riunione ai sensi ed agli effetti dell'art, 
118 della legge comunale e provinciale, 
testo unico, 4 febbraio 1915, N, 148, ss- 


Ogg: S. Paiolo della Croce; domani ? S. Roberto abate. Leva il sole alle 4.57; tramonta alle 19.8 


SOMUNICATI*) 
Banca Commerciale 
Triestina 


Istituita nel 1859 
Capitale sociale interamente versato 


e Riserve Lire 122,000,000 
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Pagamento dividendo 1927 

Si informano i Signori Azionisti che 
il dividendo per l’anno 1927, fissato nel. 
l'Assemblea Generale del 26 aprile 1928 
in ragione del. 7 per cento, sarà pagabi: 
lo a partire dal Lo maggio a. c. nella 
misura di 


LIRE 35,— per ciascuna azione 
da nominali Lire 560,— 


Il pagamento del dividendo sui titoli 
al portatore viene effettuato presso la 
Casse: della Sede Centrale a Trieste, del. 
le Sedi di Milano, Roma e Torino e del. 


le Filiali di Fiume, Gorizia e Trenta 


verso ritiro della cedola N. 6. 

Il dividendo sui titoli nominativi è 
pagabile soltanto presso la Sede Centra. 
le verso presentazione dei relativi certi. 
ficati che però le Sedi e le Filiali accet« 
tano per l’inoltro. 

Trieste, aprile 1928. 

LA DIREZIONE CENTRALE 


Consorzio della bonifica aguileienso 


in Aquileia 


Avyiso di convocazione 
deli’Assembiea Generale Ordinaria 


, 1 Soci sono invitati ad intervenire al- 
ia seduta. dell'Assemblea Generale Or- 
dinaria del Consorzio che si terrà in 
Aquileia presso In Sede Consorziale 
mercoledì 2 maggio, alle ore 10 ant, 
col seguente 


ORDINE DAL GIORNO: 

1) Comunicazione della Presidenza. 

2) Elezione per la rinnovazione di 
quattro membri del Consiglio dei 
Delogati della Quarta Partita, di 
tre Revisori dei Conti e di.un Re- 
visore sostituto, 

3) Modifiche dello Statuto Consorzia- 
le anche in relazione al D., M. 18 
ottobre 1927, N. 4176, che concede 
al Consorzio l'esecuzione delle ape- 
te di bonifica del Bacino di Quar- 
ta Partita. 

4) Esame e deliberazioni circa la do- 
manda di aggregazione al Consot- 
zio del Bacino Boscat. 


Il Presidente 
F.to P. Pasqualis 


Il Segretario 
F.to M. Lanari 


Per acquistare belle CRAVATTE 
a poche lire basta: portarsi da 


Scher via G. Muratti 3 


prossimamente 


La CUCCAGNA delle CAMICIE 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-14 e 16 - 19 


MALATTIE VEAEREE E COTANES 


Gorso V. E. tI, N, 41 — Telef. 13.52 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, pianoterra 
Inearnto 


che verrà tenuto sabato 28 corrente, 
dallo 9 alle 10.30: 
Chiffonnier, lavamani, comodini, oro- 
logio grande a pesi, poltrone legno. 
Alle ore 11, via Ghiberti N. 1: sori 
vania e armadio a rouleau, scansie. 


0GGI ALLE ORE 18 


AÀA STA. 
MONTE DI PIETA” 


*) La Redazione si dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con- 
tenuto e non assume aleuna, responsabilità 


fuori di quella voluta dalla legge. 


griivia 


Vigla 


i «i... una cosa venute 
dal cielo in terra a miracol mostrare 


supercapolavoro 
della «Fox Film» 
Interpreti: 
DOLORES DEL RIO 
VICTOR MAG LAGLEN 


Da Lunedì 30 Aprile al 


ranno determinate dal prefetto di Go- 
; sentita la:Giunta provinciale am- 
istrativa. ‘RAS ARR SS 


‘ciali del campo di Monte Celio che ave- 
‘vano: preso posto in diverse automobili 


va sacdra hri 


TL PICCOLO di Trieste. Pag. 
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L'eroica fine del generale Guidoni 


Si getta da mille metri nel vuoto per provare un paracadute 


Som'è avvenuta la disprazia 


ROMA, 27 

Stamane alle 8.35, sul campo speri- 
mentale di Monte Celio, il tenente ge- 
merale Alessandro Guidoni volle tenta- 
re un esperimento di lancio col para- 
cadute «Salvator B.n, ‘in dotazione ai 
reparti della R. Aeronautica. Aveva 
precedentemente avvertito il tenente 
Freri di preparargli il suo paracadute 
personale, invitandolo a tenere assolu- 
tamente riservata a chiunque la sua in- 
tenzione di compiere il lancio. Alle ore 
8, indossato il paracadute, partiva in 
volo a bordo di un apparecchio «R. 22» 
pilotato dal tenente Preri. Da 1000 m. 
di quota, il pilota iniziò il volo planè. 
Poco dopo il generale si gettò nel vuo- 
to. Senonchè il tenente Freri ha avuto 
l’impressione che il generale si sia but- 
tato troppo affrettatamente e, in ogni 
modo, prima di trovarsi sulla vertica- 
le del campo di aviazione. Il comando 
automatico quello a mano di apertu- 
ra del paracadute hanno funzionato re- 
golarmente, ma ‘essendosi il generale 
buttato all'indietro, nel capovolgimento 
avvenuto nei primi istanti della cadu- 
ta, una parte dei cordami gli sì arroto- 
larono ‘intorno al corpo ostacolando co- 
sì L'apertura dell'apparecchio. Il gen. 
Guidoni precipitò a terra rimanendo 
all'istante cadavere. 

Su oltre 2000 lanci animati e con za- 
vorra, è questa la prima volta inccui il 
paracadute non si è aperto, 

I gen, Guidoni non aveva alcun ob- 
bligo «di compiere questa esperienza; 
anzi, se ne avesse chiesto il permesso 
ai suoi superiori, la prova gli sarebbe 
stata, forse, vietata. Ma il gen. Guido- 
ni apparteneva alla schiera eletta di 
quei capi, che anche nei più pericolosi 
esperimenti intendono. rendersi conto 
personalmente di tutto, applicando co- 
sì largamente la teoria dell'esempio, che 
è norma quotidiana dei capi della R. 
Acronautica e che costituisce forse il 
segreto dei nostri successi aviutori. 

Il gen. Alessandro Guidoni era mon- 
dialmente conosciuto come un tecnico 
aeronautico di rarissima competenza e 
valore. A Washington e a Londra, ove 
aveva ricoperto le cariche di addette 
aeronautico ‘italiano, si era cattivato 
sfima e simpatia. Nel Genio aeronauti- 
co, ch'egli aveva costituito tenendone 
la direzione negli anni 1923-1924, e do- 
ve era tornato nello scorso ottobre, la- 
scia ‘un vuoto che non sarà facile col- 
mare. Aveva 48 unni e proveniva dal 
Genio navale. La R. Aeronautica gli 
prepara per domenica solenni funerali. 
(Stefani). È 


. . ; 
La comunicazione al Duce 
ROMA, 27 

Subito depo Ta sciagura al campo di 
Monte. Celio veniva telefonato al Capo 
di Stato maggiore dell’Aeronautica, e @ 
&. E. Balbo, per informarli della grave 
disgrazia. A. sua volta il Sottosegreta- 
rio ne informava il Capo del Governo 
il quale rimaneva dolorosamente colpi. 
to dalla triste notizia, poichè cono- 
sera personalmente il generale Guidoni 
e lo stimava profondamente. Poco do- 
po l’on. Balbo si recava in automobile 
a Monte Celio, per visitare la salina e 
cercare di ricostruire le cause della di- 
sgrazia, 

Al suo ritorno al Viminale è stato 
potuto avvicinare brevemente. L'on. 
Balbo ha parlato dell’illustre estinto 
con parole piene di ammirazione e di 
timpianto, affermando che il generale 
Guidoni lascia nella Regia Aeronautica 
mn vuoto che non potrà essere facil 
mente colmato. Ha ricordato le sue 
elette qualità di soldato e di gentiluo- 
mo e ha soggiunto con amarezza, che 
il suo stesso ardimento lo ha sottratto 
per sempre ‘all’affetto dei capi e alla 
devozione dei subalterni. 


Il trasporto della salma 


ROMA, 27, 

Nel pomeriggio di oggi la salma del 
compianto generale Guidoni, espletato le 
pratiche di legge, è stata strasportata, 
con l’autoambulanza della Croce Rossa, 
all'ospedale militare del Celio. La salma 
è stata accompagnata da tutti gli uffi 


dopo il corteo funebre. Il picchetto di 
guardia ha reso gli onori militari. La 
salma del generale Guidoni è stata com- 
posta quindi nella cappella dell’ospedale 
plesso. K 

Domenica 29, alle ore 10.30, dopo una 
solenne funzione religiosa «presente il 
cadavere» nella chiesa dei SS. Apostoli 
avranno luogo i funerali cui partecipe 
ranno tutta la divisione militare di Ro- 
ma, tutti gli ufficiali del Presidio, le 
rappresentanze della Camera e del Se- 
nato. 


La brillante carriera 


Con la morte del generale Guidoni, ca- 
Auto mentre si stava dedicando appassio- 
natamente ad una importante esperien- 
za aeronautica, scompare una delle figu- 
re più insigni del nostro Esercito ed il 
rimpianto suscitato dall’immatura fine 
dell’ufficiale sarà intenso e commosso in 
tutta la Nazione. 

Il generale Alessandro Guidoni era 
mato a Torino i/15 luglio 1880. Il 2.Juglio 
del 1900 fu soldato di ev, ma venne la- 
sciato in congedo illimitato per ragioni 
di studio, Nel dicembre 1903 fu nomi- 
mato ingegnere di seconda classe del Ge- 
nio navale e quindi tenente nello stesso 
corpo, Così si iniziò la brillante carriera 
militare del Guidoni che nel marzo del 
1907 fu capitano del Genio navale. Nel 
Pottobre 1916 maggiore e quindi tenen- 
te colonnello, grado col quale passò a fax 
parte del Corpo del Genio aeronautico, 
in cui fu promosso colonnello nel 1923, 
finchè una commissione d’esami lo nomi- 


la carriera del generale Guidoni: nel 
1903 a Torino conseguì la laurea di inge- 
gnere industriale con 100 punti e Jode oì- 
tre al brevetto di specializzazione di 
elettrotecnica del Ministero della Mari- 
na, nel 1905 la laurea di ingegnere na- 
vale meccanico a Genova con 70 punti 
su cento, nel 1913 un brevetto di specia- 
lizzazione per motori a scoppio, nel 1921 
un brevetto di specializzazione tecnico 
scientifica mentre nel 1919 tenne delle 
lezioni di costruzione di idrovolanti al 
Politecnico di Torino. 


Il tecnico 


I suoi lavori tecnici sono moltissimi: 
nel 1911 costruì un idro-biplano da 70 
HP ed un altri idro-biplano della stessa 
potenza, che differiva dal primo perchè 
aveva dei galleggianti ad alette; nel.1918 
un idro-monoplano da 70 HP ed un altro 
da 80 HP; nel 1913 un idro-biplano da 
80 HP; nel 1914 un idro-biplano da 100 
HP; nel 1915 un idro-silurante da 400 
HP bimotore con struttura metallica il 
quale lanciò un simulacro di siluro del 
peso di 320 kg. ; nel 1916 dei galleggianti 
per idrovolante da bombardamento di 
grande portata. 

Innumerevoli furono anche i progetti 
non eseguiti o parzialmente eseguiti, Fra 
questi notevoli sono: nell’anno 1910 un 
aeroplano a stabilizzazione automatica; 
nel 1912 un idrovolante con ali ad arma- 
tura interna; nel 1914 due dirigibili a 
cubatura rigida in alluminio e legno di 
30.000 metri cubi; nel 1916 un idrovo- 
lante da ricognizione di 450 HP; nel 
1922 un idrovolante anfibio con ali e ar- 
matura interna; nel 1923 un elicottero. 

Molte pubblicazioni sparse.in riviste 
tecniche documentano la sua fervida at- 
tività intellettuale. Nel 1913 una «me- 
moria» era intitolata «Confronti fra ae- 
roplani e dirigibili circa i valori massi- 
mi della quota e della velocità»; nel 
1915 metteva a confronto il raggio di 
azione tra l’aeroplano e il dirigibile; nel 
1916 studiava il comportamento delle 
carene speciali; nel 1918 esaminava in 
un dotto articolo il progresso dell’avia- 
zione nel decennio trascorso; nel 1919 
faceva un'accurata indagine circa la ra- 
pidità di volo e il raggio d’azione degli 
aeroplani. 


Dalla teoria alla pratica 


Nel 1919 compilava il testo, del rap- 
porto della Commissione. Aeronautica 
per la Converzione Aerea Internaziona- 
ie; nel 1919 esaminava lo studio della 
propulsione dei grandi velivoli, studiava 
la. superfice idroplana dell’'idrovolante; 
sempre nello stesso anno studiava la 
tesistenza nell'aria ‘ad altissima  relo- 
cità; nel 1921 esaminava il problema 
della, preferenza da dare tra nave da 
battaglia. e velivolo; del 1923 è uno 
studio sui motori a combustione e sulle 
turbine .a gas. Infine tra il 1920 e il 
1928, quando egli era addetto aeronau- 
tico negli Stati Uniti d'America, com- 
pilò più di 1500 rapporti e 500 disegni 
sull’aeronautica di quel grande paese. 
Molte prove sperimentali e pratiche 
furono da lui promosse. Così tra il 1909 
e il 1919 studiava 1 galleggianti ed alet- 
te idroplandre la resistenza delle carene 
delle navi alle esplosioni subacque e del- 
le bombe e dei siluri; il lancio dei gros- 
si pesi dall’aeroplano e specialmente il 
lancio dei siluri, le eliche colossali ecc.; 
tra il 1917 e il 1919 studiava la resisten- 
za delle strutture sopracquee contro 
bombe e proiettili; nel 1921 riferiva in 
un articolo circa le prove di bombarda- 
mento contro navi da battaglia, A lui 
si deve, nel 1907, un'elica a 4 assi; 
nel. 1919 un apparecchio per esperienze 
di aerodinamica e quindi un progetto di 
lavoratorio di aerodinamica; 


Studi, invenzioni, incarichi 


Le sue predilezioni si orientarono spe- 
cialmente sull'aeronautica navale. Egli 
si occupò anche di costruzioni navali 
inerenti all’aeronautica. Nel 1914 costruì 
la nave trasportaidroplani «Elba» e pro- 
gettò un «hangam» galleggiante orienta» 
hile ‘per dirigibili; nel 1917 costruì uno 
zatterino per trasporti di idroplani; nel 
1918 progettò un changar» a. sommer- 
sione per idrovolanti e una nave tra- 
sportaidrovolanti; nel 1915 costruì la 
nave trasporto ed appoggio idrovolanti 
«Buropa». 

Molti dispositivi e trovate si devono 
alla sua ingegnosità: nel 1916 costruì 
un dispositivo per la protezione subac- 
quea contro lo scoppio di grosse bombe; 
nel 1918 costruì una torpedine da bloc- 


perfetta intuizione dei vari problemi 
dell’aeronautica. Fu molto utile nel da- 
re al servizio aereo americano il benefi- 
cio della sua vasta esperienza e dette 
grande assistenza nella ‘soluzione dei 
problemi tecnici che gli vennero spesso 
proposti, 

Aveva la croce della marina degli 
Stati Umiti per servizi resi essendo in- 
caricato della costruzione di aeroplani 
per l'aeronautica navale italiana, i 
quali furono poi impiegati dall’aviazio- 
ne navale americana con così buoni ri- 
sultati contro gli austriaci nella guer- 
ra contro gli imperi centrali, 

Aveva inoltre ottenuto le seguenti ri- 
compense speciali: nel 1919 medaglia 
d’oro di prima classe del Ministero del- 
la Marina per ricerche scientifiche aero- 
nautiche; medaglia d’oro di seconda 
classe del Ministero della. Marina per 
ricerche scientifiche aeronautiche; en- 
comio del Ministero della Marina per- 
chè dopo una breve corsa all’aerodromo 
di Taliedo aveva conseguito il brevetto 
di pilota aviatore dando prova oltre 
che dello speciale impegno posto nello 
studio anche delle sue spiccate attitu- 
dini in tale ramo dell’aeronautica. 


Il lutto 


Il Giornale d’Italia così commenta, la 
scomparsa del generale Guidoni: «Il no- 
bilissimo martirologio dell'aeronautica 
conta una vittima di più col generale 


Guidoni. Un nuovo nome viene inciso 
a caratteri d’oro sulla stella che ricorda 
i pionieri di questa grande espressione 
di progresso che ha abolito le distanze 
e realizzato per l'umanità il sogno di 
Icaro, 

In quest'ora dolorosissima non vi sono 
parole che possano alleviare lo strazio 
dei congiunti. Non cerchiamo di trovar- 
le per porgere le nostre condoglianze 
alla famglia Guidoni; nella casa del ge- 
nerale oggi è piombato inopinatamente 
il tutto e il cordoglio. Compresi di tanto 
strazio ci inchiniamo muti e commossi 
coll’animo riverente dinanzi alla salma 
lagrimata e alle gramaglie della fami- 


glia desolata», 
or 


I funerali del colonnello Pastore 


TORINO, 27 

Nel pomeriggio di oggi si sono svolti 
i solenni funerali del colonnello d’aero- 
nautica Giulio Pastore, morto giovedì 
scorso, Alle solenni onoranze hanno par 
tecipato tutte le autorità civili e mili- 
tari cittadine. Anche il Principe Um- 
berto vi era rappresentato dal maggio- 
re Giberti dell’ Aeronautica. Il. Capo 
del Governo ha inviato una magnifica 
corona di rose gialle. 

Sul lurighissimo corteo che dall’ospe- 
dale si è diretto alla stazione di Porta 
nuova, essendo la salma partita per 
Schio dove sarà bumulata nella tomba 
di famiglia, volavano 9 apparecchi in 
formazione triangolare, 


Da How York gli aviatoi del “rem, 
proseguono in freno per Washington 


i NEW.YORK,.,27,,, 

Gli aviatori del «Brema», Koehl, Fitz- 
maurice e von Huenefeld sono partiti 
stamane alle 7, ora locale, dall’aerodro- 
mo di S. Agnese nella baia di Murray, 
alla volta di New York, a bordo del tri- 
motore «Ford» pilotato dall’aviatore 
americano Balken. 

Un minuto dopo la partenza dell’ap- 
parecchio recante a bordo gli aviatori 
del «Brema», ha preso il volo un secon- 
do aeroplano, pilotato dal famoso 
transvolatore dell'Atlantico, Clarence 
Chamberlin, il quale, con alcuni gior- 
nalisti, intende pure recarsi a \Was- 
hingtom per rendere omaggio alla me. 
moria del collega Bennett. Gli aviatori 
del «Brema» e Chamberlin sperano di 
giungere alla capitale degli Stati Uniti 
in tempo per partecipare ai funerali 
del Bennett, fissati, come è noto, per 
questo pomeriggio, 

Alle 1.15 del pomeriggio gli aviatori 
del «Brema» sono giunti all’aerodromo 
di Courtiss Field, . presso New York. 

L'arrivo degli aviatori del «Brema» 
è riuscito inatteso, poichè si credeva 
che i piloti sarebbero giunti nel tardo 
pomeriggio. Perciò vi era poca gente 
all’aerodromo. 

I dirigenti del campo, per sottrarli 


co a paracadute: quindi, col colonnello 
Crocco, costruì una telebomba. Nello 
stesso anno progettò un aerosiluro; nel 
1920 progettò una torpedine da blocco 
di corrente; nel 1921 un'elica a passo 
variabile. 

Dal 1920 al 1923 fu addetto aeronau- 


all’ammirazione della folla, li hanno 
fatti entrare con tin pretesto nell'han- 
gar della società «Junkern, i cui batten- 
ti sono stati chiusi. Mentre la folla tu- 
multuava all’esterno, gli aviatori -fa- 
cevano una rapida colizione e quindi si 


tico a Washington, Nel 1923 fu nomi. 
nato direttore superiore del Genio e del 
le costruzioni aeronautiche. 

Tra i moltissimi incarichi speciali a 
lui affidati, è doveroso ricordare che 
nel 1918 fu delegato tecnico. per l’ae- 
tonautica italiana al comitato inter 
alleato a Parigi e delezato italiano di 
redazione della Convenzione Interna- 
zionale di Navigazione Aerea e. poi 
membro della Commissione internazio 
nale aeronautica di controllo a Berli- 
no. Nel 1921 fu membro della Com- 
missione aeronautica alla conferenza 
del disarmo a Washington. 

Fu allievo pilota nella squadriglia 
Moizo a Tripoli. Il suo brevetto di pi- 
lota di aeroplano è dell'agosto 1911. 
Quello di pilota di idrovolante del giu- 
gno 1912. Fu perito istruttore nella pri- 
ma squadriglia idrovolanti a Venezia. 
Nel 1913-14 fu perito di applicazioni 
sperimentali; nel 1915 comandante del. 
la squadriglia imbarcata sulla regia 
nave «Elba», 


Le onorificenze 


Molte onorificenze premiarono la sua 
eccezionale intelligenza ed attività. pe 
compianta generale Guidoni era grande 
utficiale della corona d’Italia e cava- 
liere dell'Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. Possedeva la medaglia della 
campagna di Libia 1911-12, la Croce 
al Merito di Guerra perchè «per più di 
un anno al servizio di aviazione della 
piazza marittima di Venezia e parti- 
colarmente nello spegnimento di incen- 
di durante un bombardamento aereo, 
dava prova, delle più belle virtù mi- 
litari. Era decorato inoltre della meda- 
glia di guerra per la campagna 1915-18 


Mò maggior generale nell'ottobre ael- 
l’anno stesso, e generale capo del Genio 
aeronautico, nonchè direttore del Genio 
e delle costruzioni aeronautiche nel di- 
cembre 1923, 
Innumerevoli «ono i titoli di tecnico 
Ted 


e della medaglia commemorativa della 
Unità d’Italia, 

Era anche decorato di numerose ono- 
Tifecenze. estere, 
» Come delegato tecnico italiano nel 
Comitato ‘interalleato di aeronautica a 


and intessccasta Poriai dimactrà snaniala nansecamzo a 


allontanavano segretamente in automo- 
bile, dirigendosi alla stazione della fer- 
rovia pensilvana di New York, dove 
prendevano il treno per Washington. 
Alla stazione sono stati raggiunti. da 
Berta Junker, ‘figlia del costruttore 
aeronautico e rappresentante della dit- 
ta paterna negli Stati Uniti, la quale 
è partita con essi per la capitale. 

Intanto una gran folla avendo ap- 
preso dai giornali che gli aviatori 
avrebbero proceduto per Washington 
ber ferrovia anzichè per via aerea, si 
era radunata alla stazione ed ha fatto 
una dimostrazione  calorosissima agli 
aviatori. (United Press). 


Due piloti uccisi a Novi Sad 


in uno scontro aviatorio 


BELGRADO, 27 

A Novi Sad si è avuta oggi uma se- 
conda grave disgrazia aviatoria. Alle 
sei del mattino due aeroplani francesi 
si inalzarono in volo, ha a 50 metri 
d'altezza dal suolo, cozzarono l’uno:con- 
tro l’altro. I due apperecchi s’incendia- 
tono e precipitarono al suolo. I piloti, 
un capitano e un sergente, trovarono 
la morte. 


L'Automobile Club tedesco 


al Capo del Governo 
ROMA, 27 
Il presidente dell'Automobile Club di 
‘Germania, ha inviato al Capo del Go- 
verno il seguente telegramma: 
«Automobile Club tedesco prega V. E, 
di gradire la testimonianza della nostra 
ammirazione per la bella prova data 
dall’automobilismo italiano nel raid Mi- 
lano-Stolp ‘attraverso il nostro paese, 
e i più vivi auguri per il successo della 
grande impresa Nobile. Le due manife- 
stazioni sono esempio della forza. della 
uiova Italia onidata del Muoear. 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. cursinaro euzmmiv n ve 


L’“Italia,, è pronta 


Ma il volo non è prossimo 


STOLP, 27 

(Ugo Lago). L'«Italia» è pronta. Tut- 
ta gonfia e ripulita sì e»: esta a ripren- 
dere il volo verso le Spitzbergen, Non 
oggi, ahimè, nè domani, chè è ghiacci 
impediranno forse ancora per qualche 
giorno alla «Città di Milano», partita 
de Tronsò, di raggiungere la Kingsbay, 
ma non appena la nave marina sarà 
nei pressi della baia, la nave aerca si 
leverà sul campo di Stolp e attraverso 
la Svezia, la Finlandia, la Norvegia e 
sull’infido mare di Barrents, raggiun- 
gerà la base decisiva, la vera porta po- 
lare. 


La curiosità dei pomerani 


Intorno al dirigibile e alle  ripara- 
zioni, moltissimo hanno lavorato a 
Stolp è nostri comandanti e i nostri 


operai. Ma ancora lavora la fantasia 
dei pomerani, gli auguri dei quali, 
compiuti con animo infiammato e con 
sincerità palese, sono espressi dai gesti 
più inattesi, dalle parole più originali 
sui registri che raccolgono le firme e 
il pensiero dei visitatori. 

Il generale Nobile, dopo l'intermezzo 
ufficiale berlinese, ha ripreso le sue due 
visite quotidiane a. Seddin: visite: at- 
tente, minuziose, ed anche soddisfatte. 
E’ tornato dalla Russia il prof. Eredia: 
egli vi si era recato per gli ultimi ac- 
cordì riguardanti il servizio meteorolo: 
gico da terra, assai importante. nelle 
nuova tappa. 

I«Italian è pronta. Sono pronti i 
suoi 18 uomini e. pure mille cose, 
piccole grandi; già Vequipaggio ane- 
lava ai cieli del nord. subito dopo la 
seconda giornata di riposo. E” immagi- 
mabile quindi, in questi ultimissimi 


giorni di vigilia, l'ansia di levarsi dal- 
lumida terra, sia. pure per trenta @ 
quaranta ore e di porsì in agguato, su, 
presso V'Artide; per sorprendere il tem- 
po nei momenti di buon umore, per 
aspettare il cielo. più che è possibile 
sgombero da vapori e — se sarà neces 
sario — per sfidare e venti e bufere, 
pur di ‘conseguire gli scopi prefissi, 


Una visita a Danzica 

L’«Italia» ha dato prove per le quali 
non è possibile dubitare della sua forza 
vittoriosa. Il tempo, secondo le ultime 
osservazioni, non promette gran calma, 
specie alle Spitzbergen, sebbene qui sia 
piuttosto calmo. Ma c'è un Dio, spe- 
cialmente per noi abitatori dell’aria, 
un Dio che scrolla Te spalle di tanto în 
tanto e ci scuote un po’ e finisce col ri- 
conoscere almeno la nostra fede volon- 
terosa. 

E’ probabile per domenica una no- 
stra gita a Danzica. Ea Polonia, no- 
stra informatrice appassionata durante 
il volo Milano-Stolp, sperava di poter 
ammirare V'acronave filante sulla pro- 
priu terra, tanto più che si era sparsa 
la solita voce di una passeggiatina di 
piacere che l’Italia» avrebbe compiu- 
în verso il ‘Baltico. 

Danzica sentirà dalla nostra viva 
voce la gratitudine per quanto la sua 
nazione ha fatto, la sicurezza per quello 
che farà. Il dirigibile non può lasciare 
Seddin se nom per dirigersi verso «Te 
terre; glaciali. 

Oggi-cuna notizia che è stata un ful- 
mine terribile per noi è giunta da Ro- 
ma: la morte del generale Guidoni. So- 
no stati fatti due telegrammi di condo» 
glianze sentite, profonde: uno da No- 
bile, uno dull’equipaggio. Giornata tri- 
ste, dunque. A meglio persistere ed. a 
vincere satà acceso l'animo nostro dal- 
la. memoria di questo nuovo eroe del- 
l'aeronautica. 


È TORINO, 27 
Torino è in festa per le nozze del 
Duca di Pistoia e l’arrivo dei Sovrani. 
Il podestà ammiraglio Di Sambuy ha 
rivolto alla cittadinanza il ‘seguente 
manifesto; 


Un manifesto del Podestà 


«Torinesi! Nel parteciparvi che Tori- 
no avrà l'onore di ospitare in questi 
giorni i nostri amati Sovrani, sento 
tutto il vostro giubilo e so che siete 
impazienti di esternarlo. La nostra bel- 
la e regale città, con-fervore di opere 
e con alto senso patrio, ha preparato 
la celebrazione di glorie e l’esposizione 
del suo lavoro, che assicura benessere 
alla popolazione e glorie future all'Ita- 
lia. Sarà, con la tradizionale gentilezza 
del nostro popolo, reso il solenne tri- 
buto di devoto affetto al Re Vittorioso 
e alla Augusta Regina. 

«Concittadini! Da San Quintino a 
Vittorio Veneto. dal piccolo ma ardito 
Piemonte alla più grande Italia, si so- 
nono rinnovate, in eterna giovinezza; le 
virtù ‘della nostra stirpe che prosegue 
la via segnalatagli dal Duce e illuminata 
dull'estimpio delle sscolari vista marca 
sa Bavola. 

«Garriscano al vento tutte le bandie- 
te e, alla nostra nuova potenza fiera 
della nostra italianità, gridiamo sem- 
pre più forte: Evviva il Rol. 

Teri le due fiduciarie provinciali delle 
Giovani e delle Piccole Italiane, baro- 
messa Mercedes De Martini e contessa 
Adele Lovera di Maria, sono state ri- 
cevute dal Duca di Pistoia e dalla Prin- 
cipessa d’Arenberg, ai quali hanno of- 
ferti grandi e ricche corbeille di fiori, 
quale devoto omaggio è segno di vivo 
augurio di tutte le iscritte, 

Il Duca e la Principessa hanno di- 
mostrato di gradire molto il pensiero 


Le nozze principesche di Torino 


Federzoni e Giunta 
rappresenteranno il Governo alle nozze 
ROMA, 27 

Le rappresentanze del Governo e del 
Parlamento alle nozze principesche e 
alle cerimonie dell’ Esposizione di To- 
rino partiranno da Roma domani sera. 
Saranno tra ‘ partenti: il ministiro on. 
Federzoni, che rappresenterà il Capo 
del Governo nella funzione di ufficiale 
di stato. civile al matrimonio del Duca 
di Pistoia; ‘l sottosegretario alla Presi- 
denza on. Giunta; il Presidente del 
Senato, on. Tittoni, con il senatore Ros- 
si; uno dei questori della Camera e il 
vicepresidente della Camera on. Pao- 
lucci. Della rappresentanza del Sena- 
to s' trova già a Torino il senatore Re- 
baudengo. Da Roma partono anche, do- 
mani sera, il senatore Brusati, che fu 
alutante di campo del Re, e il comm. 
Perrino, capo dell'ufficio di segreteria 
del Senato, che funzionerà da cancel- 
liere per la. redazione dell'atto matrimo- 
miale del Duca di Pistoia. 


Vecchio precipitato inunburrone 


mentre stava a far legna 
UDINE, 27 

Teri mattina a Lauco, certo Giovanni 
Grassini d'anni 72, vinaio; si recava in 
montagna ia far legna, Poichè verso 
sera; non aveva fatto ancora ritorno, i 
familiari, impressionati, iniziarono af: 
fannose ricerche, che portarono a una 
arribile scoperta: il vecchio. giaceva ca- 
davere in fondo a un burrone, col cra- 
nio fracassato. Sporgendosi per tagliare 
da um arbusto alcuni rami secchi, av 
va perduto l'equilibrio ed era precip 
tato da un’altezza di oltre 50 metri. 

so 


gentile e «il dono  intrattenendo in 
lungo e cordiale colloquio le due si- 
‘gnore e interessandosi assai dell’orga- 
nizzazione © della vita delle due isti 
tuzioni fasciste, che tanto beneficio mo- 
rale apportano alla. gioventù femmi- 
nile. 

Per espresso incarico del segretario 
on. Turati, il colonnello Di Robillant 
rappresenterà il Direttorio nazionale 
del Partito Fascista in tutte le ceri 
monie che si svolgeranno nei prossimi 
giorni a Torino. 


Il ricevimento del Principe Umberto 


I saloni di gala del Palazzo Reale si 
sono rlaperti questa sera per il ricevi- 
mento che il Principe Umberto ha volu- 
to offrire in onore del Duca e della Du- 
chessa d’'Orleans, di ritorno dal loro 
Soggiorno in Libia nonchè per festeg- 
giare la promessa sposa, la Principes- 
sa Lydia d’Arenberg, 

Circa 2000 invitati hanno affollato il 
salone degli Svizzeri, Erano presenti 
fin dalle 22. per attendere gli Augusti 
ospiti e fare ala al loro passaggio le 
rappresentanze della Camera e del Se- 
nato. Sono intervenuti tutti gli alti uf- 
ficiali di stanza a Torino con ì loro 
brillanti Stati Maggiori è un foltissimo 
gruppo di ufficiali esteri. 

Alle 22.15 fece il suo ingresso, prece- 
duto dai gentiluomini della Corte. dei 
Principe di Piemonte e salutato con' gli 
onori militari, il cardinale Gamba, ar. 
civescovo di Torino in una porpora di 
seta e con strascico e.manto, accompa- 
gnato da 
clesiastici, 

I Pricipi della Casa ducale di Genova 
sono giunti poco prima e sono stati rì- 
cevuti sullo scalone dal Principe Umber- 
to. Il Duca di Genova dava il braccio 
alla fidanzata del Duca di Pistoia, se- 
guiva il Principe di Udine, il Duca di 
Pistoia, il Duca di Bergamo, la Du- 
chessa Adelaide, il Principe Konrad di 
Baviera, il Duca d’Arenberg e le dame 
e gentiluomini del seguito. 

Pochi minuti dopo il Principe Um- 
berto ritornava sullo scalone a riceve- 
re il Duca d'Aosta, la Principessa È- 
lena con la Duchessa Anna delle Pu- 
glie e il Duca delle Puglie, ch'erano 
accompagnati dal Duca degli Abruzzi, 
I Duchi delle Puglie, cho facevano il 


cietà torinese, suscitarono l’ammirazio- 
presenti, 

Dopo Ja presentazione, il Principe 
Umberto tenne circolo con gli Augusti 


Prefetto, il conte Di Robillant, segre- 


gli ufficiali decorati al valore. 


la sua corte di dignitari ec-|i 


primo ingresso questa sera nell'alta so-|É 
ù tes q 


ne delle eletto dame e dei gentiluomini || 


congiunti, con i senatori, i deputati, ‘il |f 


tario del Fascio, il podestà © il vice-po- | 
destà, nonchè tutte le alte cariche e SI 


Dolinguonti è strozzini ammoniti a Napoli 
h APOLI, 27 

Si è riunita Ja Commissione provin- 
ciale per le ammonizioni, che ha deciso 
di applicare la pena dell’ammonizione 
a 17 malviventi, in buona parte dei co- 
muni della provincia, condannati ‘in 
passato per reati contro le persone e 
la proprietà, o perchè esercitavano lo 
strozzinaggio, 
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COMPAGNIA 
DRAMMATICA ITALIANA 
; diretta da 
DARIO NICCODEMI 


Questa sera, alle ore 20,45 
SERATA IN ONORE DI 


LA NEMICA 


insuperabile per 


in qualsiasi riguardo 
2 tipi: 
CHEMNITZ qualità finig- 
ETA a "6 


9.60 È 


Verso. mezzanotte venne offerto. un 
sontuoso buffet, mentre mella sala da 


‘ballo un'orchestra ad ‘archi. eseguiva | 


RR 


Lallinziona amrmina 


i «TRAMARITA», la rino- : 
mata calza di seta, a» 28.50 È 


Aia 


+ DUI, 


» An STEFANO PITTALOG 


nre n_—_———_—_’ 


Assembiba generale ordinaria © straordinaria 


In seconda convocazione si è tenuta in Porino il 23 aprile 1928 (VI), l'assem 
‘blea generale ordinaria e straordinaria della Soc. An. Stefano Pittali 

Presenti N. 93 azionisti complessivamente rappresentanti 

Assunse la presidenza il Comm. Michele Ceriana Mayneri, 

Dopo ampia ed esauriente discussione l'assemblea ad unanimità, meno 60 
voti contrari, approvò il bilancio al 3i Dicembre 1927 e le due relazioni consigliare 
e sindacale. 

Deliberò una prima limitazione del'espitale soci 
60.000.009. accettando la proposta di svalutazione delle atti 
nio sociale in relazione alle mutate condizioni di 
tazione a L. 50.000.000 portando. a riserva straordinaria con effetto dal 1.0 Gennaio 
1928 Ja somma di L. 10.000.000; rimanendo in seguito. a tale deliberazione. ridotto 4 
TL. 50,000.000.— il capitale sociale suddiviso in un milione di azioni del valore nomi- 
nale di L. 50.— cadauna. 

Venne poi approvato l'aumento del capitale: sociale: da L. 50.000.000.— aL. 
100.000.000,— mediante emissione di un milione di azioni nuove del valore nominale 
dì L., 50— cadauna. al prezzo di L. 0.— cadauna oltre ad un contributo per rim. 
borso. spese e bollo, deliberandosi che l'ammontare globale del sopra, prezzo. di 
DL. 10.000,000.— venza portato ‘a maggiorazione del fondo ‘di riserva straordinaria. 
che ammonterà così a L. 20.000.000 —. 

Le nubre azioni vennero riservate in opzione agli azionisti in ragione di una 
nuova ogni vecchia posseduta. 

Il Consiglio. comunicò che la copertura integrale delle nuove azioni è stata 
già garantita. 

Procedutosi alla nomina dell'intero Consiglio e del Collegio Sindacale ven- 
nero eletti: 

A CONSIGLIERI i Sigg.: Comm. Michele Ceriana. Mayneri, Gr, Uff. Ing. Ma- 
rio Garbazni, Gr. Uff. Isaia Levi, Comm. Stefano Pittaluga, Comm. Rag. Renato 
Angelici, Sig. Vittorio Artom, Comm. Rag. Edmondo Balbo, Avv. Giuseppe Bevione 
Senatore del Regno, Gr. Uif. Senatore Borletti, Conte. Antonio Connestabile. Della 
Stafl'a, Gr. Uff. Prof. Giuseppe Gallavresi, Comm. Guido Pedrazzini, Sig.ra Anita 
Pilotti, Avv, Vittorio. Sacerdote. 

A SINDACI EFFETTIVI i Sigg.: Comm. Rag. Massimo Baraldi, Comm, Ugo 
Carnera, Comm. Rag. Gabrisle Lattes, Sig. Alessandro Oggero, Sig. Ernesto Segre. 

A SINDACI SUPPLENTI i 8 Cav. Pietro Ceriana, Rag. Oreste Colombo. 
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“(blusa e gonna) moderni 
in colori assortiti moda 


è da L. 100,000,000 a L. 
a costituenti il patrimo- 
valutazione ed una seconda svalu- 


li signora leggieri....- 

- impermeabili (comnresocanpellino). 
Vestaglie «cretonne francese: fiorato 
Bluse' seta. bianche-e tinte moderne © 


‘Mante! 
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In tutte lono4+e-MMA@DI. ILE RIO, CILIOGQHI 


e. MACELLERIE ex ECASI 


PREZZI 
ECCEZIONALMENTE BASSI 


Agnello istriano 


Parti anteriori |... , alkg. Li 6— 
Parti posteriori  . . . » » 8 


Vitello friulano e di foeimino 


Partì anteriori... alkg, L. 6. 
Costolette e rognolata . > » 8.40 
Coscia, i EINE » 8.80 


Carne congelata di |. qual. 
Parti anteriori. + + , al kg. I. 3.40 
Parti.scelto.. “4 a» » 4,59 
Parti posteriori . . « » » 5.40 


» Inholtre: 


DETTAGLIO: INGROSSO: 
CORSO GARIBALDI, 3 PIAZZA SANSOVINO, 1 


LA PIU’ FORTE SCELTA 


TIPI FANTASIA DI MODA E COMUNI 


GRANDI ARRIVI 


SCARPETTE SPECIALI FINISSIME 
PER SIGNORE 


NOSTRA SPECIALITA” 
CALZATURE PER RAGAZZI 


La «Fox Film» presenta ‘da Lunedì 30 aprile, al 
TEATRO NAZIONALE 
La Cortigiana di Siviolia 


Interprete: DOLORES DEL RIO 
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Vibranti manifestazioni fasciste a Bonlalcone 


La leva delle Avangutardie e l'assemblea del Fascio 


Teri Monfalcone, una delle rocche più 
nntiche è più forti del Fascismo giulia- 
no ha solennemente festeggiato le gio- 
vani reclute delle avanguardie, In una 
atmosfera di severo entusiasmo il Fasci- 
smo monfalconese, stretto intorno al suo 
capo, ‘ripetò il proprio giuramento di 
fede e di disciplina al gerarca della pro- 
vimeia. À 

Ben vivo è ancora in tutti il ricordo 
di quanto fecero e di quanto diedero al- 
la causa del Fascismo i monfalconesi per 
dover ricordare le benemerenze di quel- 
le Camicie nere e del segretario politi. 
co centurione Barbettani. Nel Fascismo 
vale chi ben produce a favore della Na- 
zione. E in questo campo Monfalcone è 
în prima linea, 


Le nuove avanguardie 


Ta prima cerimonia della giornata si 
è svolta nel cortile della scuola Duca 
d'Aosta per il passaggio dei Balilla al- 
l'avanguardia, Giovani italiane, avan- 
guardisti anziani e Balilla formano un 
vasto pittoresco quadrato al centro del 
quale sono i gagliardetti delle squadre 
d'azione e le nuove reclute dell’avanguar 
dia, Sono presenti assieme all’ing. Co- 
bolli-Gigli, segretario federale, che è 
accompagnato dall'ing. Spangaro, il po- 
destà di Monfalcone, conim. Coceani, il 
console D'Orazio, comandante la Le- 
gione del Carso, il comm. Melchiori, se- 
gretario sindacale, il vice-podestà cav. 
Clumi, il segretario del Fascio di Mon: 
falcone, cent. Aurelio Barbettani con i 
imembri del Direttorio Baxa, Pilotti, 
Bruni, Gregorig e Nadeio; il cav. Lue- 
cardi, il dott, Cosolo; il cav. Formisa- 
no, i tenenti Airenti e Fenga, Îl cav. 
Landini, il cav. Brovedani, tutti i, po- 
destà © segretari della zona e i rappre- 
seritanti di molte società. Delle signore 
sono presenti la infaticabile segretaria 
Mahrer-Capponi, le signore Clumi, Bel- 
trame e Martinolich, le signorine Bona- 
via, Borri, Dragin è altre. Il Fascio 
femminile di Trieste è rappresentanto 
dalle signore Fano, Devecchi e Faccano- 
mi. Sono inoltre presenti per le Piccole 
italiane la signora Menchini, per i Ba- 
lilla il sig. Romanello e per gli avan- 
guardsti il sig. Baughieri. 

Tl segretario Barbettani salutando i 
Balilla cho passano all'avanguardia, ti- 
corda la solenne cérimonia della leva 
fascista triestina e dice: 

«La leva fascista si compie anche 
con il passaggio dei Balilla all’avan- 
guardia, cerimonia questa che a Mon- 
falcone abbiamo voluto effettuare con 
manifestazione solenne perchè voi pic- 
coli ne comprendiate meglio tutto il si- 
guificato, E’ la marcia che effettuate 
con gli anni rapidamente, per formarvi 
mon solo soldati della Patria, ma conti 
inuatori dell’opera dalla nostra genera- 
zione iniziata. 

Quell’avanguardia della quale seme 
brò un giorno essere difficile la costitu- 
zionè in Molfalcone operaia, dove i gio- 
vanetti a 14 arini sono già alle fatiche 
delle officine e dei campi, oggi con il 
-passaggio «ei primi Balilla che hanno 
Meompiuto l'età e con. l'istituzione della 
* scuola superiore è un fatto compiuto. 
Giovani avanguadisti a Noi! 

Ding. Coholli-Gigli esprime quindi il 
suo compiacimento per la bella falange 
di giovanetti che entrano ad ingros- 
saro le file dell'avanguardia monfalco- 
mese e ricorda loro come il Fascismo 
sia prima di tutto disciplina e sacri 
ficio e come l’indossare la camicia ne- 
ra sia il premio più ambito dei giovani. 
italiani. 

«Preparatevi quindi — egli dice — 
all’altro passaggio che fra non molti 


anni dovrete fare, quando cioè avrete | 


l'onore di imbracciare il moschetto, e 
riceverete la tessera del Partito. Ma 
per arrivare a ciò dovete essere fedeli 
e disciplinati ai capi che vi istruiscono 
e vi preparano ad essere forti e pronti 
al servizio della Patria. ; 

Dopo il discorso del segretario fede- 
rale la Milizia, l’Avanguardia © le 
Organizzazioni giovanili sfilano davanti 
‘le autorità. 


L'assemblea del Fascio 


‘Allo 19, al Teatro Eden, gremito di 
camicio nere, ha luogo l’assemblea an- 
mualo del Fascio di Monfalcone. Sul 
palcoscenico sono schierati gagliardetti 
@ rappresentanze dei Fasci della re- 
gione e i podestà, Assieme all’ing. Co- 
bolli-Gigli sono il podestà comm. Co- 
ceani e il direttorio di Monfalcone. 

Il presidente dell'assemblea ing. Co- 
olli-Gigli invita — cessati gli applausi 
di saluto — il centurione Barbettani a 
leggere la relazione, che pur tenendosi 
nelle linee scheletrithe della cronisto- 
ria, dà una chiarissima idea dell’opera 
svolta dal Fascismo nella Zona di Mon- 
falcone. Il relatore, dopo aver ricor- 
dato con parole piene di fede e di en- 
tusiasmo la storia gloriosa del Fascio 
» aver tommemorato i morti per la cau- 
sa fascista, mette in rilievo l’opera 
di collaborazione svolta dal Fascio as- 
sieme a tutte lo autorità civili e mili- 
tari, Passa quindi in rapida rivista le 
organizzazioni del Partito e di Monfal 
cone industriale e operaia dicendo; 

«Sarebbe stata inutile ogni nostra 
aitività, sarebbe stata superflua ogni’ 
mostra intenzione di collaborazione se 
mon avessimo dato quanto possibile al 
la organizzazione operaia, Infatti sia- 
mo in grado di affermare con orgoglio, 
che gli ottimi rapporti esistenti fra 
Pertito, industria, media e piceola in. 
dustria, artigianato e commercio, so. 
nu dati esclusivamente dall’avere csse 
compreso la dottrina fascista applican- 
do, e qui mi riferisco soprattutto alle 
industrie maggiori, ed al Cantiere, chs 
per la sua funzione deve essere di esem- 
pio, integralmente patti, postulati ed 
accordi stipulati dalle gerarchie supe- 
tiori per la difesa della grande collet- 
tività dei layoratori», 

lì cent. Barbettani si sofferma poi, 
sulle varie istituzioni che a fianco del 
S'artito esplicano opera attiva. Prima 
ci tutti il Fascio femminile che attra- 
ferso l'azione di tutte le iscritte, ma 
în speciale per l’attività del Miretto- 
rio e della segretaria signora Mahrer- 
Capponi, ha svolto un'attività vera 
mento magnifica in tutti i campi, si che 
potè essere citata ad esempio. 

«Tutta il carico di questa organizza 
zione — egli dice — rimane alle cure 
del Fascio femminile, che con tutte le 
sue iniziative ha efficacemente contri. 


cAbbiamo il Comitato comunale dle 
l'Opera Nazionale Balilla il quale, ra 
cogliendo l'eredità delle organizzazioni 
giovanili del Partito, ha potuto, con il 
rostro appoggio, raggiungere rapida- 
mente un notevole sviluppo ed oltre 
l'appoggio morale, abbiamo avcordato 
quello materiale; cosfficente indispen- 
sabile per coronare l’opera del maestivo 
Romanello il quale, con la. coadiuva- 
zione di alcuni insegnanti, ha portato 
ad oltre 5 manipoli regolarmente equi 
paggiati, la forza numerica dei nostri 
Balilla. Così come per l’opera del prof. 
Eruggeri, l’'Avanguardia è un fatto 
compiuto e raggiunge l'organico di una 
centuria. Ma i Balilla sono molti di 
più ed anche per questi nell’anno sesto 
si triplicheranno le forze, ed infatti è 
già in via di vestizione una centuria 
di Balilla marinai». 

Il relatore fa cenno quindi all’atti. 
vità svolta nel campo dello sport, nel 
campo educativo e termina dicendo: 

«Dite al Duce che'qui il Fascismo è 
custode geloso di tutto il patrimonio 
morale della nostra guerra, fino da 
qrando sulla storica rocca, al cospetto 
aell’Amarissimo non più conteso, in- 
nalzò sul pennone della sue fede, bat- 
tezzato dalla purezza delle acque del 
Timavo, il primo gagliardetto di bat- 
taglia». È 


L’elogio dell’ing. Cobolli-Gigli 


Cessati gli applausi che hanno accol- 
ta la chiara esposizione del segretario 
Barbettani, prende la parola il segre- 
tario politico provinciale ing. Cobolli 
Gigli, che si dice lieto d’aver presen- 
ziato alla festa dei giovani fascisti, spe. 
ranze purissime dell'avvenire d’Italia. 
Riandando quindi col pensiero ai morti 
e ai feriti monfalconesi nelle battaglie 
del Fascismo per la redenzione civile 
d’Italia, ricorda, con parole vibranti 
di entusiasmo, l’eroismo dei giovani 
grigio-verdi, che tante battaglie san- 
guinose combatterono attorno a Mon- 
falcone per la vittoria delle armi ita- 
liane e ricollega il sacrificio di quei 
scldati a quello delle Camicie nere, che 
con il loro sangue resero vera e val'da 
Ir vittoria delle armi e diedero alla 
Patria la sua pace e la prosperità che 
le necessitavano per iniziare la sua 
niarcia trionfale e conquistare il posto 
che le spetta nella storia. ù 

Dopo aver lodato con parole di alto 
compiacimento, l’attività d.l1 Barbet- 
tani, ricordò l’opera di disciplina e di 
produzione che debbono compiere gli 
italiani tutti ed i fascisti im particola- 
te, per rendersi degni della fortuna 
di avere alla loro testa un uomo come 
Benito Mussolini. 

Molti applausi interrompono il di- 
scorso dall'ing. Cobolli-Gigli, che con- 
tinua ricordando a grandi linee. il 
cammino compiuto dal Fascismo e la 
cpera maestosa compiuta dal Duce. 

Con questa fede, con questi intendi 

snenti bisogna educare i nostri bimbi 
che saranno domani le vere colonne del 
Fuscismo: e dell’Italia. L'oratore rileva 
quindi con parole di amore e ‘di fede, 
Vepera. 
Produrre in silenzio, battere la con- 
correnza estera, far giganteggiare ar- 
che nel campo industriale il nome della 
Patria all’estero. Ecco che cosa vuole 
il Duce, ecco che cosa si fa a Monfal- 
cone, 

L’ing. Cobolli-Gigli termina il suo 
discorso inneggiando alla Maestà del 
Re e a Benito Mussolini. Lunghissimi 
© calorosi evviva salutano le sue parole 
e quindi, al suona di «Giovinezza» e 
della Marcia Reale, il teatro si sfolla. 


e l’inizio dei lavori nei porto 

L'anmuncio che domenica alle 11, avtà 
luogo nel porto di S. Croce la cerimonia 
per l’inizio dei lavori di ampiamento del 
porto con l'intervento delle autorità, ha 
destato il più vivo entusiasmo non solo 
fra i pescatori ma in tutta la popolazio- 
ne, La cerimonia dovrà essere una indi- 
menticabile festa, Tutti esprimono con 
calore la propria gratitudine e si prepa- 
rano a manifestare il proprio giubilo. 

Il Partito, che vigila e guida, sta dan- 
do disposizioni; sicchè oltre alla popola- 
zione tutta, sono mobilitati i Balilla e lo 
Piccole Italiane, i dopolavoristi e gl 
alunni della scuola. Il porto è animatis- 
simo: s'intrecciano festoni di edera © di 
alloro, si adornano le barche, si raccol- 


buito a far risaltare lo spirito fascista 
«i questa nostra Monfalcone, pronta 
sempre 2 Sera disciplinatamente, sen- 
#2 niente chiedere, 


gono le bandiere. 

Teri i pescatori hanno avuto fra loro 
nel porto il sig. Rosar dei Sindacati fa- 
scisti. Egli ha tenuto ad informarli del- 
le finalità e dei limiti della festa cd ha 
‘avuto parole di lode per l'entusiasmo Tir 
scontrato in ognuno. Le autorità invi 
tate partiranno alle 9.30 dal molo Au- 
daco e saranno di ritorno in città alle 
ore 12.30. 

Il programma stabilito è il seguente: 
Ricevimento degli invitati;  ringrazia- 
mento per il beneficio ottenuto; benedi- 
zione del primo carico della «sbandata» 
e il fragoroso vuotamento della «sban- 
data» carica di 200 tonnellate di pietra. 


La conferenza su Francesco Crispi 


I spa. Cesareo ia Sala del Liforo 


Questa sera, nella sala del Littorio, 
lo squisito poeta e insigne maestro del- 
Palta coltura italiana, Giovanni Alfredo 
Cesàreo, parlerà della personalità e del- 
l'opera di Francesco Crispi: il precurso- 
re dei fempì nuovi, l’antecipatore in- 
faticato, sebbene — ai suoi giomni — in- 
compreso, di quella magnifica realtà na- 
zionale che il Fascismo e il Duce inter- 
pretano e attuano, 

Per la conferenza odierna, che assu- 
me il significato d'una celebrazione, nes- 
sun nomg poteva essere più degno di 


: | quello del senatore Giovanni Alfredo Ce- 


sàneo: non soltanto perchè uomo di ge- 

ale spirito e di profonda dottrina, ma 
anche perchè, da anni molti, egli eser- 
cita il suo magistero, nell'Università di 
quella Palermo che identifica in sè la 
vita e la passione della Sicilia che a 
Francesco Crispi diede i natali e in lui 
riconosce la sua massima figura di sta- 
tista e di eroo. 

La fama dell’oratore è troppo nota 
perchò noi ci si debba indugiare a il 
Iustrarla. Tuttavia, sarà bene, almeno 
per i profani, tracciare un profilo della 
sua molteplice e varia attività. 

Poeta e critico nel significato più pu- 
to di queste parole, G. A. Cesàreo ap- 
partiere a quella folico schiera di spiri- 
ti, caratteristicamente originali della 


DELLA 


nostra razza, che abbinano Je doti apol- 
linee dell'artista con le severe attitudi- 
ni dello studioso. 

Da «Le occidentali» ai «Poemi del- 
l'ombra», dalla, commedia, in dialetto 
siciliano «Là mafia» alla tragedia 
| «Francesca da Rimini» e a molti versi e 
prose sparsi su per le riviste letterarie, 
le qualità sue di artista pensoso e fine, 
sollecito, oltrechè della purezza dell’i- 
magine, dell'eleganza formale, si con- 
oretano con valore e caratteri tutti pro. 
prii e significanti e definiscono una per- 
sonalità spiccata e inconfondibile. 

Dagli studi impeccabilmente esatti e 
fervidi d’interiore luce su talune figu- 
Te — uomini e donne diversamente il 
lustri — della nostra storia letteraria, 
all'interpretazione. suggestiva e, bene 
spesso, fiammeggiante, di opere e di 
creature espresse dal genio dei nostri 
maggiori, al notissimo «Saggio su l’ar- 
te creatrice», si rivelano, non solo il 
pieno dominio, ch'egli ha dei fatti lette 
rari e nostri e d'altrui, ma quella sua 
geniale estetica che, sorretta e illumi- 
nata da un gusto prezioso, ha aperto 
nuove vie, oltre il Croce, alle indagini 
delle generazioni nuove. 

Tgli.è dunque un maestro. 

E poichè parla; anche; da. maestro, 
non è dubbio che questa sera la sala del 
Littorio adunierà, ad ascoltarlo, quanto 
di più eletto e di più fine conta, nel 
campo dello spirito, la città nostra. 

La conferenza avrà principio alle ore 
20.45 e l'ingresso ne è libero a tutti. 


per il trionfo 


Bevi, dimentica, sogna — sussurrò 
forse un giorno alla sua cinesina il se- 
reno filosofo del Csleste impero fiorito 
di glicine e di sogni: Lao-tse, grande 
filosofo e grande poeta, non aleggiò 
forse jeri il tuo ispirto su ali di chi- 
mera in quelle sale, ove tutte le donne 
gentili, tutti i giovani del mondo ele- 
gante, tutte le hambole profumate della 
nostra primavera triestina convennero 
al tuo rito fatto di mistero di capric- 
cio, di sogno? 

Un pellegrinaggio singolare 

Fu ‘ancora, iersera, al Savoia, come 
un ultimo pellegrinaggio d'amore a 
quei tavolinetti gentili, avvolti dalla 
penombra del primo imbrunire, ‘cullati 
nel ritmò tiepido della musichetta leg- 
gera. 

Ancora gli sguardi sorridenti e le 
«lorgnettes» in ammirazione si volsero 
al fiammeggiar voluttuoso dell'angolo 
orientale, alla rustica fragrante fre- 
schezza della merenda sul pra’, al ta- 
volino romantico dei nostri nonni; an- 
cora si posarono gli sguardi ammiranti 
sulla scenetta ingenua del pupo e sulle 
pudiche ceramiche azzurrino adagiato 
fra le trine leggero come un alito di 
Zeffito; ancora sostarono Li 

i ; 
na e 

Trieste elegante, Trieste artistica era 
là, in quel tempio creato dalla sua 
anima squisita: chi potrebbe ripotère 
i nomi bellissimi della bellissima folla? 

Alle 19 l’ondeggiar dei visitatori ha 
raggiunto il movimento di un mare dai 
mille riflessi e dalle tinte magnifiche, 
sciabordante tra sponde di coralli, ac- 
cesi da un inquieto tramonto di lon- 
tani paesi: è come una folata di pri- 
mavera salita dalle strade che gli ul 
timi raggi del sole morente salutano 
con la loro carezza vermiglia: è un al 
ternarsi di colori vivaci e di fragranze 
primaverili, un fondersi pittoresco di 
lievi tinte grigie (quel platino, quel 
«beige», quel perla meraviglioso!) di 
coleste armonioso, di nero elegantissi- 
mo; di bianco riposante e prezioso. 


Intorno all’urna 


Non par forse, in quest'ora febbrile, 
che il ritmo delle musiche sussurrate 
dall’archetto  iegsero voli sull'ala di 
una qualche pena irrequieta? 

Intorno alla grossa urna ricamata di 
fantasie fiorentine, gli ultimi erocchi 
degli elettori sostano e mareggiano in 
ansia, Le piccole schede turchine scom- 
paiono nella bocca del vaso panciuto e 
intorno intorno uno scinme gaietto di 
Signorine irrequiete si agita. e cinguet- 
ta in gran allegria: il comitato elet- 
torale. 

Ultimi sguardi, ultimi consigli, ultime 
eterne indecisioni: 6 poi il gran numero 
è segnato e la scheda misteriosa va a 
raggiungere le misteriose compagne. 

Il tinnire argentino d'un campanello 
Sl'utma azzurrina, portata trionfalmen- 
te, fa il giro delle sale: ancora discus: 
Sioni, ancora domande, fra i tavolinetti 
che aspettano pazienti la loro sorte, ac- 
canto al banco del buffet improvvisato, 
che dispensa gelati e dolci e rinfreschi, 
Poi la chiusura: l’urna capace è vuotata 
dei suoi cento e cento cartoncini segnati 
® comincia lo spoglio. 

. &ili scrutatori e Je serutatrici sono là, 


_tinemente 


° s__o ° 
Le manifestazioni fasciste 
di domani a Postumia 

Abbiamo da Postumia, 27: 

Nella seduta tenuta ieri, il Diretto. 
rio del Fascio di Postumia ha stabilito, 
su proposta del segretario politico cap. 
Relli, il seguente programma per le ma. 
rifestazioni di domenica 29, alle quali 
l'ing. Cobolli-Gigli, segretario provin. 
ciale del P. N. F., ha assicurato il suo 
intervento: 

Ore 15.45: Adunata alla sede del Fa. 
scio; ore 16: Benedizione e consegna dei 
‘cagliardetti ai Balilla ed alle Piccole 
Italiane (piazza Vittorio Veneto); sag- 
gio ginnastico degli avanguardisti; ore 
17.80: Assemblea del Fascio: (sala S. 
O. L. A. B. 8. A.); ore 19: Inaugura- 
zione del Cinematografo del Balilla (pa- 
lestra Scuola integrativa). 

Sono comandati ad intervenire tutti 
gli inscritti al Fascio di Postumia. Al- 
Pingresso funzionerà il controllo verso 
presentazione della tessera P, N. F. del 
1928. Eventuali assenze dovranno: esse- 
re giustificate per iscritto, E' obbliga- 
toria la camicia nera. 


N muovo Soorefari del Faro di Grado 


La Federazione provintiale fascista 
comunica: La Direzione del Partito ha 
testè ratificata la nomina a segretario 
politico di Grado nella persona del ca- 
merata Vittorio Troiani. 


intorno alla tavola coperta della piccol 
valanga. di schede turchine, a a 
mani febbrili raggruppano sul nitore del- 
la tovaglia, 


Di chi sarà la vittoria? 
Momenti di attesa interminabile. 
Di chi sarà la: vittoria? 

Il nome delle candidate più «in vista 
vola già di bocca in bocca, di sala in 
sala: î mucchietti più grossi sono quelli 
di «Care memorie», di «Toi et moi», di 
25 anni dopo», dell’«Onomastico del ‘pu 
po», di «Ricordi», di «Nostri nonni» di 
«Oggi» dell’«Heure bleu», di i«Tiimoges» 
«Ricordi della bisnonna», d’@icure 
exquise», della «Colazione del giovin si- 
È Poi, col: contimuar del 

‘oi, col continuar dello i i 
fortunati restano ancora ESE 
Îl campo: «Oggi»; «Care memorie», «Ri- 
cordi», «Venticinque anni dopo» «Limo- 
ges» e qualche altri, È 

Ancora restano le ultime schede, le 
ultime speranze. È 

È la vittoria si delinea: «Oggi» voti 
99, «Care memorie» voti sini 
di»... voti 99. ; 


Ballottaggio! 

La coincidenza imprevista mette tutti 
nell’ imbarazzo: nessuno si aspettava 
questa. sorpresa nello scrutinio, 

E la notizia corre di sala in sala: bal 
lottaggio! ballottaggio! 

, Una decisione vien presa lì per lì, con 
sistema poco elettorale ma molto prati- 
co ed elegante, Si estraggono a sorte due 


Furore... di Judi cartacei al Davoia 


‘contempla | 


La Chiesa della Vergine delle. Grazie 


si apre domani in via Rossetti 


Con rito austero sì aprirà domani 
al pubblico la parte principale della 
nuova chiesa di via Rossetti, dichiarata 
Tempio votivo con un’ara ai caduti, So- 
no passati cinque anni dalla posa della 
prima pietra; ma la ‘costanza è riuscita 
a vincere le difficoltà finanziarie, che 
non furono poche. Basta pensare che 
all'inizio dei lavori non esisteva che 
un sesto circa del capitale. Di conse- 
guenza i lavori andarono a rilento e su- 
birono persino tre sospensioni causa la 
mancanza di denaro. 

Ora la nuova chiesa si apre al culto. 
Il disegno del tempio è del concittadino 
arch. cav. Carlo Polli, già noto per al- 
tre bello costruzioni, mentre l’esecuzio- 
ne del lavoro è opera del costruttore edi- 
le Raimondo Sferco. Lo stile è il ro- 
manico primitivo con molti ricordi ra- 
vennati. La semplicità e la sobrietà delle 
linee danno un che di imponente alla 
costruzione, Sembra che il progettante 
abbia voluto ricondurre lo stile alle sue 
origini improntate a profondo sentimen- 
to religioso e a misticismo. 

Il tempio della preghiera doveva ri- 
cordare anche il carattere del Poverel- 
lo d'Assisi, ì cui figli officeranno nella 
nuova chiesa. Egli raccomandava ai 
suoi frati la semplicità e povertà che 
Jasciava loro in eredità. Il superbo ro- 
sone della facciata colla soprastante 
galleria in pietra di Grisignana, opera 
della Cooperativa  scalpellini, ricorda 
motivi di cattedrali medioevali. Amche 
in quest'opera l'architetto Polli non ha 
smentito sò stesso. : 

Ora si attendo la costruzione dell’ab- 
side che conferità tutta la maestosità 
all’insieme, Anche la decorazione pit- 
torica del sig. Rosman è intonata al- 
l'austerità dello linee e armonizza per- 
fettamente con i motivi architettonici. 


di un tavolino 


medaglie: quella d’argento per «Ricor- 
di», quella di bronzo per «Oggi». E la 
sorte decide per l'argento. 

L'annuncio dei nomi delle vincitrici 
suscita ùno scroscio di battimani e 
strette di mano e felicitazioni. 

Primo premio: signora Mercedes Ta- 
rabocchia col tavolino «Ricordi», pallido 
quadretto incorniciato di trine, in cui 
sorride la lucentezza azzurrina delle ce- 
ramiche inglesi. z 

Secondo premio: signora Amelia Chie- 
rini col. tavolino «Oggi», capricciosa 
creazione soffusa di grazia maliziosetta, 
in mezzo a una sinfonia di bianco di ro- 
sa e di azzurro. 

Terzo premio: contessa Anna Segrè- 
Sartorio con. «Care memorie», tavolino 
su cui s'adagiano le graziose tazzine do- 
rate tra il sorriso giallo dei tulipani 
sereziati, 

Seguono «Venticinque anni dopo» 
della signora Schmitz; «Limoges» della 
signora Vittorina ©Cimadori; «Toi et 
moi» della signora Genel, la «Colazione 
del giovin signore» di Salvatore Segrà- 
Lindegg e.vari altri. 


La distribuzione dei premi 
"Gli artistici premi vengono consegnati 
allo vincitrici: ua magnifico servizio di 
tovaglietta e salvietto per tè, un’origi 
nale copriteiera trapunta e imbottita e 
un'artistica borsetta, ricamata in ci- 
niglia: lavori usciti dalle mani miraco- 
lose delle fato delle Industrie femminili 
italiane. 

E nell'uscire sembra che la folla am- 
mirata dica: «Benemerite, simpatiche, 
infaticabili signore delle Industrie fem- 
minili: a voi e alla vostra geniale pre- 
sidente Mercedes Girardelli, dobbiamo 
il bel godimento artistico che ci avete 
tegalato con la mostra delizosa di que- 
sti giorni, E ve ne siamo infinitamente 
grati». 


i 


L'on. Giunta presidente onorario 
dell'Unione Sportiva Triestina 


In occasione  dell’insediamento del 
nuovo consiglio direttivo dell’Unione 
Sportiva Triestina, nella prima seduta 
temutasi l’altra sera all'Hotel Savoia, 
sotto la presidenza del comm. Carretti, 
è stato deciso all'unanimità, nella cer- 
tezza di interpretare anche il desiderio 
di tutti i soci, di offrire la presidenza 
onoraria del sodalizio a S. E. Giunta. 
Ti presidente comm. Carretti, ha invia- 
to il seguente dispaccio: «ec. France 
‘sco Giunta, Roma — Consiglieri Unione 
Sportiva Triestina, con volontà romana 
nell'opera e nell'azione onde società sia 
fautrice devota alla temprata educazio 
ne della nova gente italiama, nominano 
V. E. presidente orforario. Personalmen- 
{e porgo miei devoti ossequi. Piresiden- 
te Carvetti». 

S. E. Giunta ha accettato di buon 
grado, rispondendo‘con Vera brevità fa- 
scista: «Carretti, presidente Unione; 
Sportiva Triestina. Ringrazio e cordial- 
mente saluto. Giunta, sottosegretario 
Stato Presidenza Consiglio ministri». 

— e 

HI Comune per la morte di Ferdinando 
Martini, Il Vicepodestè avw Cuzzi, ap- 
presa la morte di Ferdinando Marti 
ni, telegrafò alla famiglia, del grande 
italiano, a Monsummano, vivi sensi di 
cordoglio a nome, della città e del Co- 
mune; ; 


La prima gita inaugurale per Porto- 
rese. Domani domenica, la motonave 
«Spiro Xydias» inizierà lo sue gite do- 
monicali dirette per Portorose, con par- 
tenze da Trieste (Riva di fronte all’Al- 
bergo «Savoia») alle ore 9 e 14.90 e ri- 
torno da Portorose alle 12 e 22 di sera, 
per dare così possibilità ai gitanti di 
prolungare la loro permanenza nell’ame- 
na e frequentata stazione climatica. 


La festa del Libro al Circolo bancari, 
Questa sera alle 21, nelle sale del Cir- 
colo bancari, che per l'occasione saran- 
no addobbate con originale gusto futuri 
‘stico, si svolgerà l'attesa festa del Libro 
a favore della Biblioteca sociale. Il pro- 
gramma quanto mai divertente compren. 
de numerosi numeri di varietà fra cui 
Liliana de Vernonis, stella italiana, il 
comico fantasista de Ross, e gli acrobati 
musicali Aroldo e Aroldina. Del bel pro- 
gramma fa parte anche la piccola Tea 
Visintin, con le sue artistiche danze, 
Suonerà il jazz-band del maestro Micol. 


ill ballo del Trimurtis. Domani si 
terrà \all'Excelsior di Barcola il hallo 
erganizzato dal comitato studentesco. 
Trimurtis, La festa, che promette di 
riuscire una delle migliori della sta- 
gione primaverile, presenterà varie at- 
trazioni. La sala sarà aperta alle 16, 


E’ pure allo studio l'Altare ai caduti 
che certamente corrisponderà alle aspi- 
razioni della Direzione e del Comitato 
di signore, Nella parete ove esso sara 
eretto si leggo l'iscrizione: ti 

«Agli Eroi, ai Fratelli Italia — Qui 


La Bandiera del “San Marco, 
di passaggio per Trieste 


Teri sera alle 21.15, è giunta a Urie- 
ste, proveniente. da, Pola, la gloriosa 
bandiera del Resgimento «S. Marco» ac- 
compagnata dal comandante. Niccolini, 
del Reggimento marinai, dal ten. Del 
Piero, del Reggimento S. Marco, e da 
una scorta di sottufficiali. 
T1 vessillo del valoraso. Reggimento è 
stato ricevuto alla stazione di Campo 
Marzio da plotoni del 151.0 Reggimen- 
to fanteria, del 12.0 Reggimento fan- 
teria, del V. Centro contraerei e dalla 
musica del Presidio. 
Attraverso la città, la bandiera è sta- 
ta accompagnata con tutti gli onori, ed 
al suono della musica, alla Stazione cen- 
trale, ove è stata. depositata in una 
sala speciale. Stamane, alle 6.30, ac- 
compagnata. dalla sua scorta, la bandiera 
è partita per Torino, ove. parteciperà 
alle manifestazioni patriottiche, che si 
svolgeranno in questì giorni, 
o ; 


Un concerto in piazza Unità 
della V Legione ferroviaria 


Apprendiamo che domani mattina: 
alle 11, la banda della W legione ferro. 
Viaria, reduce dal Concorso nazionale 
di Roma, eseguirà in piazza Unità un 
grande concerto. 

La cittadinanza tutta, vorrà | certa. 
mente accorrere ad applaudire il forte 
complesso bandistico, che ha tenuto 
alto il nome di Trieste e della gloriosa 
V legione ferroviaria; alla competizio- 
ne bandistica di Roma, ove, come è no- 
to, ha avuto una brillante affermazione, 


—_ cr 


L'Ufficio cure ed onoranze allo salme 
dei caduti in guerra (0. O. 8. C. G.), 
residente in Padova, via S. Massimo 7, 
essendosi tiservato a norma, della legge 
sui diritti d’autore (regio decreto 7 no- 
vembre 1925; N. 1950, e regolamento 15 
luglio 1926, N. 1869), la proprietà let- 
teraria ed artistica delle tombe e delle 
epigrafi del Cimitero di Redipuglia, fa 


si erigerà — l’Ara di Gloria e di Pace 
— ove Ostia divina sarà immolata — 
propiziaziono per i generosi Caduti — 
Conforto e Monito — Alle generazioni 
presenti e future», ; 

Gli iniziatori della costruzione che ar- 
riechisce un rione popoloso e di sicuro 
sviluppo di una bella chiesa, fanno voti 
che l'esempio del Governo nazionale, che 
elargì all’opera 50,000 lire, e di vari di 
stinti cittadini trovi imitatori affinchè 
Ta nobile iniziativa di fede è di Patria 
abbia presto il suo compimento, 


L'imeugurezione dell'Esposizione primaverile 


al Circolo Artistico 


Oggi alle 17 si inaugurerà al Circolo 
Artistico l’Esposizione primaverile alla 
quale i mostri artisti parteciparono nu- 
merosi. de à 

Figureranno in quest’esposizione 1 se- 
guenti artisti: Abram, Ballarini, Ber- 
gagna, Bidoli, Bonazza, Claris, Coelli, 
Guccolî, Fiumiani, Flori-Finazzer, Finag- 
zer Arturo, Garzolini, Grimani, Lonza, 
Lannes; Maselli, Moro, Nathan, Nou- 
lian, Orell, Orlando, Pacifico, Pesaven- 
to, Rossini, Sambo; Sessk, Urro, Zan- 
erando, Mascheriniie Rovan. 

L'esposizione rimarrà aperta al _pub- 
blico da oggi al 27 maggio, ogni giorno 
dalle 16 alle 29, feste dalle 10 alle 13. 


Antonino Rusconi alla Minerva 


La sera del 4 maggio, a ore 21, salirà 
la cattedra della Minerva il dott. Anto- 
nino Rusconi, un nostro giovane concit- 
tadino che vive lontano dalla città na- 
tale, e parlerà, del «Castello del Buon- 
consiglio» a Trento, sacro agli italiani 
per la impiccagione di Cesare Battisti, 
Antonino Rusconi, figlio del compianto 
avvocato Arturo Rusconi, interruppe i 
suoi studi d'arte per entrare nell’Eser- 
cito al principio della guerra; li riprese 
alla fine della campagna, e da parecchi 
anni egli è uno dei più colti e più ope- 
rosi funzionari della R. Intendenza di 
Trento. Pochi conoscono adungue come 
lui lo storico Castello, del quale gli sono 
affidati la conservazione artistica e gli 
importanti restauri. Alla interessante 
sua conferenza saranno invitati, come 
di consueto; con le famiglie, i soci della 
Minerva, del Circolo Artistico e del Cir. 


colo italo-polacco. 
PRETTY 


Il turno di pagamento 


delle pensioni statali 


Per il pagamento delle pensioni sta- 
tali dal 28 corr. a tutto maggio, da ef- 
fettuarsi dalla sezione staccata di R, 
Tesoreria (via Geppa n, 3 pianoterra) 
sarà osservato il turno seguente tenendo 
per norma il numero del libretto perso- 
nale di pensione: 

1) Pensionati civili e militari del ces. 
cato regime: a) vedove ed orfani: 80 
aprile, dal n. l'al n. 900; 1.0 maggio, 
dal n. 901 al n, 1760; 2 maggio, dal 
n, 1761 al n. 6820; 3 maggio, dal n. 
6821 al n. 12.000; 4 maggio, dal n. 
12.001 in poi. a 

b) Pensionati diretti: 30 aprile, dal 
n, 1 al n. 1100; 1.0 maggio, dal n. 1101 
al n. 2600;:2 maggio, dal n. 2601- al 
n. 9100; 3 maggio, dal n. 9101 al n. 
13.600; 4 maggio, dal n. 13.601 in poi. 

2) Invalidi, vedove ed orfani dell’ex 
esercito austriaco (ossia sussidi provvi 
sori): 12 maggio, tutti. - 

I pensionati delle vecchie provincie 
osserveranno il seguente turno: Li- 
bretti bianchi: 5 maggio, dal n, 1 al 
n. 2.010.800; 7 maggio, dal n. 2.010.801 
al n. 2.021.800; 8 maggio, dal n. 
2.021.801 al ni. 2.027.500; 9 maggio, dal 
n. 2.027.501 in poi. 

Lio Gialli: 11 maggio, dal n. 
600.000 in poi; 12 maggio, dal n. 1 al 
mi. 509.999. N 
Libretti rossi: 21 maggio, tutti. 
‘Tutti gli acconti senza libretto di pen- 
sione sia delle vecchie provincie, sia del 
cessato regime saranno pagati il 28 
maggio. Le quote dovute per sequestri 
e alimenti sono tutte indistintamente 
pagabili il 4 maggio, I pensionati che 
non si presenteranno nel giorno loro sta- 
bilito, dovranno attendere per riscuotere 
che siano cessati i turni accennati e si 
presenteranno, perciò, dal 14 al 31 mag. 
gio, eccettuato il 21, I pensionati, riti- 
rato l'ordine di pagamento allo sportel. 
lo n. 4 e quietanzatolo, possono incassare 
indifferentemente a qualunque cassa 
(sportello n. 6 e n. 8).- 


e 

Aste al Monte di pistà. Nelle sale di 
incanto sono esposti: camere da letto, 
stanze da pranzo, salotti, mobili diversi, 
pianino, violino d'autore, macchine da 
scrivere, macchine da cucire, macchine 


Alla festa, oltre ai soci, potranno in- 
tervenire i familiari ed i simpatizzanti. | 


per calzolaio, biciclette, motociclette, 


divieto a chi che sia di procedere a 
qualsiasi riproduzione di esse e di far- 
ne conseguentemente oggetto di com- 
mercio pubblico o privato ed avverte che 
contro i contravventori l'Ufficio proce: 
derà a norma di legge . 


Dry 


IL SOGNO DI FAUST 


Il:sogno di Faust » il Faust della 


AL PUBBLICO 


L'Italia, che è stata culla di grandi 
pensatori nonchè di uomini di azione, 
ha dato pure i natali a chimici valenti 
Difatti anche da noi, senza bisogno di 
ricorrere a preparati di marche estere, 
si fabbricano prodotti di una purezza ed 
efficacia incontestabile. 

Se desiderate um dentifricio veramen- 
te ottimo per conservare i vostri denti 
sani e biachi, nonchè tenere disinfet: 
la bocca, domandate a tutti i profumieri 
LPALBOL, dentifricio liquido, e la PA- 
STA DENTIFRICIA ERBA, prodotti 
da GIVIEMME. 


PIAVE VI AIAGHIAZIA PASINI 


Non lasciatevi abbattere. 


Non lasciatevi abbaltere dalla malattia di 
cui i sintomi che voi risentito e che avete 
i imprudenza di trascurare, sono le ‘prime 
avvisaglie, Non crediate che i capricci del 
vostro stomaco, la. lentezza delle funzioni 
digestive, la lassitudine, siano sintomi senza 
significato; essi sono caratteristici di un 
notevole indebolimento, del vostro organismo 
in seguito alla diminuita richezza del vostro 
sangue e alla depressione del vostro sistema 
nervoso. Abbiate la saggezza di ricorrere alle 
PILLOLE PINK per sorpassare questo 
momento di depressione organica, Le PIL- 
LOLE PINK apportano all'organismo i prin- 
cipi attivi permettendo una pronta ricostitu- 
Zione degli elementi nutritivi del sangue; esse 
calmano inoltre î nervi, li tonificano.e li rinîor- 
zano eaggiungono altresì un'influenza partico- 
larmente salutare sull'economia dell'organismo. 
Le PLLOLE PINK risvegliano l'organismo, 
sopprimono i crampi dello stemaco, attivano 
le funzioni digestive. 

« Sofferente da tempo di una grande debo- 
lezza nervosa complicata da disturbi digestivi, 
ho potuto apprezzare il valore delle PILLOLE 
PINK che mi hanno procurato un sollievo 
inaspettato. » Così si esprime il signor Francesco 
Groppi di Via Battisti 1 a Alzate Brianza 
(Como). 

Le PILLOLE PINK sono il medicamento 
che conviene in tuttii casi d’anemia, di nevras- 
tenia, indebolimento generale, disturbi dello 
Sviluppo e della menopausa, mali di stomaco, 

festa, esauriniento nervoso, convalescenza. 

Le Pillole Pink si vendono in fuite le far- 
macie : I. 5,50.1a scatola; L, 20 le 6 scatole, 
franco. Deposito generale + Pillole Pink, 
via Stelvio, 48, Milano (429). 


MINA IONIASIIASIASPAGPAZIAI 


Tcoli sanitari 


Doccia Aida... . . +. + » Lire 16.50 
Irrigatori vetro completi , » 15.25 
Irrigatori da viaggio .. . »°  W_- 
CUSCINI PER AMMALATI — PERE 
LINOLEUM LEGPOLDO HAAS 
Corso Vitt, Em, HI, 2 


__ Istituto Ortopedico A. ZECCH! 
via Roma, 31- TORINO - I, piano nobile 


L'apparecchio Zecchi immobilizza 


seconda maniera, dopo che aveva ben 
corso la cavallina - era un mondo felice, 
di buoni, di forti, di sani. La scuola, 
la fede e la legge devono formare i 
buoni, - 7 

Pochi rimedi e molta igiene 
formano i sani e i forti, Tra i pochi 
rimedii ricordare 


LITIOPENE e IPEROL 


LITIOFENE (cachets o compresse) 
combatte l'influenza (e come rimedio 
e come preventivo). 

IPEROL dentifricio (acqua ossige- 

| fata compressa) garantisce la bocca 
pulita e sana. 


Sie Brr Pre PP Vr D 


I DISORDINI 
DELL'AFPARATO DIGERENTE 


Basta un nonnulla per mettere fuori di 
ordine lo stomaco. Un’irregolarità nel 
mangiare può provocare dei bruciori, pe- 
santezze, rigurgiti, dilatazioni, oppres- 
sioni di stomaco od, altri disturbi dige- 
sstivi. Sono precisamente questi primi 
malesseri che non si debbono trascu- 
rare. Probabilmente essi non sono che 
la conseguenza d'una soverchia acidità 
che produce la fermentazione degli ali- 
menti, l'irritazione delle membrane co- 
sì delicate dello stomaco e le gravi con- 
seguenze che ne possono derivare. Alla 
prima indisposizione digestiva non ave- 
te che da prendere un mezzo cucchiaino 
di Magnesia Bisurata in un poco d'a 
qua. Quest’antiacido, così bene cono- 


sciuto, neutralizza l'acidità, facilita l’as- 
similazione degli alimenti in corso di 
digestione ed evita l'infiammazione del 
le pareti dello stomaco. La Magnesia 
Bisurata si trova in vendita in tutte le 
farmacie al nuovo prezzo ridotto di lire 
5.50 e lire 9 la boccetta, 


"9 ine : °° per fu 
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PES 


Per 


CROCIERE 


che si 


SOCIETÀ A 


Via Pastrengo, 14 


Pompa Multicellulare 


L'autorevole attestazione 
di una distinta signora veneta 
«Per fa pubblica ve- 
verità debbo, Sig. Zec* 
chi, attestare che l'ape 
parecchio da Lei. for- 
nitomi è stato di sal- 
lievo. grandissimo alla 
mia vita facendomi 
immobilizzare |’ ernia 
che altri cinti aveva- 
rta no Invece aggravata, 
«L’autorizzo, Signor Zecchi, fare del- 
la presente e della fotografia che le ine 
vio l’uso che. crederà.» 
D'ALPAOS SALUTE sic» 
GARNA D’ALPAGO (prov. Belluno) 
Avvertiamo come questo salutare ap- 
parecchio venga provato dall’ Ortope- 
dico A, ZECCHI nelle seguenti località, 
date e alberghi. 
GORIZIA: mercoledì 2 e giovedì 3 mag: 
gio, albergo Angelo d’oro. E 
TRIESTE: venerdì 4 maggio, al 
bergo Moncenisio. 3 
POLA: sabato 5 maggio, albergo Mira- 
mare, 
ZARA: domenica 6 e lunedì 7 maggio, 
albergo Vaporetto: 
FIUME: martedì 8 e mercoledì 9 mag- 
gio, albergo Riviera, 
8, PIETRO DEL CARSO: giovedì 10 
‘maggio, albergo Rebez. 
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TRIESTE: Farmacia 
Via Gi 


Le Marione 
des Sleepings 


vedrà la film 
e rivedrà i personaggi che ha 
amati e quelli che ha odiati... 
CHI NON HA LETTO 
l’ appassionante romanzo di 
Maurizio Dekobra 
VEDRA* LA FILM 


e conoscerà vivi i personaggi 
che lo avvinceranno e seguirà 
col palpito dell’emozione più 


.|intensa le vicende che non si 


dimenticheranno mai più... 


BREVETTO CARUELLE 
Costruzione Nazionale 


per pozzi fino a 100 metri di profondità 
per portata oraria fino a 50.000 litri 


nzionamento 


a mano «= a motore « a maneggio animale 


il montaggio, rapido e facilissimo, 


non occorre scendere nel pozzo 
Niente tubazioni - Nessuna manutenzione 
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- TI programma di “Luco, per Tela e 


Nostra intervista col sen. Filippo Cremonesi 


‘Abbiamo approfittato di una delle 
visite periodiche del senatore Nilip- 
po Cremonesi alla nostra città per 
invitarlo a dedicare un'ora di tem- 
po ai:lettori del. Piccolo. 

L’illustre Presidente dell'Istituto 
Nazionale LUCE, le cui benomeren- 
ze nel campo della cinematografia 
nazionale, sono largamente ricono 
sciute in Italia e all’estero, e so 
prattutto dal Capo del Governo, pri- 
mo geniale ideatore del nuovo gran- 
de strumento di propaganda nazio- 
nale a mezzo della cinematografia, 
ha accettato di esporci in un’inter- 
vista i grandi compiti educatigi che 
lV’Ente da lui presieduto si propone 
di svolgere .e conseguire nell’interes- 
se del Regime e della Nazione. 


L'aspetto educativo 

— Quali sono i compiti che si prefig- 
ge l’Istituto Nazionale LUCE all’inter- 
no? — abbiamo chiesto al senatore Cre- 
imonesi. : A 

— Il voler enunciare — sia pure in 
forma frammentaria e saltuaria -- tut 
ti i compiti che la LUCE non solo sì 
prefigge ma affronta e risolve all’inter- 
no del Regno sarebbe troppo lungo. 
‘Propaganda e cultura! Sono due paro- 
le che abbracciano un campo così vasto 
di lavoro, una molteplicità tale di e- 
spresisoni di vita e di pensiero, che non 
vedo proprio come potrei rispondere se 
non mantenendomi sulle generali. 

Le dirò subito. Il Duce ed il Fascismo 
‘han dato in ogni campo di vita un esem- 
pio che deve essere profondamente me- 
ditato e studiato dagli italiani tutti e 
dall'estero in ispecie. Il popolo italiano 
per troppi decenni era stato abbando- 
mato a se stesso. Le così dette leggi -de- 
mocratiche dei passati Governi si limi- 
tavano a concedere quanto la follia di 
pochi 0 la sconsideratezza di molti non 
faceva che richiedere! Si credeva che 
î diritti del popolo fossero infiniti e 
nessuno pensava alla parola «dovere» 
ma — e questo è anche più grave -— 
nessuno pensava ad un’altra parola: e- 
ducazione vera del popolo; cioè educa- 
zione nazionale in senso assoluto; edu- 
cazione di cultura in un secondo tem- 
po! Così venivano innanzi, sulla scena 
della wita pubblica e sociale del Paese, 
le masse degli operai, dei contadini, del 
la piccola borghesia con una educazione 
politico-nazionale proprio nulla, anzi 
contraria; con una coltura ristretta solo 
‘alla lettura di quei pochi libri e di quei 
pochi libelli che facevano intendere 
quanto pochi si sforzavano di propagan- 
dare! I maestri nelle scuole elementari 
invece di elevare il livello culturale ed 
intellettuale delle classi popolari affida- 
vano alle idee estremiste e alla propa- 
ganda delle stesse l’altissimo, Magnifico 
compito che Stato e Comuni ad essì af- 
fidavano. 5 

Il Fascismo ha inteso perfettamente 
come fosse necessario, indispensabile an- 
zi, creare nel popolo una sana coscienza 
nazionale; come fosse utile, opportuno, 
‘obbligatorio quasi, contribuire ad aprire 
la mente del popolo facendo conoscere 
quanto era simo a ieri patrimonio di 
poche classi soltanto e quanto oggi an- 
che noi paesi, democraticissimi nell’ap- 

— parenza, è-patrimonio: di-pochissjmi | 
Cinema e Radio 

— Quali i mezzi per prendere contat- 
to diretto con il popolo? 

— La stampa in un primo momento, 
è vero! Ma, e perdoni la mia franchez- 
za, era necessario nel nostro Paese co- 
minciare con ima sana opera di educa- 
Zione proprio nel campo della stampa... 
"E allora? Ecco che il Duce ha visto im- 
mediatamente como due fossero i mezzi 
formidabili che la civiltà ha posto nelle 
mani del secolo ventesimo; cinema. e 
tadiol Il cinema: fonte di educazione, 
di volgarizzazione dei problemi più dif- 
ficili ed astrusi, di elevazione della cui- 
tura papolare, di conoscenza, di esalta- 
zione.di tutto cioò che è bello, di tutto 
cioè che è buono, di tutto ciò che è sano! 
La radio, strumento formidabile di pe- 
netrazione sin nelle lontane campagne; 
arma con la quale la viva voce bud 
giungere al più lontano casolare. senza 
il pericolo minimo di essere falsata! — 

Dopo averle detto tutto questo dovrei 
arrestarmi ad aggiungere solo: sono 
questi i compiti che la LUCE si propone 
all'interno! Compiti che riguardano an- 
che propagarde specifiche come quella 
jgienica e di previdenza sociale! Per e- 
ssempio, in quest’ultimo campo, sarà 
bene ricordare! Si pensi che in Italia 
si perdono annualmente dagli otto al 
dieci miliardi in seguito agli infortuni 
sul lavoro! E’ una ricchezza enorme che 
va distrutta e sventuratamente anche 
la dispersione è tale che sfugge all’oc- 
chio dei più! Indubbiamente il cinema 
è una delle armi migliori per volgariz 
zare presso le masse operaio dei campi 
e delle officine gli strumenti ed * mezzi 
con i quali prevenire gl’infortunil Si 
compie opera di salvaguardia della raz- 
ga e si aiuta la produzione! — 

Così si dica per la preparazione Ino- 
frale, spirituale del nostro popolo! Co- 
sì si dica per la conoscenza di quafito 
ci circonda e che noi non potremmo 
raggiungere od ottenere di conoscere sè 
mon con la forza vivificatrice e potentis- 
sima dello schermo luminoso! Seguire 
lla trasformazione continua di questa po- 
tenza millenaria che carattorizza la Pa- 
tria nostra; vedere come sgorghi dalla 
forza morale di un popolo grande come 
il nostro il lievito capace di dar vita 
alle più ardue, eroiche e belle imprese! 
E così che si forma anche l’anima di 
‘una razza; è così che è possibile prepa- 
rare un popolo ai più aspri cimenti del 
lavoro e della vital ; 

Compito gigantesco, immane quasi 
Nè può pensarsi che esso sia assolto Ta- 
pidamente, quasi con un colpo di bac- 
chetta magica! Tanto più se si aggiunge 
che bisogna, dico bisogna, lavorare a 
farsi la. propria 6trada senza pesare 
sulle casse dello Stato anche per un solo 
centesimo! Soltanto così si serve il pro- 
prio Paese! 


L'attività pratica in casa e fuori 


Ma ove si pensi che ogni giorno tre- 
mila cinema proiettano una film della 
LUCE; che settemila pellicole sono in 
giro distribuite per fronteggiare le ri 
chieste di Fasci, Dopolavoro, Sctole, 
Balilla, Educandati, Collegi, Convitti, 
ecc.; che 25 cinema ambulanti vagano 
da paese a paese facendo pubbliche e 
gratuite visioni; che grandi spettacoli 
periodici si tengono all’aperto onei tea- 
‘tri delle principali città; che ogni for- 
ma di vita nazionale o di beneficenza ri- 
chiede oggi l’apporto ‘della LUCE con 
pellicole speciali (ricorderò l’opera che 
svolgiamo per il Monumento al Mari 
maio, gli accordi con le Fiore di Mila. 
o e di Torino, la documentazione del- 
l’opera di rinascita nelle principali cit. 


tà, ecc.) vien fatto proprio di dire che 
si deve esser paghi per l'opera com- 
piuta! 

So bene che per ogni richiesta esau- 
dita sorgono dieci domande; so bene 
che le sale private che ieri erano tre- 
mila oggi sono novemila in seguito al 
l’opera della LUCE e, quindi, i bisogni 
sempre maggiori; ma bisogna ‘anche 
pensare che un limite ed un freno è po- 
sto dalle necessità di ordine finanziario. 

Ritengo in proposito, però, che la u- 
nione locale degli sforzi e delle volontà 
potrà rapidamente consentite uno svi. 


luppo sempre più grande e la realizza- 
zione integrale del programma che il 
Duce ci ha tracciato e che per noi rap- 
presenta un puro, e semplice comando 
che va ubbidito con animo entusiasta ! 

— Quanto Lei ci ha detto, Senatore. 
circa. il programma, generale che la 
LUCE deve realizzare all'interno non 
può mon colpire l'animo degli italiani 
tutti! Ma all’estero quali sono le fina- 
lità di ordine generale che la LUCE 
persegue? 

— Le rispondo subito. Come duplice 
è l’attività interna: cultura e propagan- 
da; così duplice è l’opera che noi svol 
giamo in terra straniera. La propagan- 
da di tutto ciò che possa documentare 
la forza, la bellezza, l'espansione del 
nostro Paese nel campo del lavoro e del 
le opere pubbliche; la propaganda del- 
l’idea che ha conquiso l’anima di un 
popolo intero ed ha fatto degl’italiani 
un magnifico esercito posto al comando 


di un Uomo solo; la propaganda in fa- 
vore delle nostre forze. e delle nostre 
possibilità, per la conoscenza di quel 
che abbiamo e di Qquel'chie vogliaitio es- 
sere considerati! E questa. propaganda 
è consentito alla LUCE di svolgerla 
mediante accordi con possenti gruppi 
stranierì che danno le films nostre nei 
cinema da loro controllati: basti ricor- 
daro la convenzione con William Rou- 
dolph. Hearst per gli Stati Uniti, 
la convenzione speciale con i grup- 
pi francesi, International-Gaumont-Pa- 


tare sempre di più e sempre meglio l’a- 
nima mirabile della Venezia Giulia con 
lo spirito e l'anima dell’Italia tutta, 
ora è venuto a collaborare anche con 
noi ed insieme abbiamo tracciato un va- 
sto e complesso programma, E non esi- 
to a dire che tutto sarà rapidamente 
realizzato, 


LUCE e gli allogeni 


Trieste è una delle massime forze e- 
conomiche, della Patria rinnovata. Ad 
essa si volge costante il pensiero degli 
taliani e la fervida passione ed attenzio- 
ne del Duce, Egli ben sà quali e quante 
siano state le sofferenze e come proton- 
di i patimenti della grande città a- 
driatica nell’ immediato dopo guerra. 
L'abbandono di governanti inetti che 
non ebbero la visione di quello che erano 
le necessità per una rapida riorganizza 
zione del grande emporio commerciale 
dell'Oriente e del grande centro-base 
per le esportazioni dell'Europa Danu- 
biana; la crisi monetaria che fu lasciata 
languire con le conseguenze che tutti 
conosciamo; l'assenza di ogni opera di 
sana. propaganda politica e nazionale 
intesa a cementare con il resto dell’Ita- 
lia le poche anime incerte o di origine 
etnica diversa; la falsa concezione di 
voler creare nell'Adriatico un numero 
forse eccessivo di porti di primaria im- 
portanza; questo insieme di errori e di 
false valutazioni ha richiesto da parte 
del Fascismo e del Primo Ministro tutto 
l'interessamento e tutto l'amore per la 
rinascita industriale, commerciale e ma- 
rittima di Trieste. E — oggi ne siamo 
tutti sicuri — la grande città adriatica 
riprenderà ben presto ed in pieno tutta 
la sua industre attività. 

Ora la LUCE deve pensare e provve. 
dere, lungo la zona di confine sia. del 
Nevoso come dell'Alto Adige — parlo, 
quindi, delle tre Venezie — ad una si- 
stematica azione di propaganda: occorre 
che gli allogeni comprendano bene la 
potenza e la forza della loro Patria, che 
vedano chiaramente attraverso lo scher- 
mo che non mentisce e non falla quanto 
grande è la potenza millenaria di que- 
sto popolo e quanto forte lo spirito di 
conquista, di espansione e di lavoro che 
caratterizza la nostra razza; è bene che 
essi conoscano il resto della loro Patria 
ed intendano quanto grande sia l’opera 
che il Fascismo compie per redimere la 
nostra e la loro Nazione da uno stato 
di abbandono ed incamminarla sempre 
di più sulla via di un progresso indu- 
stre e di un benessere morale, spirituale 
e materiale. 

Opera, quindi, intensa di propaganda 
e di coltura. 

Nelle ‘Terre Redente sorgeranno Co- 
mitati. Gli uomini migliori e le autorità 
rappresentative ne faranno parte. Tro o 
quattro cinema ambulanti percorreran- 
no di continuo la zona di frontiera; il 
cinema dei piccoli verrà istallato in o- 


e terre di confine 


cenno ad essi senza approfendirli o di- 
scuterli. D'altra parte è già. un'ora 
che siamo insieme. Per oggi mettiamo 
un alto làl Le prometto che presto, al 
mio ritorno a Trieste, parleremo di tan- 
te altre questioni. 

Non abbiamo voluto insistere anche 
perchè vogliamo, una prossima volta, in- 
trattenere i nostri lettori in merito alla 
imminente costituzione dell'Istituto In. 
ternazionale per la cinematografia educa 
tiva ed in merito ai numerosi congressi 
ai quali la LUCE ha partecipato con la 
visione delle sue films e con l’opera ap- 
passionata dei suoi delegati, 

Ma nel lasciare il senatore Cramonesi 
abbiamo tenuto ad esprimergli ancora 
la nostra viva ammirazione per quanto 
egli è riuscito a compiere in seno all'I- 
stituto che, sotto la guida altissima del 
Capo del Governo e con la passione ar- 
dente che il Cremonesi dà ad essa, è 
chiamato ad assolvere un’òpera sempre 
maggiore per la educazione del popolo 
italiano, 

pEZiatP ya 

L'organizzazione tecnica dell'attività 
Ui LUCE. Per l’organizzazione tecnica 
dell'attività che LUCE doyrà svolgere 
nelle provincie di confine è stato chia- 
mato in qualità di Fiduciario regionale 
il cav. Enrico Woelfler-Lupi, persona 
assai nota. nel campo dell’industria ci- 
nematografica. Anche di recente il cav, 
Woelfler-Lupi ha organizzato spettaco- 
li e assunto scene di avvenimenti secon- 
flo il programma educativo tracciato dal- 
l’Istituto LUCE. Ricordiamo la riunione 
dei cinquemila Balilla al Politeama Ros 
setti e l’assunzione delle recenti cerimo- 
nie che ora vengono proiettate in iutti 
i cinematografi d’Italia, La collaborazia- 
ne del cav. Woelfler-Lupi per le provin- 
cie di Trieste, Fiume, Pola, Gorizia, 
Udine e Zara è promessa sicura che il 
programma più sopra tracciato dal sen, 
Cremonesi troverà presto la via del 
successo, 


x pu 
Il movimento coli Eroi del Monte: ero 

Il Duce ha offerto altro giorno con 
il suo generoso contributo, il migliore 
guiderdone per l’opera del Comitato 
esecutivo del monumento agli Eroi del 
Monte Nero. Ed il 17 giugno verrà 
inaugurato uno fra i più belli ed impo- 
nenti monumenti della guerra alpina; 
guerra dell’orrore e della yertig'ne, del 
combattere asperrimo contro un dop- 
pio nemico: quello vero di fronte e la 
montagna con tutte le sue insidie; le 
valanghe, le frane, ì macigni, le fol 
gori, le tormente, la nebbia, il sole ed 
il gelo. 

In quest giorni verranno ripresi sul 
Monte Nero i lavori per la rifinitura 
della ‘grande opera monumentale, che 
eternerà la gloria dell'eroica ascensione 
sanguinosa dei Battaglion' alpini, che 
morirono, rinacquero e rimorirono in- 
vitti, verso le vette della. Vittoria. 

Idealmente il monumento ha le sue 
fondamenta nelle radici del monte che 
ricercano il cuore della terra ed il ce- 
vento è impastato col sangue degli al- 
pini. I propilei del monumento hanno 
colonne strappate a Za Kraju, zllo Sle- 
me, al Mrzli ed il grande atrio ha le 
roccie preziose dell’Ursich e del Potoce. 

Ed il monumento, come un tempietto 
di gloria, s'innalza davanti agli amplis- 
simi orizzonti delle Giulie conquistate, 
simulacro della Vittoria. E sulla sua 
fronte porta scolpiti due grande fasci 
littori, simbolo della nuova Italia; sì- 
vili a quelli che i messi portarono a 
Roma con l’annuncio della vittoria di 
Alesia, l’unica che’ nell’antichità si 
pussa paragonare a Vittorio Veneto. 

Il Comitato esecutivo e la sua dele- 
gazione confidano che tutti coloro che 
sono ancora in possesso dc'l’op. scolo 
illustrativo dell’onoranza nazionale e 
non hanno fatto pervenire ancora il lo- 
ro contributo vorranno farlo con cor- 
tese sollecitudine. 


a Move palazzina 


Mentre oggi al Circolo Artistico sì 
inaugura una piccola e molto promet- 
tente mostra di primavera, si è in pro- 
cinto d’iniziare al Giardino Pubblico i 
lavori per l'ampliamento del padiglione 
delle Esposizioni, che verrà inaugurato 
il prossimo settembre con l’annua Mo- 
stra autunnale del Sindacato, E° questo 
ampliamento un voto degli artisti fin da 
quando il Comune pose 2 loro disposi 
zione il bel padiglione del giardino: ed 
è un voto eminentemente logico, Se si 
vuole attrarre il pubblico lassù, bisogna 
offrirgli esposizioni d’insolita’impor- 
tanza: e per poter sviluppare un'espo- 
sizione importante, che non sacrifichi gli 
artisti cittadini, che faccia posto a quel. 
li della regione, e dove possano invitar- 
si alcuni altri artisti di fama nazio. 
nale, bisogna disporre di spazio e di pos- 
sibilità d'aggruppamento quali le tre sa- 
lette del padiglione finora non consen: 
bivano. 


gni centro anche minore; le proiezioni 
all'aperto saranno intensificate; le indu- 
strie locali saranno ritratte in pellicola 
e la: conoscenza di esse propagandata nel 
Regno e all’estero; le generazioni che sor 
gono satannoò specialmente curate con 
questo mezzo formidabile di educazione 
e propagandal 

Ritengo, infatti, che i nostri piccoli 
Balilla, i nostri. validi. Avanguardiîsti 
possano trarre un beneficio immenso dal 
cinema, considerato come strumento di 
velgarizzazione ‘scientifica, di cultura 
pratica popolare; di educazione dello 
spirito. di propaganda igionica, agrico- 
la, di orientamento professionale soprat- 
tutto! Bisogna che le generazioni che 
sorgono comprendano quale immensa 
portata abbia l'orientamento professio 


ths Journal, la convenzione con la Gau- 
mont Graphic di Londra, gli accordi 
con la Ufa tedesca, i legami strettissi- 
mi con la Mayar Film Yroda di Buda- 
pest e via così discorrendo. 

In parti tempo si svolge un’opera che 
ha un carattere commerciale ma che 
tuttavia ha delle finalità altissime di 
propaganda culturale; alluso alla pro- 
bagazione delle pellicole ‘scientifiche, 
didattiche; educative e èeulturali che 
l’Istituto edita senza interruzione; Si 


tratta di un materiale grandissimo de- 
stinato alle scuole straniere, ai cinema, 
ai circoli di coltura, ecce., materiale che 
Teca sempre il sigillo della volontà e 
della cultura italiana anche nel cam- 
po della: cinematografia, 


Per Trieste e le province di confine 


La importanza considerevole dello svi- 
luppo assunto all’estero dalla LUCE ha 
consigliato il nostro Istituto a creare 
anche una propria organizzazione, Alla 
nostra Sede di Parigi, già in pieno 
funzionamento, speriamo possano ben 
presto far seguito due grandi corpora- 
zioni LUCE, una nel Nord e una nel 
Sud America. Saranno due organismi 
commerciali e di propaganda controlla= 
ti direttamente dal nostro Istituto, sia 
nel capitale come nella gestione. 

Così non è escluso che ben presto un 
altro organismo del genere possa sorgere 
in Svizzera per regolaré i nostri rappot- 
ti non solo con Ja Repubblica Cantona- 
le ma anche con i mercati tedeschi che 
su di essa gravitano, 

— Quanto Lei ci comunica, Senatore, 
© veramente meraviglioso, E riteniamo 
che sia opportuno e doveroso che tale 
sforzo mirabile possa essere conosciuto 
dal popolo. Se, infatti, 'un rilievo noi 
ci permettiamo di avanzare all’Istituto 
è proprio quello che si basa sopra una 
considerazione di ordine pratico: tutti 
gl’italiani conoscono ormai la LUCE, è 
vero, ma non tutti ne conoscono la orga» 
nizzazione o sanno quale incessante svi- 
luppo l'Istituto vada prendendo ogvi 
giorno. Riteniamo, quindi, che sarebbe 
utile fare comunicazioni frequenti onde 
l'opinione pubblica possa essere illumi- 
nata. Le diremo ad esempio una cosa: 
abbiamo saputo, a Trieste, che la LUCE 
sta attivamente lavorando nelle terre 
Tedente per conseguire la realizzazione 
di un organico e vasto programma di 
educazione nazionale e di cultura, La 
importanza e delicatezza di tale opera 
ci conduce a chiederLe, Senatore, qual 
che notizia in merito! 

— Rispondo subito. Siamo stati for- 
tunati, perchè s'è alleato a noi con ardi- 
mento pari alla fede e all’ertusiasmo, 
con disinteresse pari alla competenza, 
un uomo il cui dinamismo è riconoscia- 
to dallo stesso Capo del Governo: Rino 
Alessi, Egli ha inteso il nostro deside- 
rio: far sì che nelle terre di confine l’o- 


pera della LUCE fosse la più vasta e 
complessa possibile, che il programma 
da realizzare fosse armonicamente stu- 
diato e rigidamente attuato, che tutte 
le volontà, Je possibilità, i mezzi, gli en- 
tusiasmi fossero disciplinati per il rag- 
giungimento di un obiettivo unico. 

E Rino Alessi. che, nel suo posto di 
combattimento e di fede ha saputo, con 
opera diuturha ed illuminata, cemen- 


nale e come sia utile all'anima: di un ra- 
gazzo aver conosciuto i diversi campi di 
lavoro possibili ed avere scelto quello 
che le sue inclinazioni Jo han portato a 
considerare in modo speciale! Edi il ci- 
nema può essere uno strumento formi. 
dabile in questo senso! Nella Venezia 
Giulia, Tridentina e Veneto propria- 
mente detto, occorrerà svolgere tale o- 
pera con fervido amore perchè le gene- 
tazioni cho vengono sono quelle cho do- 
vranno cementare sompre meglio l’unio- 
ne degli spiriti e delle anime della popo- 
lazione redenta con la grande madrel 


Le bellezze turistiche 


Una seconda opera grandissima sarà 
svolta da noi in favore della Venezia 
Giulia e Tridentina! La bellezza delle 
località che han reso celebre nel turismo 
la costa adriatica; In potenza suggesti- 
va delle cittadine eparse nel Trentino 
nell’AltoAdige; questa fonte di ricchezza 
e di benessere per le popolazioni a per 
il Paese deve essere valorizzato sempro 
di più! All’interno prima di tutto: c0- 
corre, infatti, che gl’italiani comincino 
2 conoscere, ad apprezzare, a stimare, 
ad amare l località più belle del nostro 
paese e rimuncino definitivamente 2 
quanto albergatori stranieri vengono of- 
frendo! In secondo luogo bisogna inco- 


raggiare sempre più il movimento vturi- 
stico nazionale verso le terre redente 
perchè così si comentano meglio i vin- 
coli fra itialiani ed italiani delle muove 
Province! i ; 

Ciò non toglie che la propaganda ci- 
nematografica turistica dello bellezze 
giuié e tridentine sarà da noi riafor- 
zata, se possibile, e resa sistematica sia 
in Germania come in Austria, in Unghe- 
ria, in Inghilterra, ecc, 

— Quel che ci ba detto, Senatore, sa- 
tà appreso dalle nostre popolazioni con 
vero entusiasmo. Sapevamo già da tem- 
po che operatori della LUCE con preci- 
se disposizioni si trovano nel Trentino 
e nell'Alto Adige per ritrarre tutte le 
bellezze e gli aspetti caratteristici di 
quelle regioni; che altri tecnici del ma- 
gnifico Istituto avevano ritratto e Trie- 
ste e Pola e Fiume e Zara e le coste 
Dalmate! Ma quanto Lei ci dice, Sena- 
tore, ci riempie di soddisfazione e sen- 
tiamo di dover porgere il più vivo e 
sincero ringraziamento delle nostre po- 
polazioni per quanto la LUCE viene 
compiendo e per quanto si propone di 
fare! Noi riteniamo che essa possa rap- 
presentare per Trieste e per le Terre Re 
dente un magnifico strumento di attivi 
tà, di penetrazione culturale 6 morale 
e nazionale di propaganda in favore 
di quel che la natura ci ha dato e la 
mano dell’uomo costruisce, 

— Adesso noi vorremmo, Senatore, 
che Ella chiarisse, se possibile, altri a- 
spetti del lavoro che si vorrebbe com- 
piere. Ad esempio abbiamo sentito par- 
lare del cinema dei piccoli e della costi- 
tuzione delle Cineteche per le scuole 
primarie e medie così come sappiamo 
che numerose saranno le proiezioni pub- 
bliche nei grandi e piccoli centri urba- 
ni. Vuole, per favore, dirci ancora qual- 
che cosa? 

— Senta. Gli argomenti ai quali Lei 
fa cenno sono così importanti che pro- 
prio non ritengo sia il caso di far brere 


Almeno due sale ancora, di belle pro- 
porzioni: questa fu la parola. Il Sin- 
dacato regionale fascista delle Belle Ar- 
ti, costituito appena, non potè ottenere 
che la cosa si portasse a termine già 
l’anno scorso: ma quest'anno, mercè la 
sollecitudine del suo*segretario, il pit- 
tore Edgardo Sambo, che trovò la più 
pronta intelligenza, il più efficace ap. 
poggio nel vice-podestà avv. Cuzzi; "31 
quale ‘negli ultimi tempi ebbe a occupar- 
si personalmente della questione, è assi- 
curata da parte del Comune l’esecuzio- 
ne dell’opera desiderata. 7 

Il progetto dell'Ufficio Tecnico Comu- 
nale immagina il prolungamento della 
fronte del padiglione attuale in due pa- 
diglioncini d’angolo, a dritta e a sini- 
stra, tenuti nello ‘stesso stile neo-clas- 
sico, semplice e non privo d’eleganza, 
del padiglione centrale. Il complesso è 
armonico, Le future esposizioni avran- 
no sede in una palazzina di bella ap- 
parenza. Le due sale nei padiglioncini 


to prolungato sulla facciata posteriore, 
offriranno un notevole aumento di su- 
porficie e di pareti utili. Si avranno co- 
sì cinque sale, euritmicamente disposte 
in linea di continuità. e, 

Si rinuncerà invece ai gabinetti e 
ripostigli a tergo del padiglione, ceden- 
doli quali locali di servizio al caffè-bar, 
dato che esso debba essere ripristinato 
sulla bella terrazza del Giardino Pub. 
blico. I nostri vecchi amavano questo 
luogo di ritrovo. Non c'è alcuna ragio- 
me perchè esso non riesca caro anche 
alle giovani generazioni, massime se 
congiunto con l’attrattiva di una vicina 
esposizione d’arte. È 

TI Sindacato delle Belle Arti ha già 
iniziato il lavoro di preparazione della 
Mostra regionale del prossimo autunno: 
e ha trovato anche, bisogna dirlo, alcu- 
ni notevoli e proficui consensi, Il Comu- 


ai Giardino Pubblico 


d'angolo, di forma/ottagona con un la-| 


OGGI 
ar CINEMA: 
pa CORSO , 


ojle Esposizioni d'Arte 


ne nostro allestirà, come si è detto, la 
palazzina delle mostre regionali: il Mu- 
nicipio di Gorizia ba assegnato una me. 
daglia d’oro da aggiudicarsi a un arti. 
sta. della regione: la locale Banca di 
Credito Popolare è il Circolo Artistico 
hanno messo a disposizione del Siada- 
cato lire 1000, che saranno assegnate 
alla migliore opera d’un giovane arti 
sta; e fra i parecchi entì pubblici che 
generosamente assicurarono l'acquisto di 
opere d'arte — il Consiglio provinciale 
dell'Economia, Trieste, l’Amministra- 
zione della Provincia di Trieste, la Cas- 
sa, di Risparmio Triestina — va anche 
accennato il nome di una privata ditta 
cittadina, la ditta D. Tripcovich, che si 
è unita a quest’atto di fiducia e d’in- 
coraggiamento. Non vè dubbio che nei 
prossimi mesi parecchi altri seguiranno 
l'esempio. 

Del resto, il bando della Mostra d’au- 
tunno, che sarà diramato in questi gior- 
ni, elaborato dal segretario e 
Edgardo Sambo, mentre dà notizia dei 
citati atti di liberalità e ha parole di 
gratitudine per il vice-podestà avv. Pao- 
lo Cuzzi, fissa fin da ora in questi ter- 
mini i lineamenti dell'esposizione : 

«Il Sindacato Regionale delle Belle 
Arti, seguendo le direttive del segre- 
tario nazionale comm. C. E. Oppo, ban- 
disco’ Trieste per l'atttuiimo 1998) anno 
VI, la seconda Mostra d’arte. 

La Mostra rappresenterà l'attuazione 
concreta del nuovo ordinamento artistico 
dato alle Esposizioni dal Governo Na- 
gionale. Criterio di massima sarà quello 
di accogliere con la maggior larghez- 
za ogni espressione d’arte, sì da prepa- 
rare la produzione artistica regionale 
all'Esposizione nazionale di Roma e a 
quella internazionale di Venezia, che 
continueranno la selezione anteponen- 
do, sempre più intensamente, la qualità 
alla quantità, 

Con spirito d’imparzialità e conscio 
della responsabilità affidatagli, il Sinda- 
cato apre l’Esposizione non solo agli 
inscritti al Sindacato ed al Circolo Arti- 
stico di Trieste, ma a tutti gli ‘artisti 
della Regione Giulia. 

Esso intende inoltre di completare la 
missione culturale affidatagli invitando 
a partecipare a questa seconda Mostra 
un gruppo d’artisti nazionali di gran 
nome, col proposito di far conoscere si 
giovani artisti ed al pubblico le miglio- 
ri espressioni dell’arte moderna nazio- 
nale.» 

Poichè lo spazio, se pure aumentato 
nella nuova palazzina, sarà. tutt'altro 
che esuberante, gli artisti son fin d'ora 
pregati a dar la loro adesione e ad in-| 
viare una breve biografia per il catalo- 
g0; rivolgendosi alla Segreteria del Sin- 
[ast ‘Regionale Fascista Belle Arti, 


nella sede del Circolo Artistico (via Co- 
roneo 15). y 
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questo rasoio 


GILLETTE 


(originale) 


lama Gillette 
ogni compratore 
di un tubo di 


PALMOLIVE 


D 


SHAVING CREAM 
(Crema da barba) 


ECISI ad indurre chiunque si rada 
da sè, a fare una prova della nostra 


Crema Palmolive, non badiamo a sactifici. E ciò perchè otto 
su dieci persone che provano una volta questa specialissima 


creazione ine diventano - entusiasti 


abituali consumatori, 


\ In cinque distinte caratteristiche questo unico preparato 


supera tutti gli altri. Constaterete tutti questi vantaggi alla 
prima. prova. Essa ha conquistato milioni di uomini, disto- 
gliendoli dai prodotti e dai metodi antichi. Il successo è 


sensazionale. 


1. Produce una schiuma di 250 volte il suo volume. 

2. Ammorbidisce Js barba in un minuto, 

3- La sua schiuma cremosa conserva tutta la resistenza e tutta la 
sua morbidezza per oltre dieci minuti. 


4. La sua schiuma densa 


taglio del rasoio, 


sostiene il pelo e lo tiene diritto sotto il 


5. Gli olii di palma. e d'olivo che la compongono agiscono sulla 


pelle come una rinfrescante lozione. 


Comperate per L. 8,50 un tubo di Creiia da Barba 

Palmolive e contemporaneainente ricevereie gratis um 

rasoio Gillette Originale con: unta lama Gillette. Questa 
offerta eccezionale è valida-solo per pochi giorni. 


Alle signore 
Questi finissimi rasoi, uni- 
famente alla Crema Pal- 
molive, costituiscono 
eccellenti regali per mariti 
e fratelli: un completo 
comfort nel radersi. 


CATARRI 


LA VERA FLORELINE 

4 restituisce ai capelli 
bianchi il color pr 

tivo senza macchiare. 

Innocna. Per posta L. 12 


DEPILATORIO “THOMAS 


0) 
in polvere, inodoro, Le 
va i peli in 6 minati, 


Dott, BOGGIO, TORINO, via Berthollet 10 
Trieste: Zernitz, via Carduoci 2 


DEBOLEZZA NERVOSA e VIRILE 


Oura razionale, innocta con le rinomate 
PILLOLE MELAI, sperimentate con ‘sue 
cesso da oltre venti anni. Opuscolo e schia- 
Timenti gratis. Le due scatole per posta 
liré 21, indirizzando ella Ditta Enrico 
Melai, via Centotrecento N. 1, Bologna. 


RIDUZIONE DEL LAVORO DI RUDOLF LOTHAR — TESTI EDIZIONE «ARTISTI ASSOCIATI» 
Un clown — una donna — un principe sono ì protagonisti di 

. questo dramma inscenato con arte meravigliosa. Trama che 
avvince il pubblico in un avvicendarsi di lotte, d'odio e d’amore. 


Con oggi 8’inizia l’orario estivo: Giorni feriali, dalle 17 in poi 
Giorni festivi, dalle 15 in poi 


1° Tipolo del vescovo 


ato 28 aprile 1928 - Anno VI 


Figure non comuni d'avventurieri 


iManchestor imbrogli cattolici eprofostanti 


Truffa migliaia di lire e invia alle vittime la benedizione “in 
articulo mortis,, — “Lo affido al suo Cristo,, dice il difensore 


Circa un anno fa la signora Carla Ve- 
rich, abitante in via Maiolica, avendo 
cspresso ad una vicina di casa, certa 
Maria Ruzzier, il vivissimo desiderio 
di recarsi in America, a Nuova\York, 
per raggiungere il marito che già da 
tempo colà si trova, ebbe da questa un 
ottimo e saggio consiglio: quello di 
prendere il primo piroscafo in partenza 
pel nuovo mondo e compiere în pochi 
giorni la traversata ‘oceanica... Ottimo 
consiglio che, evidentemente; non do- 
vette costare sforzi eccessivi nè sperpe- 
to di cerebralità alla mite e buona si- 
gnora Ruzzier. 

— Che bela scoperta — le rispose un 
po delusa la Verich — so anca mi che 
per andar in America no ocorì far el 
volo ala Lindbergh! 

— Po ben! E alora cossa la vol? 

— Benedeta siora! Ghe vol nn mucio 
de carte. Passaporto. Permessi e tante 
altre storie! 

— È se scominzia a far le pratiche. 
Tanto ghe vol! 
fa no la capissi;che senza prote 
zioni no se pol far niente! 

— Za! La ga ragion. 


Entra in scena... il nipote 
dell'arcivescovo di Manchester 


Ma dopo averci ‘pensato un po’ la 
Ruzzier gettò un grido gioioso. Aveva 
scoperto che avrebbe fatto al caso 
della Veri 

— Eureka! — esclamò — Go.trovado! 
Siora mia la pol dormir tranquilla che 
ghe parerà de andar in America pro- 
prio come Lindbergh. In un volol 

— E come? 

— Come? Ma mi go la persona che fa 
per lei. 

— No la stia dir! 

— Ma sicuro. Un personagio! Una 
personalità. Nientemeno. che el. nipote 
de l'arcivescovo de Manchester! 

— La vol scherzar? 

— Ma che scherzi mai d’Egito. La 
vedarà! 

E la Ruzzier fu di parola. Qualche 
giorno dopo la. Verich faceva la: cono- 
di un distinto e compito signore, 
Sigismondo Wilpartosch, il quale, 
bonario dei sommisi, le promise 
di aiutarla per trarla da ogni impaccio. 
Ta Verich, lietissima per le rosee pro- 
messe che il Wilpartosch le andava con- 
tinunmente facendo, si affidò completa- 
mente a lui. Trascorse così qualche tem- 
po, durante il quale il Wilpartosch die- 
de l'impressione di occuparsi seriamen- 
te delle pratiche accompagnando la Ve- 
tich attraverso uniinfimità di uffici e fa- 
cendo continnamente la spola tra la 
Questura e la Posta dove ritirava. fior 
di quattrini consistenti in dollari e lire 
sterline. 

— El devi esser um miliardario! — 
pensava la Verich — nel veder tutta 
quella ricchezza, x 
? Finalmente un dato giorno il Wil 
partosch comunicò alla Verich che il pas- 
saporto per Nuova York, causa una 
serie di circostanze, lei non poteva otte- 
merlo, ma. che però esisteva un ripiego: 
cioè quello di recarsi a Montevideo. Sog- 
icrnare colà per qu sei o sette mesi. e 
“passare nell'America del Nord e 


“faggiomeero quindi, con tutta facilità, 


Nuova York. : 

La Verich, decisa a tutti i costi di 
partire, accettò la proposta avverten- 
do, nél contempo, per via telegrafica, il 
marito. 


La questione si complica 


Ma questi si affrettò a rispondere che 
per Montevideo poner: il veto! La Ve- 
rich allora, sottacendo al Wilpartosch 
tale contrattempo, ma facendo le viste 
di aver scartato l’idea di recarsi a Mon. 
tevideo perchè niente affatto convenien- 
te, lo pregò di fare qualunque sforzo 
per ottenere il passaporto per Nuova 
York 

Il Wilpartosch aderendo subito a tale 
desiderio la rifece trotterellare per gli 
uffici della Questura e di una società di 
navigazione. 

— Vedrà che stavolta l'ho azzeccata 
bene — le diceva — La farò viaggiare 
in qualità di turista. Durante lo svol 
gimento di tutte queste peripezio la Ve- 
rich ebbe modo di versare nelle mani 
del Wilpartosch circa 10.000 lire, Spe- 
se per le laboriose pratiche, s'intende... 
Poi, un bel giorno il Wilpartosch fatto- 


«sì dare dalla donna il biglietto di pas- 


"849 


ggio di prima classe che egli aveva 
acquistato in precedenza e raccoman- 
dandole di affidarsi... all'Ente Supremo 
che regola tutte le vicende della nostra 
vita, partì per Genova e per Roma da 


dove, le inviò cartoline illustrate, sa- | 


Inti e.... benedizioni! x 

La Verich atteso diversi mesi, ma 
riuscita poi a sapere che il Wilpartosch 
era partito, in vece sua, per l'America, 
si affrettò a denunciarlo. È 

Gra, davanti alla quarta sezione, pre- 


 sieduta dal cav. Sbisà, giudici Altea e 


Zaulmin; P. M. dott. Maglienti; can- 
celliere Tan, si ebbe il processo. 


AI processo 


Il dibattimento sì svolse senza l’in- 
tervento del Wilpartosch, ma la sua fi- 
sura di imbroglione grandeggiò nondi- 
meno nell'aula, gremitissima, dove il 
concitato racconto delle parti lese, per- 
chè non solo la Verich, fu una delle sue 
vittime, destò, o non poteva essere di- 
versamente, commenti allegri. 

La difesa del Wilpartosch era. stata 
assunta, per dovere di ufficio dall'avv. 
Poillucci. be 

Dichiarata la contumacia ner riguar. 
di dell'imputato, il presidente passò sen- 
z'altro ad interrogare la Verich, la qua- 
le giepilogò, con voce vibrante di sde- 
gno, le diverse fasi della turlupinatura 
del Wilpartosch. 

Il presidente anzitutto dle domandò 
come aveva conosciuto l'imputato. 

— Ma lo fece, conoscere la signora 
Ruzzier alla quale aveva promesso di 
farle studiare il figlinolo per missio- 
nario... 

— Era_un prete allora? 

— E chi lo sa? L'aria l'aveva. Del 
resto sembrava una persona compitissi- 
ma, Anzi le faccio vedere una fotogra- 
fia che volle regalarmi. E la danneggia- 
ta porge al presidente una fotografia 
che fa convergere sulle sembianze del 
l'imputato, la generale curiosità. 

— Bel tipo del.resto! Giovane anco- 
ra! 

— Sì, sì. Come le dico non aveva la 
faccia di essere un furfante, 

— Bene e poi? È 

— Poi, avendogli manifestato il desi 


‘ derio di recarmi in America, mi promi- 


se di occuparsene. E tale era la mia an- 
sietà di raggiungere mio marito che 


| promisi alla Ruzzier 2000 lire di premio 


“se il Wilpartosch fosse riuscito a pro- 


curarmi il passaporto: 


Il curatore e salvatore d’anime 


— E che venira la Ruzzier? 

— Perchè era per mezzo suo che a- 
vevo conosciuto il Wilpartosch. 

— Sapeva chi fosse veramente co- 
sbui? 

— Ma... Diceva di essere il nipote 
dell'arcivescovo di Manchestar. Di es- 
sere venuto in Europa per fare il mis- 
sionario. Curare e salvare le anime. E- 
ra religiosissimo... 

— Come lo sa? 

— Perchè mi condusse, una mattina, 
nella chiesa di via Domenico Rossetti. 
Anzi si comunicò proprio davanti a me. 

— È lei lo accompagnava? 

— Capirà. Ai miei occhi era un gran 
personaggio. Coltissimo.., 

— Ali sìl 

— Sicuro. Un giorno mi recai ad a- 
scoltare una conferenza che egli teneva 
nella sede dei protestanti in via. Ri 
smomido, sulla passione di Gesù Cristo. 

— Altro che pass'one! Ma non era 
cattolico ? 

— Anche. 

— Anche? Non poteva mica essere 
EI e protestante nello stesso tem- 
pol 

— Non lo so... 

Indi la Verich riferì tutto il movimen- 
tato svolgimento delle pratiche per ot- 
tenere il passeporto. 

— In sostanza quanti denari versòP 

— 3300 lire per il biglietto per Mon- 
tevideo. Poi 80 dollari per le successive 
pratiche. 

— Le chiese lui il denaro? 

— Veramente.no. Solo una volta mi 
pregò di prestargli 2900 lire. 

— Di solito era privo di denari? 

— Macchè. Anzi aveva sempre il por- 
tafoglio gonfio di banconote. Poi era 
sempre in possesso di monete d’oro, di 
lire sterline. 


î riceveva questo denaro? 
‘itirava alla Posta dove si re- 
cava quasi ogui giorno, ma non so chi 
glielo spedisse. 

— Quanto pagò per il biglietto di pri- 
ma classe per Nuova Vork? 

— 750 dollari. Però lui si tenne il 
iletto di passaggio dandomi invece 
il permesso di imbarco. 

— E perchè? 

— Perchè diceva che voleva mandar- 
glielo a mio marito il quale invece non 
avendelo ricevuto mì scrisse di fare ar- 
restare il Wilpartosch! 


«In articulo mortis...» 


— Invece si allontanò prima che lei 
facesse Ja denuncia. L 

— Sì. Mi mandò delle cartoline da 
Genova... 

—'Da Roma le inviò l’apostolica be- 
nedizione. Vero? 

— Sicuro. In articulo mortis! 

— In articulo mortis, già... per i de- 
nari che le aveva gabbato! E quanto 
tempo durò questa attività del Wilpar- 
‘tosch? 

— Da febbraio a giugno. 

Le ultime notizie. da dove le ebbe? 
Da Napoli. 


— E poi basta?_ 
Sì. Perchè pattt per l'America. 

— Gol: biglietto di. prima. classe. par 
gato da lei? 

— Non lo so. 

Esaurita la lunga deposizione, della 
Verich si presenta alla pedana il rap- 
mresentante dell’ospizio cristiano di via 
‘Rismondo, Luigi Betnaz, di 63 anni. 

«Ce Lei è l'amministratore dell’ospi- 
zio? 

— Veramente no, Semplicemente so- 
stituisco la suora evangelica. 

— Ma cos'è la loro: un'istituzione 
religiosa ? 

Una congregazione umanitaria. 
Abitava da loro il Wilpartosch? 
Si. Prendeva anche i pasti. 
Era un pastore? 

— Venne da noi con una raccomau. 
dazione del parroco evangelico di Ales- 
sandria d'Egitto. N 

— Cosa faceva? 

— Studiava. 

— Quanto tempo rimase da loro? 
imca sei mesi, ma senza pagare un 
soldo! Diceva di avere uno zio arcive- 
scovo. Ci faceva vedere dei dollari... 

— Ma non ne dispensava ! 

— Eh no. Questo no! Noi dovevamo 
accontentarei di vederglieli solo nelle 
mani! x 

— Faceva le prediche anche? 


«Gabbava cattolici e protestanti!» 


— Sì. A Natale predicò sulla vita di 
Cristo oredo. Non ricordo bene. 


— Ma però si comunicò anche in una 
chiesa cattolica ! 

— Non credo. 

— Sì, sì, Gabbava tutti quello la. Cat- 
tolici e protestanti! 

E’ poi interfogata la signora Ruzzier 
colei cioò che presentò l'imputato, alla 
Verich. È 

— Come fu che fece la conoscenza di 
un sì astuto briccone? 

— E cossa la vol che ghe digo — co- 
mincia ridendo la teste — Xe sta cus. 


— Dunque sentimo. 

— Un giorno. mio fio Pierino, passa. 
va per la via dell'Orologio quando un 
sior lo ga fermò pregandolo de mostrar- 
ghe dove che abitava el vescoro. Mio 
fio subito, za che el iera in quei paragi, 
lo ga acompagnà, Strada fazendo sto 
tizio el ga scominzià a domandarghe 
chi che el xe. Cossa ch'el fa. Come che 
el se ciama. Insoma i xe diventai amici. 

+ Di galoppo! 

— I se ga simpatizzado. Dopo. sto 
slor el ga impinido la testa a mio fio 
per farghe venir la voia de andar. in 
America con lui, dove che lo gavaria 
fato studiar per missionario. Anzi el se 
lo ga menà anca a Genova, ma là, la 
comission me lo ga scartà per via dei 
oci. El gaveva dei disturbi... 

— Ma non capiva che si trattava di 

un g2bbamondo ? 
Come se podeva pensar cussì mal 
de lu. El fazeva a tutti bona impres- 
sion. El lera sempre in mezzo a preti 
o frati. El diseva che el gaveva conti- 
nuamente sedute col vescovo, col que- 
stor, Insoma el me bareva che el fussi 
qualche pezzo grosso! 

— È dello pratiche della. Verich? 

— No posso dirghe niente, No me go 
mai intrigado! Sa 

— E poi? Ebbe notizie? 


«Vado in Cina...» 


— Mai. Posso dir che prima de par- 
tir 61 me ga confidà che l’andava in Ci- 
na per ordine desto zio arcivescovo, 
a piantar dele ‘missioni. Anzi el mè. pa 
racomandà el massimo silenzio. «Ho una 
grave missione da compiere» el me ga 


razza di missioni andava a piantare 
l'imputato! 

E la teste, lesta, lesta, soddisfacendo 
il desiderio del presidente se ne va. 

Il presidente invitò quindi il P. M. 
dott. Maglienti a formulare le sue ri- 
chieste che furono di condanna. 

— E lei difensore? 

L'avv. Poillucci, all'invito del presi- 
dente, si levò di scatto dal tavolo, fa le 
viste di iniziare una brillante antinga, 
ma poi, convintosi anche lui, ‘che um 
briccone come il Wilpartosch non me- 
rita alcuna indulgenza, sintetizza la 
sua perorazione difensiva in queste bre- 
vi ma incisive praole: 

— L’affido... al suo Cristo! 

Ed il Tribunale, sulla base delle ri- 
sultanze processuali, condannò il: sedi- 
cente nipote dell'arcivescovo di Man- 
chester ad un anno e sei mesi di reclu- 
sione ed a 820 lire di multa. 

REI È; 


La banca ambulante della fortuna 


“Pi fortunati do cus so mol. 


Erano le 20.30, laltra sera, quando 
due agenti del Commissariato di p. S- 
di via Brunner, passando per via 8. 
Apollinare notarono un denso gruppo 
di gente accalcata attorno a due uo- 
mini che vociavano, agitando delle bu- 
ste multicolori, 

— Avanti signori! Una lira al pez- 
zo! Più fortunadi de cussì se mori... 

E le buste andavano a ruba. 

T duo agenti, incuriositi, stettero un 
po’ ad. osservare per comprendere. la 
ragione del facile smercio di quelle bu- 
ste. E non tardarono a capire, 3 

Ogni busta conteneva tre cartoline 
illustrate. Nel caso. peggiore l’acqui- 
rente doveva accontentarsi di quelle è 
quindi la lira non era spesa troppo 
‘male. Ma l’attrattiva consisteva nel 
fatto che in dette buste si trovavano 
anche dei tagliandi, valevoli da TRAI 
lire, pagabili in contanti o... in natura, 
a scelta: dalla bistecca. all'uovo al 
pezzi di pollo arrosto, dai... pistacchi 
a un barattolo di farina lattea per 
lattanti, dalla polvere insetticida al 
le... siringhe e tante e tante altre sva- 
riate utili cose. Il bello è che mon si 
trattava affatto di truffa poichè i teni- 
tori di quella lotteria ambulante pa- 
gavano onestamente le vincite. Ma... 
come s'immagina i tagliandi vincenti 
erano molto rari. E per giunta, è noto 
che lotterie di questo genere non sono 
permesse. 

Pertanto gli agenti, messisi di mez- 
zo, vollero conoscere più davvicino 
questi dispensatori di fortuna e li in- 
terrogarono, Si qualificarono per Carlo 
Stein, di 22 anni, abitante in via del 
Bosco 6 e Giuseppe Torisi, di 20 anni, 
‘abitante in via Crosada 13 e dichiara- 
rono essere i diretti rappresentanti 
della volubile dea în questa travagliata 
valle di lagrime! 

Fatto terminare il gioco e sgombrata 
la gente, i tutori dell’ordine pubblico 
invitarono lo Stein ed il Torisi a se- 
gquirli al Commissariato di p. s. di via 
Guido Brunner, Al funziongtio che li 
interrogava i due bei tomi. spiegarono 
che i premi che da 1 lira salivano a 7, 
a seconda della fortuna di chi acqui- 
stava la busta col relativo tagliando, 
venivano regolarmente consegnati e che 
quindi essi non ritenevano di aver 
compiuto azioni disoneste, 

— E gli affari andavano bene? — 
chiese il funzionario. 

— Altro che ben! Le buste andava 
brusade, ma i agenti no ne ga lassà 
lavorar... 

Vennero sequestrate ai due le buste 
che avevano seco ed altre, una ventina, 
ne furono sequestrate nella loro abità- 
zione. 

— E noi che ghe davimo la fortuna 
ai altri... — mormorò uno dei due — 


àra che pegola che gavemo! 

E poi, rivoltosi al commissario, 
chiese: 

— Ma se pol saver cossa che gavemo 
fato de mal? 

E il' funzionario spiegò loro che do- 
veva deferirli all’autorità giudiziaria, 
per contravvenzione alle disposizioni di 
legge sulle lotterie. 

Poi li rimandò, entrambi. 

— E po fè del ben @ sto mondo! — 


‘[concluse lo Stein, amareggiato. 


— Sì — ribadì Valtro — se ga un 
bel inventar roba nova. El genio no xe 


più riconossudo... 
pe, 


Cado, si fascia adOso usa rivobira 


e sì frattura una tibia 

Una grave disgrazia è accaduta ieri 
nel pomeriggio verso le 15.30 al brac- 
ciante Antonio Prassel, di 37 anni, abi- 
tante al n. 41 della località di Conto. 
vello. Il Prassel dopo aver caricato su 
un «camions dell'ufficio tecnico comu- 
nale, ov'è occupato, dei grossi pezzi di 
ferro ed una ringhiera, che dovevano 
essere trasportati in altro luogo, salì sul 
veicolo tenendosi appoggiato alla ringhie- 
ra, Il «camion», guidato dallo «ehauf- 
feur» Mario Stoper, scendeva a mode- 
rata velocità per via del Muraglione, 
quando un certo momento causa un gros 
so sasso, che lo «chauffeur» non. era 
stato in grado di scansare, il «camion 
ebbe un forte sobbalzo, in seguito al 
quale il povero bracciante cadde trasci- 
nandosi addosso la pesante ringhiera, 
Al grido di dolore emesso dal Prassel, 
lo «chauffeur» immediatamente fermò, 
per soccorrere il ferito, il quale semeva, 
sotto la ringhiera, Liberato dal peso, 
il disgraziato fu portato al momento in 
una casa vicina per le prime cure, men- 
tre intanto veniva avvertita telefonica 
mente la Guardia medica. Come Pauto- 
lettiga della pia istituzione giunse sul 
posto, il ferito vi fu adagiato è traspor- 
tato d’urgenza all'ospedale Regina Ble- 
na, ove il sanitario di turno, gli riscon- 
trò la frattura della tibia destra e dopo 
avergli apprestate le cure del caso, lo 
fece accogliere nel IV reparto chirur- 
gico, ove il Prassel dovrà. rimanere in 
cura per sei o sette settimane, 

PARATI 

Gli accidenti durante il lavoro. Il fa- 
legname Giuseppe Binda, di 28 anni, 
abitante in via della Ferriera n. 17, oc- 
cupato nella falegnameria Eugenio Zur- 
lin, era stato incaricato ieri mattina 
verso le 8.30 di staccare quattro specchi 
dal legno, sul quale erano stati fissati 
e per compiere quel lavoro sì serviva di 
uno scalpello il quale però, ad un certo 
momento gli sfuggì di mano in modo 
da cagionargli una, larga ferita al 
polso sinistro. Spaventato alla vista 
del sangue che gli sgorgava copio- 


dito e dopo el xe andà! 
— E adezz —:à andare anche lei che 
malfettamente capire cho 


Lone 


sissimo, il ‘Binda ricorse alle cure del 
sanitario di turno dell'ospedale Regina 
Elena, ov'ebbe l 3 del caso, 


nella sua parentesi triestina 

Abbiamo da Napoli, 27: 

Questa mattina si è presentata al 
commissariato di pubblica sicurezza di 
sezione San Giuseppe, cotta Maria Ce- 
lestina Prodan, di 25 anni, che ha pre- 
sentato una denuncia per bigamia con- 
tro il proprio marito. 

Dopo l'armistizio, la Prodan, che è 
nativa di Pinguente, aveva conosciuto 
tale Luigi Liotti, attualmente residente 
2 Napoli, al Vicolo Giradinetto 7. Il 
Liotti si era stabilito a 'Urieste dopo es- 
sere stato congedato dal 10.0 fanteria, 
di cui aveva fatto parte e, innamora- 
tosi della Prodan, l'aveva chiesta in 
isposa. Ottenuto il consenso dai geni- 
tori, alla fine del 1919 fu celebrato il 
matrimonio, Dato che a Trieste in quel. 
l'epoca vigeva ancora, come è noto, la 
legge austriaca, la coppia sposò dinanzi 
al parroco che fungeva da ufficiale dello 
stato civile, Il parroco stesso stese l’at- 
to legale, notificandolo all'Ufficio di 
stato civile di Napoli, alla nostra Cu- 
ria e alla parrocchia del paese dove la 
famiglia del Liotti era domiciliata. 
Quindi gli sposi si stabilivano a: Napo- 
li. Ma due anni dopo la loro umione, la 
Prodan abbandonò il marito, senza dare 
più notizie di sè. Ù 

Dopo aver raccontato tutto questo, la 
Prodan ha esibito al commissario, il suo 
atto di matrimonio, trascritto nel co- 
murs di Napoli in seguito a notifica- 
zione fatta da Trieste, ed ha aggiunto 
di aver appreso che il marito aveva con- 
tratto matrimonio a Napoli una seconda 
volta, x 

Il commissamio, di fronte a una così 
grave accusa, ha immediatamente in- 
caricato alcuni funzionari di indagare 
sul fatto. In seguito alle indagini è sta- 
to assodato che il Liotti, attualmente 
occupato in qualità di facchino, presso 
lo Splendid Hotel, in via Caracciolo, 
effettivamente ha sposato, il 24 luglio 
1924, tale Ida Ruggeri, da Cagliari. Il 
secondo matrimonio, contratto all’uffi- 
cio di sezione Chiaia dove il Liotti ave 
va esibito tutti i documenti, era stato 
reso possibile dal fatto che, per dimen- 
ticanza, il primo non era stato traserit- 
to nell’atto di nascita, come dere essere 
fatto. Perciò fu facile al Liotti di otte 
nere la dichiarazione di stato libero. —. 

Il higamo e la moglie n, 2 sono stati 
arrestati, Il Liotti ha dichiarato che la 
Prodan era andata via di casa con un 
altro uomo e che egli non aveva pre- 
sentato querela per adulterio appunto 
perchè non si credeva validamente am- 
mogliato col primo matrimonio. Ma 
nonostante queste ragioni, i due sono 
stati tradotti alle carceri. 


Una breve assenza : 00) lire di danno 


La signora Pina Pagnacco in Rodo- 
vich, abitante in via dell’Istituto n. 23, 
jeri nel pomeriggio uscì da casa, doven- 
do recarsi a fare delle compere. La bre- 
ve assenza fu subito messa a profitto da 
ignoti visitatori d'appartamenti che, po- 
sti in opera i grimaldelli, penetrarono 
nell'abitazione ove scelsero oggetti di 
valore, ma poco ingombranti. La loro 
preferenza fu accordata a un orologio 
con catena d’oro e ad altri preziosi, non- 
chè a parecchie monete straniere. E se 
ne andarono tranquilli col bottino. 

Come la signora Pagnacco rincasò, e 
notò il disordine che regnava in ogni 
cosa, comprese la brutta verità e quan- 
do dopo una. visita accurata, potò con- 
Statare dama a 'degli tti ch’el- 
la. aveva riposto parte in un cassetto 
parte in un armadio e che valevano cir- 
ca 4000 lire, si recò a presentare denun- 
cia alla stazione dei carabinieri del quar- 
tiere, Dopo alcuni rilievi fatti sul luogo, 
furono iniziate le indagini. 

—tr— 

In relazione alla notizia intitolata: 
«Vendesi casetta con orto...» il signor 
Luigi Leban si prega di rilevare che 
la sua agenzia è legalmente autorizza 
ta con regolare decreto e che tutto al 
più potrà trattarsi di una contravven- 
zione per aver egli omesso di notificare 
all'autorità il trasloco dell'agenzia dal 
N. 14 al N. 4 di Corso Garibaldi. In 
quanto ‘al Comisso, attualmente agli 
arresti, i sig. Leban assicura che egli 
potrà facilmente dimostrare al dibat 
timento la sua completa innocenza. 


=_= 
= == = 


I ragazzi che — dopo aver presa 
visione del Piccolo dei Piccoli pub- 
blicato unitamente al Piccolo d. d. 21 
aprile — ci hanno scritto, sono învi- 
tati a leggere risposte, schiarimenti, 
informazioni, ecc. nel Piccolo della 
Sera odierno. 
—.==>======eeeeeoeo===" 


Il nuovo gruppo della Lega 
a Bogliuno d'Istria 


Giorni fa anche a Bogliuno d'Istria 
è stato costituito il gruppo della Lega 
Nazionale, che anche colà potrà ope- 
rare per l’educazione italiana della po- 
polazione. Il lavoro di preparazione, 
dovuto allo zelo del sig. Luigi Stranick, 
è stato coronato del più lusinghiero 
successo, Il sig. Stranich, delegato dal 
Consiglio centrale a costituire il grup- 
no, presentò un'assemblea di ben 170 
iscritti, che all'unanimità vollero aver- 
lo a presidente. La direzione risultò co- 
sì formata: presidente, Luigi Stranich; 
vice-presidente, Adalberto Cos; segre- 
tario, + Giovanni. Ballarin; vice-segre- 
tario, Vincenzo Venarucci; cassiera, 
Posina Graciotti; vice-cassiere, Gio- 
vanni Martincich. dl 

Alla seduta costitutiva fu eletto un 
Comitato di signore, signorine e si- 
gnori che si sono già messi alacremente 
all'opera per allestire um ballo sociale 
rho si terrà il 6 maggio nella frazione 
ai Villa Cattuni. ll eruppo di Bogliu- 
no ha potuto già costituire ‘un corpo 
bandistico e acquistare gli istrumenti 
con le elargizioni dei soci, fra i quali 
figurano anche il Comune, il Fascio e 
il Patronato scolastico. Il sig. Fer- 
randa ha ceduto, poi, l’uso gratuito 
d’una sala. 


Le conferenze. dell’Università Pope- 
lare. Oggi allo 20.15, in via Gatteri, il 
chiarissimo prof. Annibale Pesante 
continuerà a illustrare la Divina Com- 
media con le suo «Visioni danteschey 
(con' proiezioni). . 

e LSALNL ei 

(Note di cronaca) 


Ta difficoltà sta nella scelta 


Nel ricco assortimento di vestiti, tail- 
leurs, mantelli e blouses che la Merveil. 
leuse espone nel suo hegozio (Corso Vit- 
torio Emanuele III, 27), la scelta è ve- 
ramente difficile, Inoltre ogni giorno la 
collezione di primavera-estate della Mer- 
veilletise di Torino si arricchisce di nuo- 
vi modelli in stoffe leggere, più adatte 
alla mite temperatura. I prezzi sono 


sempre assolutamente convenienti per- 


‘chè insuperabilmente bassi, 


Un caso di bigamia | Elargizioni varie 


Ci pervennero: 


Per onorare la memoria del capo ing. 
Albert Schaer, da Anna Tommasini lire 
20 pro Comunità Evangelica di confes- 
sione Augustana (fondo poveri). 

Per onorare la memoria del padre 
della prof, Ida Paolina, da Valeria 
Piazza, Andromaca Vatova-Candotti, 
Erminia Cuccagna e Maria Filli lire 25 
‘pro Fascio femminile (sez. Giovani ita- 
liane), 

Per onorare la memoria della contes- 
sa Maria Dalla Zonca mata Fabris, da 
Francesco e Giulia Radivo lire 25 pro 
Fondo Banelli, lire 25 pro Congregazio- 
ne di Carità, lire 25 pro Guardia medi- 
ca e lire 25 pro Soc, Amici dell’Infan- 
zia; da Armando Segrè lire 25 pro 
Guardia medica, da Bianca ed Angelo 
Fano lire 50 pro Opera Naz, Balilla; 
da Jole e dott. Giacomo Jachia lire 30, 
dalla contessa Anna Segrò Sartorio lire 
100, dal sen. Segrè-Sartorio lire 100 pro 
Italia Redenta; da Anita e prof. Piero 
Gall lire 50 pro Guardia medica; dal 
dott. Andrea Pollitzer lite 30 pro Sce. 
Amici dell'Infanzia. 

Ned I anniversario della morte della 
loro cara mamma e nonna Filomena Spi 
rotti, dai figli è nipoti lire 100 pro Con- 
gregazione di Carità © lire 100 pro Soc. 
Amici dell'Infanzia. . 

Nel II anniversario della morte del- 
l'ing. Furlani da Giorgina Comisso Fur- 
Jani lire 100 pro Cantiere S. Marco 
(fondo E, Furlani); da N, N. mediante 
il comm. G. C. Polla lire 1000 pro Co- 
mitato difesa minorenni, _. 

Per onorare la memoria di Charlotte 
Kemeny da Tatjana e Leo Cassuto lire 
25 pro Congregazione di Carità; dalla 
Compagnia Commerciale Triestina lire 
25, dal dott. Riccardo Polo e consorte 
lire 5 pro Guardia medica, 

Per onorare la. memoria del dott. 
Giovanni Spadiglieri da Attilio e Gi 
sella Morsano e Paolina Cenciur lire 30 
pro Ricreatorio della Lega Nazionale di 
Servola. a i 

Per onorare la memoria di Maria Ze- 
velechi-Galatti dal dott. Riccardo Polo 
e consorte lire 5 pro Congregazione di 
Carità: da Valeria Piazza, Andromaca 
Vatova-Candotti, Erminia Cuccagna e 
Maria Filli lire 25 pro Fascio femmini- 
le (sez. Giovani italiane). _. i 

Per ‘onorare la memoria di Antoniet- 
ta Benedetti ved. Cimiotti dal dott. An- 
gelo Marina lire 20, da Vittorio Marina 
lire 20 e da Letizia Marina in Man 
zutto lire 20 pro ospedale infantile Bur. 
lo Garofolo. 3 a 

Per onorare la memoria di Emilia 


ved. Motta da Giulia ved. Sturli lire|{ 


20 pro Lega Nazionale (com. signore). 

Nelle elargizioni pubblicate ieri, per 
onorare la memoria di Emilia ved. Mot- 
ta, oltre ai nipoti Bianca ed Ulisse Er- 
menly leggansi pure i nipoti Olga e mag 
giore Enzo Cabibbe, 


Per onorare la memoria di Luigi Meu- 
la da Elisa Turco lire 5, da Maria Men- 


la lire 5 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli (altare maggiore). 

Per onorare la memoria di Maria Ber- 
tetich da Rosa e Rodolfo Gironcoli lire 
20 pro Fondo previdenza 58.a Legione 


8. Giusto; da Emma Garavini lire 20 
pro Lega Nazionale Ricreatorio di Opir 


cina. 


Per onorare la memoria del prof. Lo- 
dovico Jeroniti dall’ing. Umberto Co- 


ciancig lire 25 pro Guardia medica. 


Da Abelardo Bussei e Luigi Benve- 


nuti, a definizione della controversia 


col signor Cinzio Dal Prà, lire 200 a fa- 


vore delle Colonie marine fasciste. 
Per ricupero provvigione spettantele, 


dalla Ditta Adolfo Schlesinger lire 46.75 


pro Guardia medica. 


Per onorare la memoria di Lydia Jel. 


lersits-Medovich da Irma e Gualtiero 


'Wevi Viola lire 50 pro Soc. lotta contro 


la tubercolosi, 

IL'elar: bbli- 
cata ieri era per onorare la memoria di 
Antonietta Cimiotti. 


Movimento sindacale 


associaziono magistrale fascista. La 


locale delegazione regionale della Fe- 
derazione dell’escursionismo indice. per 


il 6 maggio un grande convegno escur- 
sionistico regionale sull’Alpe 


giovedì. 
Un'escursiono del 
‘puiblico impiego. 


Dopolavoro 


ciperà anche il Dopolavoro del pubblico 
impiego. Prezzo di passaggio: 13 lire. 


le iscrizioni si accettano giornalmente 


presso la sede (via S. Caterina N. 1) 


dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 20 fino al 


5 maggio p., V. 


Pensionati dello Stato. L’associazio- 
ne fascista del pubblico impiego (se- 
zione pensionati) non manda più a do- 
micilio i riscuotitori per l’incasso dei 
i. S'invitano perciò i 
pensionati diretti e di riversibilità (fer- 
rovieri compresi) che non fossero già 
iscritti, d’iscriversi. senza indugio. Un 
incaricato della sezione sarà autorizza- 
di via 
Geppa 3, come pure alla direzione com- 
partimentale delle FF, SS, di piazza 


contributi. sociali. 


to all’incasso, tanto all'ufficio 


Vittorio Veneto. 
SEMI LINATE, 2 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare. Oggi alle 20.15 in via 
Gatteri conferenza del Dior su At 
sioni danteeche. Domani alle ii visita del 
Musco Civico di Storia Naturale (collezioni 
stalattitiche). Si rinnovano le tessere in se- 


greteria. 


Società Ginnastica, Domenica allo 21 spet- 
tacolo cinematografico con iGinliettà e Ro- 
| 120 HP», ultra comica in 4 atti, più 
la comica in 2 atti «Goga magoga». Prece- 


meo su 


derà il giornale cinematografico n, 34. 


Sooietà Alpina delle Giulie. Lunedì allo 


19.30 seduta della Direzione. x 


Circolo Bancari. ‘La visita che doveva 
aver luogo oggi all'Osservatorio ‘astronomi- 
co è rimandata at altro giorno per l'as: 
senza del direttore, prof, Carnera. I soci 
sono invitati 2 partecipare al convegno re 
gionale sull’Alpe Grande indetto dalla de- 


legazione regionale della F, I. E. per i 


maggio. Le iscrizioni si accettano presso la 
MAGE 


segreteria seralmento fino val 10. 


Programma. dettagliato e informazioni in 


fiede. 
Ai 


tori di eci sono invitati a riportarli. 


U, s. Triestina. L'allenamento della se- 
zione hockey resta domani sospeso. La squar 
dra boys si trovi domani alle 7.15 alla Sta- 
zione Centrale per partire alla volta di Go 
rizia. Le disposizioni per le altre squadre 


saranno pubblicate questa sera. 


©, S. Triesto. Oggi i calcisti in sede dalle 
% in poi per formare le squadre che gio- 
cheranno domani, Lunedì è convocata la 


Direzione. 


S. L. «Euterpe», Questa sera riunione fa- 


miliare. 


, $$. Vedetta Veloce, La Direzione invita 
î soci, che ancora mon hanno la tessera del 
Dopolavoro, a ritirarla entro questo me- 


se perchè con il lo maggio sospenderà dal- 
le diverse sezioni tutti coloro che non se 
ne saranno muniti. Per il ritiro la sede è 
aperta oghi sera dallo 20 alle 22. 

A, $. Alba, Pegi ‘alle 20 adunanza nella 
nuova sede (Via S. Marco 22 (Trattoria Stu- 
Darich), I calcisti della prima squadra do- 
mami alle 8 sul campo del C. S. Ponziana 
per la partita con i G. Macellai. Si racco- 


manda la massima puntualità, 
Q. E, «Indomitbò, Domenica gita eull’al- 
‘tiniano: Ritrava alla fi ai nottici di Chiama, 


izione di Ervino Ziffer pubbli. 


Grande 
‘1273) al quale prenderà parte pure il 
Dopolavoro magistrale. I soci che in- 
tendono partecipare possono prenderei camerieri interpreti —; salonieri I classe 
visione del programma in sede sociale) ( 
6 devono dare la loro adesione entro 


del 
Al grande convegno 
escursionistico regionale sull’Alpe gran- 
de, indetto dalla delegazione regionale 
della 1. I. E. per il 6 ‘maggio, parte- 


, ©. «Pro Trieste». I gocì sono pregar 
ti d’'intervenire alla seduta straordinaria 
che si terrà lunedì alle 21 in sede, I ceten- 


‘collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 801. 


Littoria 


Per gli allievi premilitari del I corso. Si 
avvertono tutti gli allievi premilitari in- 
scritti al I corso che nei giorni 6 e 13 
maggio verranno tenute le lezioni di tiro. 
Coloro che non prenderanno parte a dette 
lezioni non potranno essere ammessi alle 
prove d’esame. 

III Goorte. Gli ufficiali e gli ex avanguar- 
disti assegnati alla IX Centuria si presente: 
ranno in uniforme, domani alle 9, alla sede 
cella III Coorte in Servola. 

Comando della 58a Legione. Domani tut- 
ti gli ufficiali e militi, anziani e avanguar- 
disti anpartenenti alla I (137.a), II (138.2), 
ITI (139.3), IV (140.a) Centurie D.A.T. do- 
vranno trovarsi alle 8 nella caserma di via 
della Ferriera n. 12 ner essere poscia ac- 
compagneti da un ufficiale all'uopo desi. 
gnato, a Servola, per le consuete istruzioni. 

Dopolavoro Guardiella-Scoglietto, T soci 
sono invitati a nartecipare alla ‘prande 
manifestazione regionale del 6 maggio sul 
VPAlpe Grande, Iscrizioni verso la muota di 
liro 13 sino a tutto giovedì in sede, dalle 
20 alle 22. Coloro cha non hanno ancora la 
tessera dell'O. N. D. si prenotino entro 
martedì versando le 5 lire. Domani escnr- 
sione alla Conca d'Orleg. Ritrovo alle 6.30 
al solito posto. 

Dopolavoro di Montebello, Osgi alle 20.30 
sono convocati in sede tutti gli aderenti al 
Dopolavoro rionale di Montebello che inten- 
dono prender varte alla srande manifesta 
zione regionale sull'Alpe Grande che avrà 
luogo il 6 maggio, Per la stessa ora sono 
convocati pmire tutti coloro che intendono 
iscriversi alla sezione ciclistica. 

Per l'adunata legionalo di domani. Per 
domani mattina alle 6 sono invitati in 
caserma in uniforme di marcia, per pren: 
cere parte alle esercitazioni taftiche, eli 
ufficiali © i militi aprartenenti ni seguenti 
comi: X Centuria «Roiano», XI Centurin 
marinara «Veniero»: XII Centuria «Quis 
contra mos?»: VI Centurin «Vecchia uan 
dia»: I Coorte «Morara-Sassin: IT Coorte 
«Nulli seconda»: T toreo nremilitari e pre- 
marinari; V_Centuria «Ardita»: IV Centuria 
«Ferrean: TI Centuria «Carnaro»: II Cen- 
tnria «Taworatori del porto»: Centuria ci 
elisti: I Centuria «Reiss-Mariotti». 

Centuria ciclisti, Oxgi adunata in caserma 
alle 20 per comunicazioni urgenti. 

298.2 Legione. Balilla «Ugo Polonio». Do- 
mani, domenica Ja Legione farà una scam- 
nagnata al Cacciatore. Le Centurie si mno- 
veranno dalle loro sedi nello ore steZilito 
dai rispettivi istruttori e alle 10 converge 
ranno al Cacciatore, dinanzi al Ferdinan- 
deo dove si svolgeranno #are di tiro alla 
fune, di una corsa velore a ginoechi. I Ba- 
lilla interverranno in divisa e consumeran- 
no la colazione Cal sacco. 
 Partecineranno alla manifestazione tutti 
i corni handistici. Le Centurie di Servola, 
S. Vito, Barcola e Roiano potranno usnfrui- 
re del trasnorto tranvinrio partendo dai ri- 
snettivi canolinea. Il ritorno alle eedi delle 
Centnrie avverrà da piazza Goldoni. La X 
Coorte e la 2n Centuria di Onicina 
dispensate dall’intervenirvi. In esco di mal 
temno la passeggiata avrà luogo domenica 
prossima. 

20%a Lezione avanguardisti. Presso il co- 
mando della IV Coorte (via G. d'Annunzio 
} si ricevono le iscrizioni per nartecinvare 
21 convegno donolavoristico enll’Alme Gran- 
da che si effettuarà, il 6 maggio. All'atto del 
V'igcrizione Si dovrà consernare due, foto 
rrafie per Ja tessera di viaggio e lire 18 
ner le spese ferroviarie, Tie iscrizioni ri 
Chiudono Inedì alle 19. Domani alle 14.15 
si adnnerà la XIT Canturia in sede centrale. 
La X Centuria, indice per domani mn'edn- 
nata non obblisatoria, ner presenziare alle 
mare staffetto avanemandiste. Gli avan 
Se parteomanti. alle: sere staffette 

mna trovare? alle 1530 in campo sporti- 
vo della 8. 0. Pa S. Sabba. li O 


Circolo rionale s. Giovanni, Da oggi sono 
amerte Je iscrizioni presso il sig. Camauli 
per le lezioni di cucito e ricamo. Domani 
dalle 19 in poi avrà luogo il domenicale 
trattenimento di canza al quale sono in- 
Vitati tutti i+soci e simpatizzanti. 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
28 aprile 


Turno Generale. Marinai (16) i; giovani 
coperta in I (—) 50; giovani coperta in JI 
(5) 1; mozzi coperta (45) 3; fuochisti (8) 1; 
carbonai (43) 1; giovani camera (9) i; gi 
vani cucina (2) —; mozzi cucina (21) 1; 
mozzi coperta (33) i. 

Turno Lioyd *riestino. Marinai (7) 1; 
‘{ giovani coperta in'I (3) 22; giovami coperta 
in II (8) 18; mozzi coperta (7) 2; fuochisti 
(11) 26; carbonai (2), 30; mozzi maech, (1) 1. 

‘Turno Cosulich: Nord. Marinai (1) 1; 
giovani coperta (+) 7; mozzi coperta (1) 9; 
ingrassatori (1) 8; fuochisti (—) 6; fuochisti 
nafta (4) 1; carbonai (—) i; giovani mae 
china (—) 1; camerieri classe di lusso —; 
camerieri interpreti —; salonieri I classe 
3; cabinisti I classo (1) 8; baristi I clae 
se —; salonieri Il classe (1) 1; cabini. 
sti Il classe .(—) 1; baristi II classo —; ca- 
merieri LI classe (2) 5: camerieri mensa 
ufficiali (—) 4; giovani camera (5) 23; mozzi 
camera (22) 1; giovani cucina (1) 6; allievi 
cuochi (—) 1; mozzi cucina (6) 17. 

Turno Gosulichi Sud. Marinai (1) 4; gio- 
yami coperta (5) 1; mozzi coperta (10) 1; 
ingrassatori (2) 13: fuochisti (1) 10; fuochi» 
stinafta (3) 2; carbonai(1) 4; giovani mae 
china (10) 1; camerieri classe di lusso —; 


i; cabinisti I classe (—) 2; baristi I 
classe —; salonieri II classe (—) 1; cabini- 
6ti II classe (11) 2; baristi II classo —; ca- 
merieri ITI classe (8) 1; camerieri mensa 
ufficiali 2; govani camera (8) i; giovani 
cucina (—) 4 be 

Nav, Libera Triestina: Nord. Marinai 
(3) 4; giovani coperta (—) 1; mozzi coperta 
(i; inerassatori (1) i; fuochieti (1) 20; 
carbonai (1) 1; garzoni (1) 2; garzoni in Il 
(-) 3: mozzi cucina (9) 1; giovani cucina 
—; mozzi cucina (6) 1; mozzi camera (10) 1. 

Nav. Libera Triestina: Sud. Marinai (4) 6; 


Riceviamo È 
gi 


‘pubblichiamo 


Tubi e Vasetti da pr. 50 « 100,» 250 
a Lire 3.90» 6.50 = 14509 

Campioni gratuiti a richiesta 

Soc; ital. Prodotti B.C.D. 
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IL CARBONE DI BELLOG 


in polvere, insuperabile nella cura di 
tutte le malattie dello stomaco e del- 
l'intestino, si vende soltanto in fiaceni 
originali. 


_ POUDRE 
Do Ebato Digital Monza 
DU D PELLOE 
i Mir Ca pia Sit Sita 
‘Approwsée par l'Académie do Vedecine. 
Le Rapport fait A l'Académie constato que celle Pondre 


guéiities maladies nervetsos dal'estotae e destitegtiva 
‘etquielle facilite fa digestioa. 
Chsuo Baton est accorapeznò Sava mette 


Wroto du de Beicne et scel d-cacher em ciro 
rinizo doni fampralato est c-centra, 


Fatrlcafion et centerersgros) 


Maison L. FRERE 
©, so0 daccb, Parte 
È Detali : rovres Paamvicerza 


giovani coperta (—) 1; mozzi coperta (-) 1; 
fuochisti (4) 25; carbonai (2) 11. 

Turno Tripcovich. Marinai (—) 5; giovani 
coperta (7) 1: mozzi coperta (1) 1; fuochi- 
sti (1) 1; carbonai (1) 1. 

Turno ‘eorolimioh, Marinai (6) 1; giovani 
coperta (6) 1; mozzi coperta (—) 1; fnochi- 
sti () 8: carbonai (—) 2. 

M. U. Martinolich, Marinai 1; giovani co- 
perta 1; mozzi coperta i; fuochisti 1; car 
bonai 1. 

Totale instritti al 27 aprile: 163; imbar- 
cati e cancellati 22; totale insoritti al 28 
amrile: 1341, 

a SOIRAERSEE ai 

Autocorriera Trieste-S. Dorligo della Valle 
Bagnoli. Giorni feriali: partenze da. Bagnoli 
ore 6.30 e 15; da Trieste ore 11.90 e 19. Giorni 
festivi: partenze da, Bagnoli ore 6,30, 14 e 
alle 20 fino a S. Anna; partenze da Trieste 
pre 11.30, 15 e alle 21 da 8, Anna. 


diliro L_9 


Do 


flacone di 1/4 

SE) e 
Bidone « 2 lit ..+0 54 
Vaporizzatore a mance 


© P.ITHIBAUD et C* 
‘14, Foro Bonaparte, 


Parchett 


Diffidare delle ssotituzioni 
e delle imitazioni 

Durante la guerra, quando al fronte 
infierivano il tifo e tutte le altre malat- 
tie infettive ‘dello stomaco e dell’inte- 
stino, il Carbone di Belloc ha reso 
inapprezzabili servigi alla salute dei 
soldati. 

Il Garbone di Belloc è stato adottato 
ufficialmente dagli Istituti Sanitari del 
R. Esercito Italiano. 


L. FRERE (E. 

Maison L. E i VAIDDANT & O. si 
RIGI - Stabilimento in Italia a so 
(Gorla 1,0) 


e futli 
gli altri” 
insetti 


piallature, raschiatura, lucida 
È con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA) 


M. Toresella 


Via Machiavelli 3 - tel. $ 
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TEATRI E CONCERTI 


“Non simo più ragazz, 
Commedia intre aiti til. Marcirand al Politeama Rosselfi 


Nel romanzo e nel teatro i francesi 
sono dei grandi maestri di vita: questa 
maestria nasce in loro da una facoltà 
ima di osservazione, I narratori 
tisti, quelli della scuola verista, 
ci presentavano vasti quadri di vita s0- 
ciale, e sullo sfondo la morale dell'au- 
tore. I narratori d’oggi, i cosiddetti inti- 
| misti, indagano in profondità, osservano 
| non una classe, ma l'individuo e lo stu- 

diano non episodicamente, ma come sog- 

getto di vita universale. Ecco la sottile 

© malinconica e tormentata commedia di 

jeri sera: essa ha un protagonista pro- 

prio universale: il tempo, e sul quadro 
| fatale del tempo si delineano i personag- 
gi della favola. Il tempo è il nostro pa- 
drone; egli opera le trasformazioni più 
erudeli dentro di noi, spezzando talora 
la continuità ideale e sentimentale della 
mostra povera vità; egli opera anche 

cambiamenti fuori di noi, cancellando i 

segni e ‘i colori e le forme delle cose sen- 


«ibili del mondo e delle persone che ci’ 


furono care. E noi siamo, di fronte al 
giorno che passa, agli anni che ici tra- 
volgono, i testimoni costanti e spesso 
inconsapevoli di una piccola morte quo- 
tidiana. Che tristezza! Non siamò più 
ragazzi. Tutto questo ci racconta Leo- 
poldo Marchand nei tre atti della sua 
commedia dialogata col candore sempli- 
ce e sostanzioso che sanno avere i fran- 
| cesi della moderna scuola teatrale come 
‘Amiel, come Geraldy. Il pubblico ha 
ascoltato con piasere, con profondo inte- 
(resse; con visibile malinconia, ed ha ap- 
plaudito.con sincero fervore quattro vol. 
te dopo ogni atto gl’interpreti mirabili 

di cui dirò più sotto. 

#* 

Giovanni è ùn giovane godereccio di 
venticinque anni, Egli non è più un rar 
gaszo, e non è ancora un momo maturo, 
Poncola fra il capriccio del vitaiolo alla 
«bohème» e la gravità dell’uomo che in- 


vita, la casa del matrimonio e i doveri 
«lel lavoro. Giovanni convive .con una 


piccola amante, non ancora venticinquen-| 


me, Roberta, Essa non è più una fam 


ra. Un po’ aspra e un tantino «ingenua 
nella sua freschezza trepida e ansiosa di 
amore; Roberta.e Giovanni si trovaro al 
caltè, di notte, presso l’Opèra, e parla- 
| nodi separazione. Non sono più ragazzi. 
Tui dove ormai pensare a mettere su ca- 
sa, 2. farsi una posizione, mu il pensiero 
di rinunziare alla piccola amfinte lo ad- 
dolcra. Lo addolora, ma in tono minore. 
Poche lacrime, giacchè Giovanni si vede 
già proiettato nella sua esistenza futu- 
ra, e la sente come una fatalità. Rober- 
ta si accinge a preparare il suo fagotto 
e ad abbandonre la cameretta del dolce 
amore, Abimè, non sono più ragazzi. Lo 
| diceva anche il babbo «li Giovanni che 
andava tanto d'accordo con la buona mo- 
glie, eppur trovava il tempo di ingan- 
vàrla con un'amante; perchò in questa 
commedia giro concede un posto di 
onore alle &manti, e assegna loro fune 
zioni di ringiovanimento dei mariti! 
Ora Giovanni è ammogliato con Ma- 
rietta, una modesta e 1ioca fanciulla 
provinciale, ed è padre di un ‘bambino. 
Tl padre di Giovanni è morto, e l'aman- 
te di Imi, Ta quile deve riscuotere una 


roi zzà di assicurazione Jasciatalo:- dal 


E 
i 
È 


| lo effusioni sentimentali con la moglie. 


iprovidenta amatore, viene a legittimarsi 
da Giovanni per le opportune operazioni 
notarili. Il figlio apprende la relazione 
:del padre, e apprende anche la trastor- 
mazione di quel padre da quando era in 

a della moglie a quando andava in 
casa dell'amante: qui triste e silenzioso, 
È allegro e spensierato e ciarliero. La 
doppia personalità dell’uomo salta fuori, 
e il figlio quasi non riconosce che un so- 
Jo aspetto del genitore. In funzione; di 
marito Giovanni è un po’ com'era suo pa- 
dre: triste € nervoso, solitario @ meti- 
coloso: Digerisce male, ha la manìa del- 
l'automobile, è corteso e compassato ne 


Gli affari © la casa sono i due poli della 
sna vita. Non sorride più. Non è più mv 
ragazzo. Niuna cosa lo ringiovanisce, Ma 
il suocero gli parla delle sue avventure 
e delle suo amanti. Il vecchio ha settan- 
tacinque anni, e non si considera ancora, 
pensionato d’amore, Egli confessa che 
un'amante graziosa ringiovanisce l’uomo 
cho ha una moglie pesante, bisbetica © 
vecchiotta. E allora davvero si diventa 
ragazzi! Quella sera Giovanni aspetta 
gente di riguardo a pranzo. Con quei si 
gnori deve trattare argomento d'affari 
per milioni. Ed ecco gl’invitati : Pindu- 
striale Le Vattier e sun moglie Roberta, 
"Tredici anni sono passati dal giorno in 
eni Giovanni e Roberta si sono lasciati. 


Ì 
di 

Nel frattempo c’è stata anche la guerra. 

1 Giovanni foco il suo dovere come avia- 
| tore, ed è decorato della Legion d’ono- 


re. Egli porta il segno del valore con 
squisita modestia, senza parole. Ma rive- 
dere Roberta, la piccola amanto della 
sua prima gioventù, con lo stesso sorri- 
so, gli stessi occhi trafiggenti, è per 
Giovanni un ritorno al passato, un bru- 
‘sco risveglio nel tempo del primo e uni- 
co amore. Questo risveglio, fresco e. ca- 
moro è descritto leggiadramente, con po- 
chi tratti vivi e nervosi, Cimara lo rese 
magnificamente, con finezza espressiva, 
con verità umana, e venne giustamente 
apprezzato. 


ai 


Gioranni ha sposato Marietta senza 
amore; Roberta ha sposato Le Vattier 
senza amore. Quel passato che torna in 
quella casa quieta e borghese; tra il par 
lottare d’affari, è come un raggio di so- 
le ‘nella grigia giornata di Giovanni, I 
due amanti che non furono felici nel ma- 
trimonio: saranno felici nel libero amo- 
re che essi ricostruiranno, forti e arden- 
ti dello memorie trascorse. A Dieppe, da 
giorani, Roberta e Giovanni tubarono 
la prima volta, A Dieppe, nello stesso 
albergo provinciale, essi si ritrovano, Fa 
freddo fuori, Ma fa freddo anche nelle 
loro animo pensoso e nostalgiche. Per 
il loro amore presente essi non hanno 
più promesse; ma solo i rimpianti del 
passato, Hanno abbandonato casa e fin 
gli, famiglia nella folle illusione di po- 
ter rivivere e ricreare l’antica fiamma 
d'amore. Ma è spenta in loro la divina 
forza della giovinezza. Non sono più ra- 
gazzi, eppur non sono ancora vecchi. Bi 
è spezzata l’armoniosa continuità fra il 
oro passato e il presente. L'anima non 
canta più, E il corpo non è più quello 
d'una volta, Giovanni ingerisce il bicar- 
bonato e soffre ai reni; Roberta non 
tollera camere fredde e disordinate. Un 
amico di gioventù, Ruggero, che aveva 
sognato l’arte e la gloria, viene loro a 
‘ far visita, Ruggero è vecchio e indurito 
dalla vita e dagli affari. Quell'uomo che 
era stato tutto sogno, ed ora è diventa- 
to tutto realtà greggia e volgare e fa 
il mercante, è l'incarnazione della, delu- 
sione che a poco a poco prende Giovan. 
ni e Roberta, Il tempo muta tutte le 
coso e tutte le creature. Donde ricavo 
rà la forza di vivere e di rinnovarsi l’a- 


iravvedo confusamente la strada della. 


ciulla, e non è aticora wia donna matu-, 


loro, Essi vivono di riflessi non di luce 
propria. E lottano disperatamente per 
mon svelare a sò stessi l'impotenza di 
continuare la vita insieme. Ma alla fine 
Roberta confessa la realtà che vince quel 
folle sogno: non sì può ricostruire e ri- 
vipere il passato d’amore. 
# 

Questa commedia, sì tenera e pungen 
te, tanto vera e leggiadra, ha un primo 
atto agile e sottile e snello, tutto dialo- 
ghi brevi e lucenti e pieni di ricche e ar- 
gute osservazioni. Ma il terzo atto è il 
più bello e significativo. Il triste risve- 
glio di Giovanni e Roberta alla realtà è 
un piccolo capolavoro di abilità scenica, 
Vera Nergani diede a Roberta delicate 
e originali sfumature, tratti di senti 
mento sinceri e interessanti e seppe tro- 
vare atteggiamenti ed ressioni diffe- 
renti ad ogni atto. Luigi Cimara ci ha 
offerto ieri sera una tra le sue più riu- 
scite e complete interpretazioni, Che sot- 
tile @ signorile attore, E come sa creare 
certi bruschi passaggi di tono! Dirò an- 
cora di Nino Besozzi, ch'è un attore dal 
quale molto dobbiamo attenderci, perchè 
molto egli ci ha dato, ed è ricco di risor- 
se.e ititellisente, Molto piacente la Puc- 
ciniî, la Conti, l'ottimo Brizzolari, il Cat 
taneo e il Marini, Ruggero Lupi si mo- 
strò in una breve parte ed è stato gu- 
stosissimo, pittoresco © divertente, 

Vit 


La seratain onore di Dario Niecodemi 


Stasera il pubblico festeggerà Dario 
Niccodomi, direttore di compagnia, e 
autore di tante belle commedie, Fra que- 
ste, notevole per profondità di commo- 
zione umana e larghezza di visione ori- 
ginale è «La nemica» di cui Vera Verga 


l'niè intenprete delicata e sensibile. Dario 


Niccodemi avrà stasera gli omaggi fer- 
vidi e sentiti del pubblico triestino lieto 
di dare una dimostrazione di affetto e di 
stima all'autore illustre che da tanti an- 
ni, con generoso e fecondo intelletto, con 
mobiltà di cnore e caldo spirito italiano 
‘tiene «alto il prestigio del nostro teatro 
‘dentro e fuori d’Italia. 


Teatro della Commedia. Anche ieri, 
nello due rappresentazioni della comme- 
‘dia del Lopez «Il brutto e le belle», gli 
interpreti furono vivamente applauditi 
e particolarmente Carmelo D’Angeli- 
(Calabrese ie la ‘signora ‘Amalia Miche- 
luzgi. 

Oggi la bella commedia si replica 
alle 17.15 e alle 20.45. Prossimamente 
«Parigina» di Bacque. 


L’organista Giarda a S. Giusto 


All’'organo di San Giusto suonava ieri 
il maestro Gofiredo Giarda, che negli 
ultimi anni ha conseguito numerosi suo. 
cessi da noi e all’estero. A Trieste l’or- 
ganista veneziano suonava per la prma 
volta. Presente una folla di musicofili, 
il ‘Giiarda eseguì uno svariato repertorio 
di musica organivtica, fra cui molte tra- 
serizioni, ‘e talune veramente riuscito e 
cegne di far fortuna, Un effetto stupen- 
do di sonorità sorprese l’incredulità del 
pianista nella «Catheédrale engloutie», 
dove i timbri si stemperano diafani e 
mutevoli, finchè prorompe da tutte le 
camne.il corale; e. attraverso l’esecuzia- 
ne attentissima del concertista il 
Si presenta nella sua piena evide 


Porgano una ‘sensibilità riccamente at- 
teggiata, che intuisce cen mirabile chia- 
rezza i lineamenti stilistici; ora si espli- 
ca in un gioco di registrazione violen- 
to e audace di combinazioni, ora s'ag- 
gira noll’ambito severo d’amalgama, do- 
ve il disegno si stacca tranquillo e pre- 
ciso. Interpretazioni degne della mag- 
gior lode furono quelle di Bach, Zipoli, 
e Frescobaldi. L’organista ridà quella 
linusica con assoluto rispetto alla tra- 
dizione. Essa si esprime per mezzi sem- 
plici e severi, quali amarono quei com- 


| positori organisti, ed in. genere usò il 


gusto dell’epoca: nella toccata è prehe 
diò è impiegato il ripienino del secondo 
organo, nella fuga i flauti e le viole 
da gamba. 

Nei brani di virtuosismo il maestro 
Giarda si dimostrò del pati all’altezza 
dell’esigenze, le quali son molto vello 
«Studio sinfonico» del Bossi, tutto s1ga- 
to di movimenti rapidi, rombanti dalla 
podaliera, che rispose con perfetto ren- 
dimento, Ed ancora nel Guilmant, nel 
Dubois, nel Franck si avvertì, insieme 
con la passionale natura del concerbista, 
la magnificenza della sua tecnica. 

Goffredo Giarda è pure compositore; 
egli scrive sciolto e schietto delle pagi 
ne di fine compostezza. Un'«Ave Maria» 
risuona stranamente bella nei suoi tra- 
passi dal tono elegiaco al brillante. ® 
un'eleganza arguta passa per un suo 
«Allegretto da concerto», lavorato con 
delicatezza, fra armonie sane e felice- 
mente sentite. 

L’uditorio radunato nella Cattedrale 


di San Giusto apprezzò altamente il va- 
lore dell’organista e del compositore. E 
di certo, in una sala «da concerto, l’ap- 
plauso sarebbe scaturito unanimo a 7IVO, 


—__to— 


HI concerto Fontana-Luzzatto 


Anche ieri sera; per il terzo concerto, 
nn eletto e folto uditorio, composto in 
gran parte da' gentili signore e signori. 
ne, si raduno nella sala degli «Amici dol 
libro», in via Roma, per assistere al con- 
certo della gentile violinista Nives Mon- 
tana neo e della pianista Ida Luz- 
zatto de Filippi. Il vasto e attraente 
programma che comprendeva musiche di 
Veracini, Grieg, Franck, Kreisler, Coe 
relli e Castini, valse a mettere in luce 
la squisita maostria delle fini artiste. 
La signora Nives Fontana Luzzatto, do- 
tata di un temperamento. sensibilissimo 
atto a cogliere i molteplici aspetti de- 
gli autori che doveva interpretare, fu 
Ammiratissima anche per.la sua tecnica 
brillante. Degna compagna le fu la si- 
gnora Ida Luzzatto de Filippi, la quale 
seppe suscitare tutto una gamma di 
stumature, ottenute com un raffinato 
impiego del pedale. Le concertiste fu- 
rono alla fine dî ogni brano applauditis- 
sime da parte di tutto il pubblico, che 


umore di Roberta 9 di Giovanni? Non da! 


chiese ed ottenne un bis. Notammo fra 
i presenti il seniore della Milizia cav. 
Mollica in rappresentanza del generale 
Mozzoni, 
Pen toeS 

Audizione musicale, Ricordiamo che 

uesta sera alle 20.80 ha luogo nella 
sala del Conservatorio Tartini l’annun- 
ciata ‘nudizione delle composizioni del 
cittadino inglese Sig. John Henry Hay 
che verranno interpretate dalla signo- 
rina Maria G. Sfiris, Eugenio Visnovitz, 
6.Carlo. de Kuhacevich. 


Filodrammatici e filarmonici 


Società dei Filarmonioi, i allo 174 
nella eala di via Madonna Se Îtare. n î 
prova corale (soprani e contralti)e 


[Eexbeisior, Dalle» 


torica. Il maestro Giarda .comuniea al-}: 


Varietà e Cinema 


Lya de Puiti al Nazionale ne «L' ultimo 
porto> continua ad affascinare le folle. 
Oggi nella varietà debuttano l' attrazione 
sul filo di ferro oscillante «The O’ Connor» 
ela cantante Castellana, Da lunedì allo 
schermo: «La cortigiana di Siviglia» con. 
Lya de Putti e Victor Mac Laglen, i celebri 
interpreti di «Gloria». 

«Il diamanto dello Zar» all'Exceìsior con 
Vivian Gibson e Ivan Petrovich è la film 
che richiama seralmente il pubblico in 
folla per la romanticità del suo soggetto. 
Anche la film DL. U, C, È. con l'in 
attualità di Nobile a Stolp e dell'arrì 
del Principe Uniberto a Torino, è molto 
smmirata. Oggi due importanti debutti: 
Dagmar, cani © scitamie ammaestrati e la 
celebre ballerina ungherese Boa Zoltana. 

«Arlecchino re» con Vilma Banky e Ro- 


nald Colman'al Cinema del Corso. Oggi han- 
mo inizio le primissime proiezioni di «Ar- 


Iecchino re», mu a edizione edita da- 


gli «Artisti Associati», che svolge una vi 
condi piena di intensa drammaticità. Ne 


ky e Ronald Colman, dalla ma 
sona. che tutti ricordano quale eroe 
l’«Angeto «delle tenebre». Nella varietà con- 
tinuano le produzioni della canzoniera Be 
rena Helder: Lo spettacolo comincia, secon- 
do l'orario estivo, da oggi alle ore 17. Non 
valgono nè tessere nè inviti. 

il grande successo do-«La nave dei ga- 
leotti» al Teatro Fenice, Le prime rappre- 
semtazioni di questa grande film della Me- 
tro hanno rishiamato ieri folle di pubbli 
o che seguì con viva emozione la vicenda, 
del lavoro ‘interpretato da Lars Manson, 
gia ammirato ne «La carne e il diavolo» 
con Greta Garbo, dalla grande tragica a- 
mericana Pauline Stark e da Ernest Tor. 
tence. Oggi nella: varietà due eccezionali 
debutti: «The Tompscn», gentleman spor: 
tif, e «D'Agn Ballett», 8 edlebri ballerine 
del Winter Carten di Berlino. 

«Gli eroi del deserto» con Ronald Colman 
all' Eten è lo più discussa e ammirata 
film della stagione, che si dà ancora, per 
oggi e domani. Sesue la variet: 

I continuo sugcesso ida «La ‘pri 
Sciangai» al Cinema Ifalia, La meraviglio 
59, film interpretata da Carmen Boni e 
Bernard Gotzke continua a richiamare fol- 
le. Oggi ancora repliche. x 

La grande «preinièro) d'oggi al Regina: 
«Vertigini» con il «Valentino di Francia» 
Jacques Catelain,- film premiata con meda- 
glia d'oro dagli «Amici dell'Arte» e mon 
adatta ai minori di 16 anni. «Première» 
alle 16 precise. Segue nella varietà Ja gran- 
de serata di Anna Fiora, Ia Comèr ed il co- 
mico Cardoni, con: «Prorpi Oharleston», 
«Serenata a Nina», «La canzon del bocolo», 
a grande richiesta: «I cuori artificiali», «Il 
finto muto» e «Imeciole vagabonde»... Co- 
me si vele, un programmone signorile. e 
di prima forza. È 

Prossima «première»: un colosso con Lon 
Chaney, «I fanti del mare», episodio della 
rivoluzione bolscevica cinese, appena appe- 
na uscito dalla Metro Goldwyn. } 

Cine Edison, sL’ebreo errante». Con anor- 
me concorso di pubblico si iniziarono ieri 
le prime rappresentazioni di questo super- 
bo capolavoro. Molto ammirata la magni- 
ficn interpretazione di Gabriel Gabrio. Og- 
gi repliche, 

Ginioma Garibaldi. Si rappresenta «Il Re 
/fisi Re», ia più grande opera d'arte 
matografica fino ad oggi concepita, ineco- 
nata e diretta da Cecil B. De Mille, che 
narra la predicazione, la parsione, la morte 


e fa resurrezione del Nazareno. — Prima 
rappresentazione allo 18. 
Prossimamente: «Due eroi... della fifa» 


con Sammy Cohen e Ted Me. Namara, i 
due grandi comici di «Gloria». 

Cine Galileo, «L'aquila dei mari». Enor- 
me concorso di pubblico ieri per ammirare 
questo capolavoro della Paramount. Oggi 
si iniziano le ropliche. 7 

«Fiore del maie» con Lya de Putti al Ci- 
ne Savoia, Incontrastato successo ebbe ieri 
questo dramma. moderno, ricco di scene 
meravigliose, Non souo ammessi i minori. 
di 16 anni. I posti lire 1.50; II posti lire 1. 
N 


SPETTACOLI D’OGGI 


Politeama, Rossetti. Compagnia drammatica 
Niecodemi. Ore 20.45: «dia nemica» (serata 
in onore di Dario Niccodemi). 

Téatro della Commedia. Compagnia D'An- 
geli-Calabrese. Ore 17.15 e 20.45: «Il brutto 
e ie belle» di S. Lopez. 

Razionale, Dalle 16: «L'ultimo porto» con 
Tyn de Putti ‘e varietà. “ 

li tl diamantè./ dello Zar» 

«con i» Petrovich ‘ariotà. L ner Sr 

Cinema dol Corso. Dalle 17: «Arlecchino ra» 

con Ranald Colman e Vilma Bamky 6 var 


rietà. n 

Fenice, Dalle i6: «La nave dei galcotti» e 
varietà. 

Eden. Dalle 16.30: «Hroi del deserto» con 
Ronald Colman e varietà. 

Cine Teatro Regina. Dalle 16: «Vertigini» 
con Jacques Catelnin e varietà. 

Cine Italia. Dalle 16: «La prigioniera di 
Shanghai» con Carmen Boni. 

Gimo (Qaribaldi; Dalle 15: «Il Re déi Re». 

Cine Galitso, Dallo 16: «L'aquila dei mari» 
con W. Berry è O. Farrell. 

Cime Edison. Dalle 16: «l'ebreo errante» con 
Gabriel Gabrio, 

Cina Savoia. Dalle 15.30: 
con Lya de Putti. 

Nove Cine, Dalle 16: «Il figlio dello sceicco» 
con Rodolfo Valentino. 


«Fiore del male» 


Cite Royal. Dalle 16: «Duo donne sulle 
braccia» con Reginald Denny. 
Cine Volta. Dalle 16: «Viesi d’arte, vissi 


d’amore con Charlot. 
Teatro del Ponoie. Dalle 16: «Foresta ar- 
dente» con Rente Adorde e Antonio Mo- 


meno. 

Cine Buffalo Bill. Dalle 15: «La donna che 
seherzava ‘con l’amore» con S. Gallone, 
Cinema Gontralo, via Carducci 4. Ore 15.30: 

«Notte di terrore» con R. Cortez. 
Cinema Alfiori, Viale XX Settembre 24. Oggi 
in prima visione: «Le sorprese del -Far- 
West con R. Di 
Cine Vonezia, Dalle 16: «La peccatrice bian 
ca» con Lya de Putti e Ben Lyon. 
Cino Teatro. Armonia (Via Madonnina 6). 
Dalle 16.30: «Follie di palcoscenico» con 
V. Valli e T. Carminati. 


Le escursioni della domenica 


— Società Ginnastica. Oggi ri chiudono le 
iscrizioni per la gita a San Sergio. Ritrovo 
alle 6.15 davanti la sede. 

Società Alpina delie Giulie. Si rammenta 
nì partecipanti alla gita attraverso l'Istria 
che la partenza avrà luogo dai portici di 
Chiozza alle 4.30 precise. Lo quote di par- 
tecipazione devono essero versate. alla, cam- 
celeria sociale sino allo 19,3), diversamente 
non si garantisco il posto prenotato. 

Ass. Mutua fra Impiegati. La, sezione e. 
scursionisti organizza domani una gita alla 
volta delle rovine di Pove Ritrovo alle 
6.40 al monumento Rossetti. Pranzo dal 
sacco. In cede si ricevono le iscrizioni per 
la manifestazione dell'Alpe Grande previo 
versamento ‘di lire 12, quale quota per 
viaggio. . 

Gruppo Sportivo Grafico. Domani gita al-, 
lacvolta di Novi ‘Scoglio (8. Canziano). Ri 
trovo in piazza Goldoni alle 6. 1 caleisti si 
trovino alle ii 'incampo di Cologna. Coloro 
che intendono accompagnare la squadra 
marciatori a Patova si trovino oggi alle 
22.30 (Bar Procuratie). 

Dopolavoro Ferroviario, Il gruppo cicli. 
stico indice per domani una gita alla vol 
ta di Capodistria, Adunata alle+9 in piazza 
Vittorio Vetteto n. 3. Le prenotazioni si ri- 
cevono presso la segreteria generale del 
Dopolavoro ferroviario presso il 6ig. Radi-' 
ci (Deposito pers. viase, in Trieste Ce). Il 
gruppo escursionisti effettuerà, invece, una 
Rita sociale alla volta di S. Daniele del 
Carso è dintorni. Ritrovo in piazza Vitto- 
rio Veneto alle 6.45. 

Associazione XXX Ottobre. I partecipanti 
alla gita in Val Rosandra e Monte Carso 
domani alle 6.50 alla Rotonda del Boschetto. 


A. 8. Edera. Gli escursionisti ei recano 


domani in visita alla srotta di Trebicia- | 


no, Conca d'Orleg, Groppada, Basovizza, 
Ritrovo al monumento Rossetti alle 8. 

.0. 8. Ponziana. Domani la sezione escur- 
sionisti si reca alle sorgenti del Risano. 
‘Ritrovo. alle 6 in Campo 8, Giacomo. Pran- 
zo dal sacco. Ò 

.C. S. Gicria, Domenica gita a San Can 
ziano. Ritrovo dinanzi alla sede alle 539. 
Pranzo dal sacco, spesa ferroviaria lire 
3:40; ritorno alle 2i. 

A. E. «Tocai». Domani, tempo permetten- 
do gita al esstello di Poverio. Ritrovo al. 
le: 6.15 al Viale. XX. Settembre, angolo via 
Bonomo, Secondo erupmo ritrovo alle 14 al 
monumento Rossetti. 

(Giub Miranda. Domani alle 6.30 la sezio- 
ne escursionisti si trovi ai portici di Chioz- 
za per una gita alle grotte di Gabrovizza. 

G. E. «Siclla Alpina» Domani si effettuo 
tà upa visita alla grotta dello Torri. Ritro- 
vo in piazza Vittorio Veneto alle 6.3). Pran- 
zo dal sacco. 


Ciroslo del-:Magalà. Domani gita alla Con- 
ca C'Orleg. Ritrovo alle 7.30 al Caffè Fabris. 
Pranzo dal sacco. Per eventuali informazio 
ni in sede (Corso Vitt. Emanuele III 3) og- 
gi dalle 12 alle 13. 

$, S. «Vedetta Velico». Domani la. sezio» 
ne escursionisti farà una gita sul Monte, 
Leonardo, Ritrovo e partenza alle ‘6 da 
piazza Goldoni, Pranzo dal eacco. 

«Si ricevono prenotazioni in sede 


BORSA Di FRIESTE 


(27 aprile 1928) 


26/4 | 27 26/4 | 22/4 

Rend. 33% 76 —| Lussino 256] 285 
Littorio i| 87.05] Martino]. 179) 179 
Cons. 5% | 87.—| Merid, 834) 840 
Obbl. Ven 10] 78.30) Oceania 89 90 
B.Tes.nov. | 96.20] 96.26] Premuda 470) 465 
Dan.-Sava | 221t) 2222) Tram 179] 179 
Comit 1325) ‘1370 Tripeovieh| 240) 240 
B.0.T. 570) 573) Amipelea 352) 352 
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Zivnost. 280) 2801 Kerka ur nu 
Generali | geeo! 689 Siemat 175) 155 
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Infortuni AT SP. FIG. | 938) 95% 
Riun. A Gas-Roma | 780/799 
Kiun. B Tiva 1793| 181% 
Siporta 250| Jutificio 404} 404 
Adria | Off. nay, 86) 86 


| Pastificio 238) 238 


Cosnlich È 
1671 Pilatura 299) 299 


Nav. Dal 172 


Gerol. 572) 57:| St.Dalmine| 134) 134 
Libera T. 304) -3043| St. Tecnico] 278] 278 
Istria-Wr. Qui i 


ù 2714 Terni 454) 456 
Lloyd Tr. GOCI 6001 

Mercato fermissimo con molti affari e mo- 
yimento. di quasi tutta la quota. La quota 
tende al rialzo. Si hanno i massimi della 
giornata in apertura. Sensibili oscillazioni 
sui Valori di Stato, assicurativi e di navi 
gazione. Valori di Stato ricercati, bancari 
fermi. Dopoborsa fermo con poco movimen- 
to. Cambi invariati, 

CAMBI: Amsterdam da 762 a 768; Belgio 
da 263 a 267; Francia da 74.50 a 74.80; Lon- 
dea da 92,50 a 92.70; Norvegia da 503.2 513; 
Nuova York da 18.91 5/8 ‘a 18.97.5/8; Spagna 
dr, 318.50 1a 310.50; Svizzera da.364.75 a 366/75: 
Albania da- 363.75, a 365.75: Atene da 24.75 
È& 25.25: Berlino da 450,70 a 456.70; Bucarest 
da 11:80 a 12.20; Praza da 56.10. a 56.40; Un- 
Shieria ‘da 329,503ar 334.50; Vienna da 264.20 
2.270,20; Zagabria da 33.30 a 35.60 

VALUTE: Lire sterline b, m. da 9205 a 
92,35: dollari da 118.75 a 18.90; scellini da 
26425 n 272,95; dinari da 33.25 a 33.75; pezzi 
da 20 franchi da, 72.50 a 74.50. 

Cambio ufficiale dell'oro, 26: L. 366.28. 


Listino uMisiale dei prezzi del cailè alla 
Borsa per yli affari a termine. I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo 


La pubblicità continuata è la base di una florida aziend — 


CORRISPONDENZA APERTA 


Spectator: Ogni giornale ha una o due 
poltrone riservate. — Irene - Fiume: Oveor- 
tono maggiori dati, per poter rispondere; 
alla. sua domanda. Ci può almeno .dire i 
nomi dei personaggi principali e se l’auto- 
Te era italiano o straniero? — Forte scom- | 
messa: «L'indirizzo dei tre più ricchi si-| 
gnori di Londra trattandosi di una forte | W 
scommessa»? : Trattandosi appunto di «forte 
scommessa» la macchinetta non assumo si 
mili rosponsabilità. 

Antonio S.- Zara: Gli articoli 3, ultimo 
capoverso, e ‘4 del trattato di commercio @ 
navigazione, stipulato a Roma tra il Regno 
d'Italia e la Repubblica federale Austriaca 
il 28 aprile 1923, ratificato e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 157/23 il 5 luglio 
1923, concedono agli italiani domiciliati în 
Austria gli stessi diritti come ai propri 
concittadini. I cittadini italiani si rivol- 
gono a Vienna per la protezione al R. Con- 
éolato Generale d'Italia, Vienna IV. Belve- 
deregasse n. 7. — Bibliofilo noioso: L'edito- 
Tè ‘Sonzogno, via Pasquirolo n. 14, Milano 
104 ha pubblicato l'edizione italiana della 
«Istoria di Gil Blas» di Lesage, illustrata 
dal Dorò. Può chiedere direttamente jl vo- 
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Listino ufficiale dei prezzi dello zuochero 
alla; Borsa per gli affari a termine. Ì prez- 
zi si intendono in lire por 100 kg. lordo. 
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Media dei Cambi e Consolidati 
CONSOLIDATI: 350 percento netto _ (1906) 
75,575; 3.50 percento netto (1902) 70; 3 per- 
cento lordo 46; 5 percento netto 26.50: Ob- 
bligazioni Venezie 79,90; Litt. Cc. 86.475. 

CAMBI: | Francia 74, Svizzera 365.0; 
Tondra 92,60: Olanda 765; Spagna 316.75; 
Belgio 265.50; Berlino 454.29); Vienna, 27; 
Praga 56.275; Romania ii Argentina oro 
18.365; Angentina carta’ 2. New York 
875; Canadù Oro 366.13; Belgrado 
; Budapest Albania 364.50; Nor- 
vegia, 607; Russia 97, 

Borsa di Roma. Rendita 75.70; Consolida- 
to 86.25: Obbligazioni Venezie 18.25; Banca 
d'Italia 2568; Commerciale It, 1567; Credito 
Ti. 841; Banco Roma 115.50; Naz. di Credito 
596: Meridionali 868; Cosulich 215; Libera 
Mriestina 305; Gas 252; Cementi Spalato 61; 
Littorio: c. 86.95. 

Borsa di Genova. Rendita 76.4; Consoli 
dato $1.85; Obbligazioni Venezie 739; Ban- 
ca d'italia 2975; Commerciale It. 1378; Ore 
dito It. 243; Banco Roma 414% Naz. di 
2 528; Meridionali 964; Mediterranee 
6 
torio c. €75 Banca d 

Borsa dî Firenze. 
dato (859; OtMlicazioni Venezie 78.10; Ban 
ca ‘d'Italia ‘9500; Commercialo It. 1378: Cre- 
Mito It. 045; Banco Roma 115; Naz. di Cre 
dito 89; Meridionali &7; Littorio e. 06.95. 

Bersa di Torino, Rendita 75.70; Consoli 

686. Commer- 


"e-dPItalia 


ma 115; Nas. 
270; Mediterranee 
Tio e. Cot0. 

Borsa di Vonezia, Rendita 76; Consolidato 
89: Obbligazioni Venezie 79.125; Banca 
d’Italia 2005; Commerciale It. 1370; Banco 
Roma, 116; Naz. di Credito 52; Assicurazio- 
ni Generali €900; Cosulich 26; Libera Trie 
stina 310; Cantiere Navale Triestino 1602; 

ti vari di ‘Elettricità 
Montesatini 279; Soc. Tele 
foni Venezio 235; Littorio e. E7. 

Borsa di Ginovra, CAMBI: Italia 27.3695; 
Francia 20.425: Inghilterra 25.3575; Now- 
York 518.16/16; Belgio © ; Bvagna 85. 
Olanda 299.175; Germania 124.15; Austri 
73.05) Svezia 139,95; Norvegia 133.805; Dani- 
‘maron 19.175; Bulgaria 3. Cecoslovacchia 
16. ; Ungheria 90.65; Serbia 19.1326. 


ume 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Vitale di Ravenna e Valeria di Milano, sua; 
consorte, martire. — Patrizio, vescovo. — 
Marco, martire sotto Domiziano, Prudente, 
tescovo..— Paolo, confessore, istitutore del- 
la Congregazione della Croce. 

NASOTTE (27 aprile 1929): Denunciati vivi: 
maschi 4, femmine 6; denunciati. morti: 
maschi 1; totale 10. 

DECESSI: Benedetti in de Cimiotti-Stein: 
herg Antonietta a. 427 Bassa in Zalatel 
Francesca a. 50; Gregoris Valnoa g. 8: No- 
dari Li . 7; Markezio in Crevatin Maria 
a. 73: Windisor-Bauzon Maria a 66: Mika- 
lic Marta a. 2 e mezzo; Saggeso Roberto 
2 


Riassunto; nati 10, morti 8. 


Orario Stazione Centrale 


È PARTENZE 
VENEZIA: 5.15 A.; Bi RP. otite 


‘ado-Bu: 
carest); 500° A. (Dubiana); 730 D. D. (Lu 
biana-BudapestVienna-Praga), 905 D. (Au: 
risina); 12 A.;-14,45 1 (Lubiana»Belgtado); 
15.50 A, (Lubiana); 19.35 A.; 19.30 D.D. (Lu- 
biana-Budapest-Vienna)3 20.0 8.0, (Belera- 
| do-Sofia-Costantinopoli); 20.46 D.. (Lubiana 
Budapest). n 1 

FIUME: 100 M.; 5 A.; 7.30/0,; 905 D.; 


14,45 A.; 18.35 A. 


ARMIVI 
VENEZIA: 0.30 D.D.; 6.40 A.: 7,63 O. (da 
Portogruaro) ; 10.55 A.; 9,65 D. D.; 11.25 W.L.; 
12.40 P,; 1420 D.D.; 17,30 A.; 1820 D.; 2% 
8. 0.: 23.56 A. 
UDINE? 2.53 O.; 855 D.; 12.10 A.; 14.50 
ii-f6 A: 1052 O. (da Monfalcone): 20.25 
(o) 


23.45 A. 

POSTUMIA: 400 D.; 7.08 0.; 8,05 0, 
9.30 D.; 10.15 D.; 11.46 A.; 13.15 D.: 16,36 
19.10 Pi: 20,45 A.; 21,30 D.D.: 23.00 O. 
NUME: 10.15 O.; 13.15 D.; 16.35 M.; 19.10 D.; 
.00 A. 


(i 
3 
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STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 

PARENZO: 6.00 A.; 9.45 M. (Bule); 1155. M.; 
18.25 M. (Buie). 

COSINA-POLA: 5.25 0.; 12,25 M, (Cosina); 
13.- D.i 19.15 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 645 D. (Vienna. 
Monaco); 6.10 D. RITOE DIS 650 O. 
11.60 A.: 17.55 D. (Vienna-Monaco); 18.35 0. 
(Gorizia). 

ARRIVI 


PARENZO 7.50 Me. (Buie); 1200 A.; 19.00 
M. (aa Buie); 21.16 M. 
DOSINA:POLA: 7.35 M. (da. Cosina) 9.36 


.: 1558 Di: 2113 A- 
GORIZIA:PIEDISOLLE: 7.16 O, (da Gort 
zia); 11.37 D. (Vienna-Monacò); 1524 A.j 
21.00 O, 9231 D. (Monaco-Visnna). 
oe 

Linea Automobilistica Trieste Baroola-M; 
famare (Grignano). Orario dal 15 aprile 
1528: partenze da Trieste (Portici di ioze 
za): ore 10, 14, 15, 16, 17 e 18; partenze da 
Miramare: ore 12, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30 e 
18:30. Domoniche e giorni festivi, oltre l'o. 
rario fisso, pattenze ogni dieci minuti dalle 
ors 14 in poi sino alle ore 20. 


Autocorriere Volti di Chiozza« Dmag iatora: 
Tutti ‘i giorni festivi dalle 14/30 alle“18," 


Libera Triestina 504; Cosnlich 27: Lit- 


TO APASS 
carico sempre pieno — 


Costruita per un servizio rapido ed economico 
— la Chevrolet è una sorgente di alt profitti 


I commercianti, . costruttori 
ed intraprenditori qui tro- 
vano che la Chevrolet soddisfa 
tutti i loro requisiti, come sod- 
disfa pure quelli di millioni di 
altre persone nel mondo intero. 

Poichè un lavoro rapido eco- 
nomizza. tempo e danaro, e 
poichè l'economia realizzata 
sull’olio e sulla benzina contri. 
buisce a produrre grandi bene- 
fici, voi pure avete bisogno di 
un camion economico e rapido. 


La-Chevrolet vi rende rapida- 


mente e con poche spese questi 
servizi. Il suo motore possente 
ascende tutte le salite, percor- 
re tutte le distanze e guadagna 
il tempo perso. Il motore è 
munito di un filtro per l’aria 
e di un filtro per l'olio. Con- 
suma meno benzina ed olio di 
ogni altroveicolo di ùna potenza 
‘inferiore alla metà della sua. 


La carrozzeria la più conve- 
niente ed adatta alvostro lavoro 
edallavostralocalitàpuò essere 
costruita.su] Chassis Chevrolet. 


VEICOLI COMMERCIALI CHEVROLE 


; — PRODUZIONE DELLA GENERAL MOTORS 
Pronti per consegna immediata 


AGENZIA AUTORIZZATA CHEVROLET 


DITTA ANTONIO SKERL 


Via G. Brunner 14, tel. 22-47 - TRIESTE - Via G. Brunner 14, tel. 22-47, 


STITICHEZZA, AGIDITA” 


BRONGHIALI E INTESTINALI, SFOGHI DELLA PELLE, 
DOLORI LOMBARI. REUMATICI, NERVOSI. - L. 4,60 


LA BOTTIGLIETTA NELLE 


RIO FARM. DELLA CHIESA DI S. AGOSTINO- GENOVA 
a ata na naro 


OGGI 


SABATO 


con 


Il Diamante; 
Jolio Lar | 


e IVAN P 


Precederà la film L. U. C. E.: 


L'attualità 


monde, con l'arrivo 


di Nobile 
La visita 


delle Terre Redente a 
Predappio, ecc. ecc. 


NELLA VARIETA?: 


DAGMAR. 


cani e scimmie 


BEA ZOLTANA 


la più famosa ballerina ungherese 


a Ri 
Per Informazioni, preventivi di pubblicità nel principali giornali del Regno e 
dell’estero, rivolgersi esclusivamente all’«Unione Pubblicità Italiana», Trieste 
Piazza Goldoni 1, telefono 8 - 01 È 


Sciroppo als Agostino 


PURGA PORIFICA RINFRESCA IL SANGUE. GUARISCE 


DI STOMACO. CATARRI (18 


FARMACIE. - LABORATI- 


DI GALA 


ETROVICH 


attraverso il 


a Stolp. « 
dei maestri 


ammaestrati 


| Purgante 
i prodigioso 


NELLE FARMACIE: 


Per adulti 
‘Per bambini 0.40 


Scatoletta di 8 dosîì L'. 6. 
‘(risparmio del 7%) 


Jiiteto. Farmacoterapico Colaborafivo Italiano 


Via Altabella, 15 - BOLOGNA - Via Altabella, 15. 


Ha azione uguale a quel 
la di una forte dose di olio 
tdi ricîno. Esso però è gra: 
devole, non diezusta il pa- 
lato, non reca il minimo do- 
lore intestinale. La sua a 
zione è regolata dai mate 
riali focali accumulati nel. 
l'intestino; maggiore è la 
qualità di essì e più ener. 
gica è l'azione purgativa. 

Purga per due o tre gior 
ni di seguito: nel primo 
giorno provoca due o tre 
scariche . abbondantiasime 
che liberazio completamen- 
te il corpo-di tutti i rista- 
gni fecali di vecchia data; 
e nei giorni successivi. si 
ha una leggera azione lae- 
tativa, che ridà all'intesti- 
no la sua funzione regolare, 
contrariamente a tutti gli 
altri purganti finora cono- 
soiuti, che, dopo l'effetto 
del primo giorno, produco. 
no stitichezza, forte infiam- 
mazione, irritazione emor- 
roidale. 
gn rta i purganti, 
s leosi, sta magnesiaci, 
danno nausea, inappetenza 
e malessere generale, il 
Neopurghes invece promuo. 
ve l'appetito, dà un senso 
immediato di benessere e 
di salute. 

Fsso va somministrato 
la sera prima di andare a 
letto. La mattina, verso le 
sette, comincia l'effetto pur 
gativo, che è paragonsbile 
Nel suo manifestarsi all'ef. 
fetto purgativo prodotto 
dall'uva matura, 


LIRE 


0.80 


DE 


\ 


(BE PICCOLO &! Trieste. Pag. VIII, sabato 28 aprile 1928 - Anno Vi 


(AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


| Questi avvisi possono essera:ordinati dalle 
{8 alle 20 presso 1a SL 


UNIONE PUBBLICITA* ITALIANA 
| Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


‘n inviati a messo posta col relativo importa 
lallo stesso incirizzo. 


Dfferie di personale servizio 


{Interm.) cent. 30 la parola. Min. L. 3-4 
{{Privati) cent. 10 la parola. Minimo L..l- 


A A. ABBISOGANDOVI ottimo personale 
| villeggiatura privati, rivolgersi Provvedito- 
rio S. Lazzaro 29. ERA 
NA GOVERNANTI, cameriere, cuoche, bam- 
ibinzie, domestiche, prestaservizi, personale 
{ diverso, priv: albergatori. Trieste e fuori 
offronsi. Zonta 6-III T0S94 A 
"A. OTTIMO personale di servizio, domestiche, 
cuoche, cameriere; luoghi villeggiatura, of- 

i fronsì. Machiavelli 24 70404 A 

| CAMERIERA, domestica, sana, forte, lavare, 
cucinare, offresi. Garibaldi 17. I. 70399 A 
CAMERIERA capace con buoni attestati of- 
fresi prontamente. Belpoggio 3, portineria. 

pei SOLA 
DONNA ci chiavi, media età, fine, prati- 
ca cucinare, direzione casa, parla tre lin- 

| gue, referenze città, desidera di cambiare 
posto, Cassetta 1427 A, Unione FORI 

ì 


| RAGAZZA forte, capace tutti lavori, ‘atte 
intati, olfresi. Scrivere XX Settembre 38, 
IV Da LS 39498 A 
SIGNORA 35 arni intelligente, simpatica, 
. hraviesima in tutti lavori, casalinga, desi 
servizio presso persona sola, offresi. 
irizzo Piccolo. TASTCA 


Richieste di personale di servizio 
cent. 30 la narola. Minimo L. 3- —& 


\A A. CAMERIERE, cuoche. domestiche, bam- 
i binaie, personale fiducia, Gnado-Milano-Ab- 
bazia, diverse città, cercansi. Zonta 5, I p. 
‘4 70395 B 
RAGAZZA brava, quale seconda per bam: 
ino tre anni ed aiuto lévori domestici cer- 
i. Presentarsi solamente con buoni atte 
i via Guido Zanetti !8, I piano, angolo 
\Piazza S. Framicesco. 30462 B 
‘A: CUOCHE, domestiche cameriere hariste, 
cencansi per Trieste, altre città; pache fino 
= 200 mensili. Machiavelli 24, 70404 B 
GUOGA cercasi. Piazza Valle n. 1, 1 p., si. 
mistra. CU 39461 B_ 
CUOCDA capace, con attestati, cercasi. Indi- 
{dirizzo Piccolo... > 7053) B_ 
GUOCHE, cameriere, domestiche, cerdansi, 
30 posti disponibili. Garibaldi 17, I. 70399 B 
| DOMESTICA per trattorianeorcasi. Via Cri 
tspi 45. 70295 B 


PENSIONATO quarantasettenne offresi qua- 
le archivista, riscuotitore, cursore, posto di 
fiducia. Cassetta 14534. Unione Pubblicità. 
14334 G 
PRATICANTE ufficio, assolto scuole medie, 
oftresi senza stipendio iniziale. Cassetta 
(14305 ©, Unione Pubblicità. 14303 O 


pa 
A A A. STANZA matrimoniale, affittasi. | MOBILIATA, affittasi a distinto 

Aleardi 7, porta D: 39: destra. 707 

A A. MOBILIATA pulitissima, solege 3ILIATA due Jet 

luce, affitasi. Ventisettembre 51. Rivolgersi { famiglia, sescluso donne. Androna S. Lo- 
Dortinaia. 70364 ®|renzo 5 IV, dietro Municipio. 39464 F 


A A, MOEILIATA lussuosa, 2 letti, entrata | 
libera, affittasi. Via Timeus 3. II. 70376F 


MOBILIATE una due, luce, vitto, alfittansi. 


S. Nicolò 10, primo. 


70340 F 


PRIMO conduttore caldaie, meccanico, di: 
segnatore, giovane, coltura, offresi anche 
come capo. Illigher, Gorizia Montecucco 12 


A A. MOBILIATA bella, affittasi persona se 
ria, eventualmente vitto, per io maggio. 
Via Crispi 31 III. porta 5. 39452 P. 


SIGNORA 2enne bella presenza, ottimo re. 
ferenze, certa posto sarta da donna, guar- 
darobiera hotel, cassiera bar o qualsiasi al. 
tra occupazione decorosa. Scrivere Tina 
Triberti, via del Rivo 5, porta n.1. 
70352.G 
SIGNORA distinta offresi direttrice casa o 
Tice-madre. Scrivere Cassetta 14532. Unione 
Pubblicità, 3 14352 C 
SIGNORINA distinta offresi a famiglia si 
gnorile per bambini, lavori leggeri, miti 
Lowe Indirizzo al Piccolo. 70279 d 
IGNORINA lunga pratica ufficio, contabi 
lità, cassa, seria presenza, energica, capa- 
ce dirigere piccola azienda, negozio, offre- 
SÎ con cauzione, se a buone condizioni, im- 
I portante ditta. Certificati ineccepibili posti 


cità. 165 G 


A. A. MOBILIATA' chiara, elegantissima, 
compreso vitto buono, abbondante, affittasi, 


MOBILIATE nno due letti, pulitissime, so: 


leggiato, affittansi. Bosco 22 IV. 70362 F 


Gatte 


STANZA soleggiata un letto; luce, affittasi 
27, porta 13. 7 


His A 


STANZ 


ingresso. scale, 


A A. MOBILIATA signorile, soltanto perso: 
na distintissima. Torrebianca 21 8. 39504 F 


Zovenzoni 5, primo, destra. 39513 F |eignore. Tiziano 9, II, sinistra. TOMLF 

Aso] ARR Sqmiori, affittasi | STANZA bella, mobiliata, luce, affittasi, 
en i fficiale. S. "le, 1a vitto. Vi tteri 42, 

SS i ei Vitto. Via Gatteri 4, Sii 


STANZA vuota, soleggiata, luce, affittasi. - 


Ginnastica 38, terzo, sinistra. 


3995 E 


‘occupati. Cassetta 14165 C, Unione Pubbli-|i 


A A. MOBILIATA elegantissima, 120 men-| STANZA disobblizat, T È 
Gili, affttasi. GaMeri Cis tiv, di © 3997. |Euci IEZO Docce DOSIO go, alle 
A A, MOBILIATA ariosa, pulitissima, altit: gf "395001 
tasi, Rossetti 25, porta 8. 10568 P__| STANZA con luce affittasi. Indirizzo Pio 
te GARERA FERRI luce SERE Vit- | colo. 395910 F 
, uso bagno. use signore. S. Frauce-|STANZA elegante 2 persone, altra bellissi- 
sco _19, I, porta 9. 10387 F__|ma, una persona, luce, soleggiate, eventual: 


Molingrande_ 44, III. 


A. MOBILIATA, due finestre, soleggiata, 
issima, ©eura, unico subinquilino, Ae 


mente bagno, cura vestiario, vitto. buono 
abbondante, posizione immensa. Fabio Se- 
vero 4, porta 10, angolo Molingrande. 


SIGNORINA giovane, bella presenza, parla 
lingue, cerca posto quale venditrice. Iudi- 
rizzo Piccolo. voza4 € 
SIGNORINA conoscenza italiano, tedz500, 
dattilografta, offresi. Cassetta 14325 C, Unio. 
ne Pubblicità, 14325 C 


BILFATA nce, affittasi. Via 
© a83, I, porta 13. 


nasti- | _ 
70408 _F 


ta 46, destra, porta 2. È; 


A: MOBILIATA luce, affittasi distinti. Arca] 
SIE) 


39424 F 


elegante affittasi a distinto Signo: 
‘0 persona sola. Via Udine 26, II, 
ì. 39422 F_ 


STANZA elegantemente mobiliata affittasi 
a distinto signore. Milano 11, p. 6. 70348 F 


VENTOTTENNE contabile bilancista, corti: 
spondente, praticissimo spedizioni, offresi 
miti pretese, referenze prim'ordine. Cassett: 
14316 C. Unione Pubblicità 14516 € 
Lavoro a domicilio 

cent 25 la narola Minimo L. 2.50 CO 
A-JOUR, punto inglese, .plissò moderno, 
ricamo a macchina, monogrammi esegui. 
sconsi. Ginnastica 2, II p., destra. 


(vicino Rossetti). 


pi 60 I pi 
70366 FP 


STANZA elegante, luce, bagno, unico su 
binquilino affittasi. Rossetti 16, Il, porta 9. 


A. MOBILIATA grande, affittasi distintis 


70332 P 


STANZA mobiliata, massima, pulizia af- 


A. MOBILIATA luce, affittasi presso 


simo. stabile. Rittmeyer 4, -p. il, 00149 F 


niugi soli, escluse donne. Via Boccaccio 6, 
porta 15. 70330 FP 


fittasi. Francesco, Crispi 50, mezzanino de- 
stra, 1 70320 E 
A grande, confort centralissima, af. 


co- 


DI 
Al 


A. MOBILIATA elegante, con vitto, centro, 
affittasi distinto stabile. Indirizzo RO: 
î 


fittasi distintissimo. Paduina 9, porta 6. 
70343. 


‘MATERASSAIA offresi domicilio, suste, ma- 
terassi, prezzi miti. Malcanton 15, terzo. 
19 CC. 
MECCANICO germanico ripara a domicilio 
qualsiasi macchina cucire, Parini 9, ferra- 
menta. 170357 CO 
PELLIGCIAIO eseguisce prontamente dua- 
lunque lavoro pelliccieria, prezzi modestis- 
Maurizio 2, secondo. 39624 CC 


A. MOBILIATA grande, elegante, vitto 
fittasi, Rossetti 39 p. 9, 70374 


bal 


STANZA mobiliata affittasi due amici. Via 
Milano 14, porta 9 10339 _P 


30 ST 2 
È STANZA letto, studio con uso telefono, af- 


A MOBILIATA bene, vitto, escluse 
affittasi. T'orrebianca 29 III. Ul 


donne, 
371 F 


fittasi in casa signorile. Indirizzo Piccolo. 
70270, E 


A. MOBILIATA eventualmente vitto, allit- 
ta distinta famiglia. Rossetti 13, LE 
Si si 


STANZA vuota affittasi persone distinte sone 
za bambini. Indirizzo Piccolo. (39470 P. 
STANZA. mobiliata, massima, pulizia. af- 


A. 
Solitario 9, porta 5. 


STANZA luce, vitto, affittasi 320 mensili, 
ia 70409 PF 


fittasi. Valdirivo 14, piano III, porta 10. 
70380 RF 


‘A biancheria, assume layoro combinè, 
combinazioni con attaccatura lire 10, rica- 
mate 15. Canova. {1-ITI, p. mezzo. 39515 CO 
SARTA offresi riparazioni, voltature, puli- 
tura vestiti uomo. Indizizzo al «Piccolo». 
39483 CC 
SARTA bravissima confeziona subito vesti: 
ti lire 3) mensili e tailleurs ultimi modelli 
5). Zovonzoni 5, primo. 39513 00 
SARTA eseguisce qualsiasi lavoro accura: 
tamente, prezzi miti. Via Giulia %, piano 
terra. 13476 CO 
SARTA. semplico offresi a giornata senza 
vitto. Via Traversale del Bada 6, DIL piano. 
39355 CC 


DOMESTICA sappia cucinare, tutto fare, 
buoni attestati, cercasi. Via Grispi 49, JII. 
i 70421 B 
giovane cercasi. Scussa 7, IL 
70360 B 


| DOMESTICA 


| porta HI. 
GMESTICA 0 


Loca seranlice, con attesta. 


cercasi prontamente. Battisti 22, IL 
39477 _B 

IGA capsce, con attestati, cerca- 

si. Indirizzo. Pipeolo. 70337 _B 


TAPPEZZIERE materassaio offresi anche 
domicilio. Ventisettembre 3. portineria, pa- 
lazzo Excele 39235 


Via Timeus_ 14, calzoleria. 5 


CAMERA vuota con comodo cucina affittasi, | $; 
39506 F_|1 


CAMERA mobiliata, davanti, 


stra. 39409 


5 desiderando 
piano affittasi. XX Settembre 31, I, sini 


CAMERA mobiliata centro, affittasi. 
rizzo Piccolo. ‘7039: 


Indi 
3 E 


STANZA due letti, luce affittasi. S. Nicolò 

2 IMI di 79 

i Pu ; 
70376 E 


STANZA mobiliata 2 letti, magnifica, af 
fittasi proritamente due distinti signori, 
prezzo modicissimo. Bosco 10, DIRO 


F 


vestiario, Du 


CAMERA due letti, salotto, lussuose, cura 
, pulizia scrupolosa, affittasi ami. 
ci distintissimi. Venti Settembre Si 


interno. > _. 39001 
STANZA elegante 1-2. persone, cura vestia- 
rio, 3 minuti stazione, posta, affittasi. Pen- 


affitta: 


CAMERA grande, vuota, ingresso, libero, 
. Via Artisti 3. III p. Covacich. 
12427 F° 


dice Scorcola (via Privata) 508, L VERO 


SANZA mobiliata due persone affittasi. Ri 
va Sauro 2, porta 8. 39465_F 


CAMERA mobiliata, ariosa, 
ici. Enrico Toti 4 


affittasi due 
70322 F 


STANZA vuota eventualmente comodo cu 
cina affittasi coniugi distinti. ‘Indirizzo al 
Piccolo. 2 39479 E 


STANZA vuota con cucina mobiliata af 


 DOMESTI 


‘A tutti lavori, con attestati, cer: 
i 12, II, d5. 39618 B 


TICA brima, con attestati, preferi- 
bilmente friulana, si presenti Piazza. Liber- 
{tà 5, porta 6. Toso B 
TICA, buoni attestati, cercasi pron: 
Massimo D'Azegiio 20 p. 7. 70402 B 
CA con attestati cercasi. Presen- 
d'Annunzio 5-L.Graziano. 700% B 
ZI, dalle 7 mattina fino 9 


È 005 B 
brava cercasi prontamen- 
te, dalle 7-14. Presentbarsi con attestati, In 
È «Piccolo». 70386 B 
PRESTASERVIZI dué ore mattina cercasi, 
ra _S. Giovanni fi, porta 20. - 3944478 
TASER I con 'attestati cercasi. Via 
Scorcola 6, porta 9 39458 B 
RAGAZZA camace tutti lavori, robusta, one- 
a, buoni attestati. Piazza Scorcola. 3, II. 
7034 B 


atteri! 221, destra. Presentar-|135, 
n 


quali portinei in villa urbana. Preferenza 
sarà data pratica giardino. Certificati. in. 
diepensabili. Cassetta 14306 D, Unione Pub. 
bilcità. * 14306 D 

CGRRISPONDENTE stenodattilografa ita: 
liano, tedesco, perfetta, primaria società 
anonima cerca. Inviare offerte con referen- 
ze e copie attestati. Fiume, Casella postale 
3 si 145300. D 
FOTOGRAFO lavorante praticissimo stan. 
pe sviluppi, cercasi. Offerte cassetta 11259 
D. ‘e Pubblicità. 14269. D 

A sartoria uomo cercasi. Gagliar- 
dini. Corso Vittorio Fra. 45. 39426 D 

GARZONA per calzoni cercasi. Rivolgersi 
Gretta 275, negozio commestibili IR, 


GARZONE e mezza lavorante pantalonala 
sercansi. Pantalomaia. Cormio. Beltrame, via 
Molin Grande 2%, 7 39509 D 


RAGAZZA prestaservizi, due volte al gior: 


GIOVANE distinto, colto, per produzione 


mo, cercasi. Kandler 7, mezz., destra. pubblicità importante casa commerciale e- 
î 1337 B_ | stera, cercasi. Provyizione, indispensabile 
RAGAZZA per il dopoptanzo cercasi. Zonta | conoscenza francese. Offerte cassetta 14323 D, 
2, Ip. Stefan. 39466 B Unione Jubblicità. 14323 DI 


| RAGAZZA prestaservizi con attestati cerca» 
161. Via Vasari 2, Il piano, CR 


U'impiezo ‘edi Tavoro 
î8 la warota. M nimo I. tt 
DI 30_H la. Min. L. 
A A A, GUARDAROSSBIERA albergo, pratica 
onesta, seria, laboriosa, offresi prontamen- 
jte. Zonta 5, L “70394 C 
CAPPELLI signora confezionansi, riméder- 


\mansi prezzi convenientissimi. Elvira. Bel | 


Jato, piazza Vico 6, 39057 CC 

CAPPELLI signora, bambine, confezionansi 
‘accuratamente, prezzi miti. Via Giulia 2%, 
i Di 13476 CO 


elegantissimi,  confezionansi 
mtilizzando cose vecchie, prezzi mitissimi, 
Biasza Vico. 2 IL x 69996 CC 


CAFSSTANO marittimo, pratico azienda 
Icommerciale, buoni attestati, ottime refe- 
,renze, cercai impiego. Cassetta ‘14279 C Unio- 
{ne Pubblicità. 14279 C 

COMMESSO di drogheria, lunga pratica of- 
fresi anche lavoro provvisorio, Indirizzo al 
Piceoio. e 115 0 

‘GONTABILE provetto offresi ore rerali © 
sabato: pomeriggio tenuta contabilità, cor- 
rispondenza, sistemazioni, assume lavoro 
anche domicilio, Primissime referenze. Cas- 


LAVORANTE sarta donna cercasi. Istituto 
STA, II, destra _. 


LAVORANTi biancheria da uomo, due, hra- 
Ac 


mcansi. Via Genova 3. 39450 D 


to, affittansì. Lazzaretto vecchio 5 p. 10, 
39469 F 


CAMERETTA mobiliata, affittasi pronta- 
mente. Rapicio 4 piano III, p. 9. 70546.F 
CAMERETTA matrimoniale vuota, uso èu- 
cina, luce, presso persona sola, affittasi di- 
stinti T.o maggio. Visitare 11-18. Via Udine 
n. 40, pi, destra. 39518 F 


I6H 


avvenuta addì 27 apri 


Dopo lunga e: penosa malattia, confortato 
dalla fede, si spense quest'oggi il nostro 
‘adorato marito e padre esemplare 


ISIDORO JENCO 


d'anni 55 - bracciante 

laeciando nel più profondo dolore la moglie 
GIOVANNA; i figli, lo nuore, i nipotini e 
congiunti tutti i quali annunciano la grave 
‘agli amici e conoscenti. 
in grazie vada ai valenti detiori Baroni 
‘e Ruzzier che tutto fecero per lenire le sue 
soll'erenze. d 

I funerali avranno luogo domenica 29 cor- 
rente, alle ore 10 ant. partendo dalla, casa. 
N. 13 di via delle Lodole. 

Trieste, li 27 amrile 1298. 
Grande Impr. Capellan, Corso V. E. INI. N.45 

x 


MAGAZZINO: centro uso bottega, 0 nego- 
zio d’affittare; visitare dalle 1-3 pom. Im- 
dirizzo al Piccolo. 39408. 1 
MAGAZZINO unitamente quartiere allitta- 
si, Via, Carpison 6. 70865 I 
NEGOZIO centralissimo con mostra, adat- 
to qualunque azienda commerciale, senza, 
indenmizzi, affitto prontamente, prezzo oe- 


. Brim. Imp. Zimolo, Corso V. E. III, N. 4 


La moglie ALESSANDRA, i figli VERA ed ing. COSTANTINO 
(assente),-ia sorella ANGELICA coi marito STEFANO DE GALATTI 
(assenti) e la cognata RINA col marito DIONISIO VALSAMO., fassenti), 
partecipano addoloratissimi a tutti i parenti, amici e conoscenti P’irrepara- 
bile perdita del loro indimenticabile 


le, dopo gravi sofferenze, 

I funerali dell'amato Estinto seguiranno Domenica 29 Aprile, alle 
ore 11.45, partendo dalla casa N, 18 di Viale III Armata, direttamente 
ner il Camposanto. 


Trieste, 28 Apri 


I presente serve quale partecipazione Giretta 


ile 1928. 


dimora. 


CAMERA matrimoniale faggio, piorzpo, no- 
ice, 1200; chiara 1400, altre, vendo prezzi bas: 
sigsimi. Fonderia 10-12, imagazzino Falceri. 


70412 D 
GUGINA usata vendesi prezzo niodicissimo. 
Indirizzo al Piccolo. 39476 NN — 


GABINETTO dentistico, vendesi arredamen- | 
to completo. Informazioni via Gen 


TR III 3 fitto. Via Milano. 29, porta 19, scala IL casionale. Indirizzo Piccolo. 703911 |I piano. 
Posti disponibili — Offerte di lavoro |cameRA ufficio, granda, af ale i 394164 | QUARTIERE in villa, cinque stanze, acces | LETTINO con sueta metallica von t 
. 30 la nvarola. Minimo &. 3-  D XX Settembre 27, porta 8 70358 P_|STANZE 2 vVuote, ingresso scale affittansi | Sori splendidamente mobilizto, subafittasi | mova. 9, porta 70323 N 
x VICEMADRE, direttrice, sovemanto; di: | CAMERA pulitissima affittasi unito subi: |M49 ufficio. XX Settembre n. 25, I destra: l'alcuni mesi. Indirizzo al Piccolo. 3549 I | MATRIMONIALE ed altri mobili vendonsi | 
stiti , dg rata, Magazziniere, inci ilino. Piazz: i. vana 1, imo, 2h: 1: È i, DI }-5ed amo, Di ja . Brar sh s; di SAL 5-18, 
DIANM nersonaie LincinatoraNa, comici] SIIT, ceiag OTT oa pe STANZE vaow dio Delle con coca, vile | 2 \RRIERL > ping setonto Pie Re e 
ti, cercansi, Zonta, &I. 1095) | CAMERA, signorile tutto domfori, bagno, | vicino viale Rossetti, per Monna en accessori, via cesare Battisti 21, aMlittansi | MOBILIO Ufficio, completo,  cassaforio, 
APPRENDISTA panettiere cercasi, Indiziz: | pianino, aliitta persona sola. Foscolo 3, Selo deliee diga fil eo SRISoT Prossimamente Neo qgicio. ini NOEni | macchina, setivero «Continental», Yendonsi, 
ta N di Se COSROE: SSR 1; Pad -.| giorno. lirezione. dì saio i 3, Nic n Li li 12 
i ‘sensa prole trovano abitazione | BAMERE 12 mobilita mereso #cnle, WC | STANZETTA mobiliata  aMiitasi FISEO SARAI Vine DE Sertenibro IN SINIS RR TS 
donne. Francesco 12, n. 8 39491 39261 lGccASIONE vendonsi diversi imohili usati, 


STANZETTE due interne, ufficio, abitazione, 


Ponterosso affittansi. 


Imdirizzo Piccolo. 
39460 PF 


VITTO familiare, 6 lire giornaliere, offresi. 
È DIF 


Udine 412. porta 8. 


istruzione 


_tent. 35 la parola. Minimo L. 3.50 


G 


'ILLA otto stanze, bagno, terrazza, riscal: 
damento a termosifone, affittasi. Telefona- 
ro al N 2994. dalle 15 alle 17. TOHAT 
Fichieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
5_la parola. Mi; imo L. 3.50 


GAMERINO mobiliato, luce, 
subinquilino. Ganova 20, p. 10419 
CAMERINO mobiliata, d’'atfittare. Via Ma- 
donna del mare 3, piano I 39438 P_ 
LETTO ‘affittasi, compagno stanza, perso- 
na onesta. Cereria 13, porta 4. 70328 FP 

LETTO per, donna, affittasi. Via, del Toro, 
N. 6 HM piano. 39441 E 

LETTO affittasi onesto operaio. Via Fon- 
deria N. 4, piano JI 39455 F° 


affittasi unico 
4. 10419 F 


ASSOLTO nautico impar 


isco Jezioni d'itar 


liano. Gerdon, via Udine 12, p. I. 39946 G 


GONTABILE in un mose, metodo speciale, 


Corso Garibaldi 33, porta 12. 


39247 G 


INGLESE; tedesco, francese, spagnolo, wie 
maggio corsi speciali, 20 lire mensili. Piaz- 


za Cavaua 4 IL 


8023 G 


INGLESE, francese, tedesco, metodo pra- 
tico. Largo Santorio( angolo Carducci) 5, 
IV, sinistra. Imscrizioni dalle 19-14. 8023 G- 


MATRIMONIALE soleggiata, comodo cuci 
na, affittasi coniugi senza figli, eventual. 
mente signore. Sanità 5 IL 39421 F° 


FRANCESE lezioni singole, riunite, Hélène 


Fraisse, Venti Settembre 37; o 


MATRIMONIALE al mare, anche a due sì 
gnore, affittasi. Telefonare 11-39. 70341 F__ 
MATRIMONIALE lussuosa, tutto comfort, 
splotto, cucina, centralissima, affittansi 
soli. Indirizzo Piccolo. 39473 ) 

MATRIMONIALE mobiliata, volendo vitto, 
affittasi. Madonna mare 12, porta 8. £024F 


TO lavorante calzolaio bravo cercasi. 
‘Motin: Grande 32, Subez. . 70354 D 
0 iavorante calzolaio cerco, 
al Piccolo, 3 
PANTALONAIA militare cercasi. Via Val 
dirivo 23, I. 70559 _D 
PARRUCCHIERA stabile cercasi prontamen- 
te. Indirizzo Piccolo. £ SIVE 
FRATIGANTE e una garzona cercansi. 
sentarei Confezioni mode ,Cesare Battisti 12. 
7033 


Indiziez, 
39435 sl 


RAGAZZA pochi lavori pulizia e. comm 

mi cercasi. Crispi 13, negozio biciclette. 
70351 D 

per macelleria. Via, Giu- 
394% D 


RAGAZZO cercasi 
lia 24. 


RAGAZZO 1516 anni per negozio calzature, 


RAGAZZO cercasi per nezozio manifatture. 
Presentarsi con genitori. Buttazzoni, Viale 
XX Settembre 7. ; 3 DI 
RAGAZZO onesto, per pistoria cercasi. Te- 
"70301 D 


#25. Brumat, né 1 
SARTA brava cercasi. Via Crispi n..ii, II, 
destra. 39431 D 


MATRIMONIALE bella, luce; comodo euci 

na, affittasi distinti. Gatteri 17, IL 
097 F 

MOBILIATA; luce, unico subinquilino, af- 


SCUOLA. taglio, cucito, ricamo, modiste: 
ria, fiori, apertura & maggio. Donda, La- 


vatoio 6. 


387 _G 


UN 
studiare casa, 


MENTE dodici mensili: violino per 
comprese 


(ogni domenica) 


tre prove orchestra, scuola giornalmente, 


Indirizzo Piccolo. 


8025 G 


Oggetti rinvenuti o smarriti 


cent. 


50 ln parola. Minimo L. s-__M 


ta 14353 Li Unione Pubblicità. 
QUARTIERE 3 stanze, confort, vuoto cer: 
casi per maggio, scambiasi quartiere 5 
stanze, bagno, centro, Offerte Cassetta 14517 
I Unione Pubblicità. LIRA 

STANZE 3, stauziuo, cucina cerco pre 
stazione centrale, affitto tre mesi anticipati. 
di ita, 14310 L me Pubblicità, 14310 L 


Vendite d'occasione 
cent. 39 ta naroto, inimo L, 3.50 __M 
A. ALGUNE bellissimo volpi bianche, gri 
gie, bionde, Isabella, fainé, peli guarnizio 
ne. Devidè, Mazzini 29, II. 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio di cuore tutts.le gentili persone che vollero uno- 
rare la membria della mia indimenticabile 


(@C“‘oertsorte 


con l'invio di fiori o accompagnando la cara Estinta all’ultima 


VITTORIO IANGER 


d Li Fond, tale, I, Traschi' 

ni, Nessendorf, ‘ven i, Gar: E 

telef. 32.00 at e ra 
Gapitali - Societa - Uessioni 

di aziende commercia! 
cent. 60 la 3 di 

A, NEGOZIO vasto, 


Minim 
L ù S posizione centrica, 
toleria, oreficeria, vendesi. Indirizzo P 
; Ta 39644 RO 
(n) DLERIA; ottima. clientela, lavori di 
lusso, vendesi. Indirizzo al Piccolo. 70406 Il 
LATTERIA vendesi. Indirizzo al Piccolo. 


ani 


prezzo d'occasione. Solitario 2 1I. 14536 NN 
PIANINI; pianoforti, armoniums, *«Stelm- 
way Sons», «Blithner, «Sckiedmayem, 
«Féòrstet», «Lauberger», «Hofmann» vendi. 
ta, scambi, facilitazioni: pianino nero lire 
1900, altro 2000, Via Somità 16. 0003 NN 
PIANINI pianoforti mondiali Beclistein, 
Boffmann, Stingl, Seyffarth, Schulze, as. 
sortimento; vendonsi, scambi, facilitazioni. 
Corso Garibaldi 13, 12420 NN 


NEGUZIO olii, commestibili, avviato ven 
desi. scambiasi auto, Indirizzo Piccolo. 
È 170836 RR 
NA ceperta, assumerobbe stabili il 
mministrazione, mite compenso. Indìrizzd 
Piocolo 70399 ® 
si commercio, cedo Dpistoria, 
pasticceria, centrica, bene avviata. Sori 
vere Cassetta 14329 R Unione Pubblicit: 
14329 R 
CIO N er NITTI 
Quisfi e Vencite di case e terren 
x ; 4 


"i = d 
letta vendesi, ‘soambilasi con cai 
setta, 000 Ss 


PIANINO xienneso piastra metallica, 2400 
vendesi, Risorta. i, II, porta 14. 3948 NN 
PIANINO garantito nuovo, piastra metalli. 
© dI 

aa SE 
PIANOFORTI, armnoniam ©mrimarie f 
che; occasioni, scambi, alle 
Zannoni, Imbriani 7. 39601 NN 
FREMIATA fabbrica piamoforti; Miniussi- 
‘Kidrich assume qualsiasi riparazione di 
pianoforti ed armonimm. S.Francesco 
d'Arsisi 22. 70253 NN. 


‘CALDAIE due vai sedie fato; carro 
4 ruote, rullo, giuoco bocce, carretta mano, 
2 elevatori (cricchi), Settefontane_ 80, 39442 M 


CANE lupo giovane, pura razza, da vende- 
re. Guerrazzi 46, HI. i SIM 

CANE danese, ferimina, prezzo d'occasione 
vendesi. Via 8. Lazzaro 19, depattonzio 3 


BORSETTA chiara perduta riva Grumula 


È 


fittasi. FP. Venezian 20, terzo, sin. 


2018 


3) Servola. ‘Pregasi rinvenitore portarla 


mos] Ya Grumula 22, IV piano, destra, rtisnon: 


GRSSAFORTE robistissima 160 per 0.95 ven- 
desi prezzo vera occasione, Rivolsersi ‘dal. 


10 alle 12 ditta Dionisi, Piazza Chiesa E- 


Jhies 
14501 


zione, luts elettri 
ti signori presso famiglia tedesca. Ci 
39, I, destra. 33085 


MOSILIATA elosante, aricea, buona po: 
a, bagno, affittasi distin- 


CANE caccia macchie caffè eee 


MOBILIATA pulitissima, posgiucio, 
tasi distinto. Istituto 37 


A, morta, 5. 705 F 


Pe eroi 
Utierte di anpariamenti, botteghe 


MOBILIATA, luce, affitta 
Ginnastica 32, terzo, destra, 


VSS 


signore solo. = 


e magazzini 
rent. 35 la narnia. Minimo L. 3.50 I 


P 


MOBILIATA, luce, vitto, presso mon. mel 4o.i im B. |xang 1, HM 8 M 
ieranti ca : AI È. È porto. denaro contenuto. O ganz 1. a Fori 
e SEA FE BRACQUALE maglia oro, vecello ricordo | GRAMMOFONO mobile, altro valigia nuo- 
MOBILIATA ‘pulitissima, Waito muovo, a&|famielia, smarrito alto ufficiale Milizia, | vissimo, dischi su So en 
fittasi distinto. Via San Uilino 16. — 3Uoi | Diseasi portare comando nola. Mangia comi (Exitii o) separa i yo: 308078 MO 
MOBILIATA due letti, luce affiltasi a due | CANE lupo emarzito, Generosa mancia chi | GRAMMOFONO con dischi vendo, dalle 12 
amniei, eesluse donne. Vidalità, portarli .l35 porte Sette fontane 2. 704071 | allo 1540 0 182021. Piccardi M, I, porta & 
o do port: Mo 


MEABILE tomo, bleu, nuovo, ven- 
desi. Venti Settembre 56, IV, destra, 70308 M 
ÎFACCHINA cucire, spola rotonda, altra fa- 
miglia wendonsi occasione. Liaci, S. Laz 
zaro 10. 39457 MO 
MACCHINE cucire Singer oricinali, spola 
retontia vendonsi. Parini 9, IGEA 


MOBILIATA duo letti e salotto, atfittari, 


QUARTIERINO camera cucina, Più ern- 


MACGHINA da eucire seminuova lire 19, 


cità, affittasi. Cecilia 15, II, destra. 


p.terra. TOs04 I 


MOBILIATA grande, ariosa, vista, Y 


F 
i, APPARTAMENTO nuovo in villa, vicina 


setta 14144 .C, Unione Pubblicità. 14144 G_ città, affittasi presso distinta famiglia. Via |za caserme, affittasi a coniugi distinti, 
[COSTRUTTORE edile, geometra, attualmen- | Pindemonte. 3. 39450 E |due stanze, due camerini, bagno, cucina, 
te dirigente reparto riitaa int: SUS Ù MOBILIATA una persona, affitinsi. Udine REL (eventualmente altro più Bram 
letria, massima capacità. primiss ‘© | SECONDO Cameri inclpiante cereasi | ZI, (Il: porta 10. > 39454 P. |de), appezzamento terreno col Cas 
{renzo, desiderando stabilirai, Trieste, entre-| Indirizzo Mietolo. 0 no mata DO | MOBILIATA clorante, atifiazi distinto si | setta MP 1 Unione Pubblicità. 14871 

(rebbe stabilimento, ovvero impresa costru» | S:GNORINA praticante, perfetta conoscen: | giore. Via Ruggero Manna 3 36 © | APPARTAMENTO signorile, setto stanze 6 
| zioni, cecorrendo disporrebbe cauzione -|za tedesco cerca primaria ditta. Cassetta | MOBILIATA affitasi io maggio. XX Sei: | A009oS0rÌ, termasifone, posizione contrae, 
tere Caccetta N. 145%. Unione Pubblicità 15309 D. Unione Pubblicità. 14309 DI tembre 25, 1 destra. "70327 P affittasi pe) 24 agosto. Rivolsorsi Ammini. 
fo ì e 1493 € | STENODATTILOGRAFA veloce cercasi, per | MOBILIATA ingresso scale, altra due si | SITAzIONe stabili Rodolfo Alberti, Ratrine- 
{UOCO pasticcere straniero, con referenze | fetta conoscenza italiano, tedesco, possibi. |gnori, affitta signora. Via Udine Si IIl,|'i2_d telefono 299% 10131 

lparigine e romane, ottime offresi. Terick, | mente inglese. Offerto con referenze pretese | destra. 70335 9 | APPARTAMENTO due camere, camerino, 
Roma, via dei Coronari Si 141400 | alla ditta Enea Sacconaghi, Via S. Grezo-| MOBILIATA bella, soleggiata, comfori | ginmdino, coniugi senza bambini, affittasi. 
(BATTILOGRAFA, conoscenza stenogradia, | rio 8 A. Milano 18. affittasi, ‘paraggi Stazione ‘Centrale a Latteria, Viale Venti Settembre 4 399061 
[ofiresi quale praticante ufficio. Indirizzo | Gamere mobiliate e pensioni private |S. Anastasio 19 IT, ema 4. 1026 8s|| APPARTAMENTO! signorile 111 popo sian: 
{a «Piccolo». dr pas È za e cucina, vasto, arioso, Te affit- 
(FERUTISTA, batterista giovane offresi, Richieste — Ta MORIETATA? lacerante perona (distim- | tasi. Rivolgersi dalle ore 10 alle 12 ditta 
Pregi. Gorizia, Montecueco 12 70335 € gent. 35 lo vargla. itinimo T. 3. "i 1 ORENZO ro SSTo Dionisi, Pîazza Chiesa evangelica 1, III 


GIOVANE 22-enne congedato, serio, distitito; 
leomoscenza italiano, francese, cognizioni in- 
iglesei tecesco, dattilografo celere, compto- 
imetribta contabile, assolto IV Istituto teo- 
inico, graticissimo tutti lavori ufficio, spe- 
idizionè marittime, terrestri, sbarchi, im. 
‘'barchi; operazioni doganali offresi qualsiasi 
‘posto. Cassetta 1432 C, Unione TA 


GIOVANE. i8-enne praticissimo portofran- 
co, dogane, spedizioni, miti pretese, offresi, 
| Caasetta 14236 ‘€, Unione WIE 5 


(IMPIEGATO capace tutti lavori ufficio, oe 
cupato in uno stabilimento cittadino, cer. 
ca posto di fiducia, onde migliorare posì. 
(zione; garanzia su, oltre 30.000 valore cam. 
pagna, eventualmente anche piccola cau- 
zione. Offerte cassetta 14314 0, Unione Pub- 
à. 14514 0 

MARITO e moglie laboriosi, onesti, offronsi 
quali portinai o custodi stabilimento indu- 
etriale. Informazioni presso Fonderlì, Com: 
merciale 47,. telefono - 4668 70350 C 


38 


i — Tuo padre sarà 
‘paura di +rovanmi in faccia a lui. | 

| Si fermaronoi aim momento, mentre in-. 
torno un po? di vento fischiava fra gli 
alberi. 

— Anch'io, molto spesso — rispose 
la fanciulla — ho avtito paura dei suol 
sguardi e dei tuoi, Mi sforzavo di sem- 
\brare calma, di rendere sicura la mia 
voce. Anche tu, mamma, dovrai fare 
‘così, anche tu dovrai costringere il tuo 
‘niso ad essere sereno, i tuol gesti si- 
‘ curi. E’ molto difficile, ed io lo-so, Una 
ivolta, quasi svenni, vicino al clavicem- 
‘balo: Sii forte, mamma, perchè il bab- 
bo rimanga ancora estraneo a questa 
pena. 


CE tornato. Ho 
MU 


è sarò — mormorò la madre con 
‘mn mormorio smarrito, 

Attraversarono il’ giardino, salirono 
la scala di marmo lucido per la pioggia, 
‘entrarono in casa. Coi loro mantelli in- 
‘zaccherati, le due donne sembravano, 
sotto la vivida luce che illuminava il 
corridoio, due mendicanti, Un domesti- 


“su I Bavag 


MOZILIATA affittasi prontamente distin= 


14308. I 


centro. Indirizzo Piccolo. 495 P_idi, «tanze, affittansi, scambiansi. Zonta 5,|spoletta rotonda, sarto; altra famiglia, 
MOBILIATA; ingresso libero, affittasi a di-| primo. T03941 | yvendonsi. Via Arcata, 10, — SOS M 

stiuto. T. Luciani 12, norta 6. 5920F | APPARTAMENTI varie grandezze, ‘scambi, | OCCASIONE: vendonzi belliesimi copertori 
MOBILIATA, due amici, matrimon ville, magazz affittansi, Machiavelli 24; gi. Roma 83, vorta i2. 31526 M_ 


6 uomo nuovissimo, stagione, figu- 
ra snella, vendesi 200, sbaglio misura. Piaz- 
za Caterina 2. quarto. s9sr9, M 


Acquisti d'occasione 

cent. 35 la parota. Minimo L. 3.50 N 
VETRIATA usata, alta m. 340 x 2.40 circa 
cercasi. Indirizzo Piccolo. T1A_D 
Atuuisii, vendite mabili e pianoforti 
ln marola. Minimo Th. b_ NN 
Tetfo, pregno, studi, (cucine. 
attaccapanni, prezzi bassi. Soltanto dal 
Consorzio Falcenami Carducci 17, 70382 NN 
A GAMERA matrimoniale, lavoro speciale; 
cucine signorili, garantite, stanza. pranzo 
artistica, prezzo bsseo, vende falegname. > 
Solitario: 2, porta 9. __ 30494 NN 
Ai CAMERE matrimoniali fagnio cotto 1509, 


EI i n 
Camere mobillate e pensioni private 


Offerte 
cent. 35 la naroia. Minimo L_ 3.50 P 
A A A. MOBILIATA grande signorile afit- 
tasi. Imbriani 12 secondo. 170400 FP 


A CA A. MOBILIATA soleggiata, quieta, lu- 
ce, affittasi paraggi Sant'Antonio vecchio, 
Peretti, via Colonna: 2. 70416 F 


° Sroprietà detlezazie 


(o) Riproduzione vietata 


to scuro, non accesero la lampada, e Sì 
sedettero su due poltrone vicine. Su 
tappeto, poco lontano da loro, una stri 
scia di luce, che filtrava dalla porta soc- 
chiusa, tagliava. obliquamente l'ombra 
della stanza. Passò del tempo. La si- 
gnora lli Bois-Nangis e sua figlia medi- 
tavano, come’ nella notte insonne che 
avevano "trascorso insieme. Dal fondo 
dell’appartamento giurigevano i soliti 
rumori della vita quieta e regolare della. 
casa. Finalmente la madre parlò, ma 
come in sogno: 

— Mio Jean... Il lastricato davanti 
alla prigione dove... 

La porta d’entrata s’aprì improvvi- 
samente sotto una. spinta energica, fa- 
miliare, ed ella, inchinandosi a un 
tratto verso Germana con un movi- 
mento pauroso, Che, cercava un rifu- 
gio, esclamò: 

— Ecco. il babbo. — 

— $ì, mamma — nispose molto. pia- 
no la fanciulla. —. Per pietà di lui, 
lotta contro te stessa. 


Di 


jeo fresco, elegante, azzimato le avvertì 
che «Il Signore non era ancora rientra- 
to» ed esse si ritirarono nelle loro'stan- 
ze. Ne uscirono presto, con un altro a- 
i bito e i capelli ben pettinati, e si ritro- 


arono sul pianerottolo, Nel salone tut-\ domandò; 


Un passo fermo si avvicinò, e il ge- 
nerale apparve sulla soglia illuminata. 
La sua ombra si disegnò nitida sul 
fondo chiaro che gli stava dietro. Con 
voce alta, sonora, piena di tenerezza, 


1, terzo, sinistra. 


100) 


Tuo comfort moderno, affittansi. Rivolgersi 


PULTO americano, tavolo grande con cas- 

i i quattro sedie, tavolino con 

aristallo, sel  dibri 

todeschi Schiller, iti, ven- 

donsi. Via Ghiberti 6 pi, p. 5 (1113). 

SIA 

STANZE letto Iussnose, porte intere, veni 
falegnameria vii Ne 55. RT 10325: 

Commercio eg Industria 

cent. 60 io narola. Minimo L. 6, 


ARA. BRILLANTI, oro, argento, corone, 
20 bene; disimpegno polizze del Monte: Ore- 
ficeria Stermin, via Mazzini 43. 69960 O 


DI 


(e) 


FABB A ì me, £ 
fondo, vendesi, affittasi Guardiella. 
mia. Piccolo, Di 394; 

Li corcola  Coroneo, 
gersi via. Donizetti 5, dalle 
STABILE Pripsto, buona renditi 
Esclusi medi: 


Rotta 14313 


, Cor 
Indi 

2 8 
vendesi. Rivoli 
9. IOLLS, 


comfort, pagamento rateale da convenivsi 
saranzia sopra inmob Offerto Uassetta 
143318 &, Unione Pubblicità. 


Aipergni e staz: 
NEORTI 0) latdta 


i Merc 

CAMERE. (due) o cusina mobiilate 

Te, 300 diro mensili affittasi Pi 

i Donnaruma, Sanità 17, Vi ti 

DUTTOGLIANO, villa mobilialta, posizioni 

salubre affittasi. stazione estiva. Offerte 

Cassetta 14524 TT. Unione Pubblicità. 
14324: 


gen 


A. BRILLANTI, oro, argenteria, acquistan- 
i; assumonsi lavori d’oreficeria. Licher, d. 
przaro tt, LL di SE NTABEOAI 
ÎNE vegetale sciolto, a prezzo d’oceca- 
i. Via, Valdirivo 93, I 70359 0 
MAGCHINE cucire ricamare per earti, dal 
zolai, vendonsi a rate. Liavi, S. Lazzaro i0, 
. 39487 0, 
OCCASIGNISSIMA assortimento macchine, 
utensileria legno, metalli, liquida Simma, 
Santagostino 29, Treviso; per cessazione 
commercio. 13996 O. 
PORCELLANA decorata, servizi caffè, tavo- 
là, cucina, tazze, Nuovo arrivo, prezzi ri 
bassati. Osservare mostra, via SA DE 


izzisti, viaggiatori 


Rappresentanti, 
‘sent. 30 la parola. Minimo L. 
PIAZZISTA abile vendita manifatture a 
rate viene ricercato da primaria ditta. 
Cassetta, 14612, Unione Pubblicità, 1432 P 
VIAGGIATORI pella presenza, ottime refe: 
renze che parlino correntemente italiano: 
e tedesco, buona provvigione, cerca Casa 
vienness, ‘biancheria. Serivere Salvatore 
Mazza, Conegliano Veneto. —. 5406 
Automobili, piciciette e sports 
cent, 60 la narnia. Minimo L. 6 
A_3600 cadauna vendo autonubbliche Nat 
taxi, impianto elettrico; camion Sauver co- 
me nuovo 7600; motore con cambio Nessel- 
donfor, pezzi ricambio. Romani, via Bordoni 
18, Milano. 
AUTOCARRO portata 12 quintali, noles 
70% 


IV, destra, 


P.|muovo, 3 
Portorose. Indirizzo Piceol 


SIGNORINA intelli 
sidera conoscere sigriore buona. posizione, 


signora, 


FIESSO-Birano, bellissivà posizione mare, 
giardino, ‘terrazza, stanza, cucina, prima: 
vera estate affitto. Indirizzo al’ Piesalo. 

pu 


PORTOROSE: villa e villetta situato alma: 
» con proprio bagno, comfort, pesizione 
incantevole, affittasi stagione estiva, Ri 
volgersi giornalmente Scala. Belvedere 2, 
{ 142% 
QUARTIERINO in villa, con giardino, sta 
‘o mese, condizioni favorevoli, affit: 


glione 
aisi Lido Venezia. Scrivere Cassetta 14507 


TT, Uniome Pubblicità. 


a Laurana. 
Piume. 
989 


VILLINO prossimità spiagga, mobiliato a 
ficqua, luce, siamino, SCO 


Matrimoniali 
cent. 70 la parola. Minimo DL. ?.- MM 


ente, colta, seria, de: 


dai 35 ai 45. enni, scopo matrimonio. Seri. 
vere {(Wassetta, 1420 .U, Unione SRO 


Diversi 
cent. 70 la varola Minimo L tr MW 
A piccole rate vestiti fatti e su misura, 


stoffe, setèrie, biancherie in genere, ‘eee, 
Via Roma, 3, terzo piano. 31620 NV 


A rato vestiti ono eu niisura; taillenrs 
seterie. Corso Garibaldi 8, IL 
TOMOLN I 


riamei. Coroneo 17, telef, %. OLO 
BICICLETTE, motoleggere, muove, usate, 


AUTOMOBILI moleggio Irie 150 al km, 
40-02. 39617 V 


Molin grande 46 tel 


ONDULAZIONE permanente ai 
prezzi «Hennè» fresca si appliorn e vende 
Salone Cosmetisa, Manzini 22. 14504 _V 


ta, esdie pelle, vendo. Corso Garibaldi 29. 
primo. 70418 NN 


dicevate, ed ora non vi vedo. 
ma, in un'ultima preghiera muta, 


zata allegria: 
— Cercaci, papà. 


la luce ed eccovi trova 


discreti, color ambra. 
— «it lux facta est» — roncluse 


a sua madre per masconderla, gli 
avanzò ancorà e AgglUise; 


cevate. all'oscuro? Che | 
insieme parlando così piano? 


stri. segreti. 


parte? 


ca di capelli, al posto, prediletto. 


— 


che $1 tratta, semplicement 
vestito o di qualche gingillo 
68; 


chie 


— Dove vi siete «dunque nascoste, 
mie care cospiratrici? vi Îlo inteso bi 
sbigliare, senza comprendere quello che 

Germana strinse il polso della mam- 


alzò dalla poltrona e riSPOse con for- 


— Taglio il nodo gordiano: accendo 


Un lampadario diffuse i suoi raggi 
fanciulla, che si teneva ritta: davanti 


— Dio sia lodato... Ma che cosa fa- 
Che complottavate 


Germana riuscì a sorridere e, ten- 
tennando vezzosamente la testina bion- 
da, (ch’ebbe dei riflessi d'oro, affenmò: 

— Eh! mio generale, abbiamo i no- 


— Ed io non sarei ammesso a farne 


— Mai più! — e gli porsò la fronte. 
Il generalo gliela baciò, fravuna cioe- 


— NÉ vi interrogo, più, inie belle 
cospiatrici : Un giorno mi'cpnfesserete 
di qualche 


Sedette vidino alla signora di Bois- 
Nangis, sulla poltrona che la fanciulla 
‘aveva abbandonata, e proseguì; 


MOBILIATA elegante, ingresso scale, ai: | Mazzini 16, ore 35 pom. [CJAUDE 
fittasi distinto. Settefontane 22 IV Gestra. | MAGAZZINO Riva Grumula 4 affitiasi RE 
SMETTO p s 3%5F | volgersi vit. piano. T0%8T 
MOBILIATA bene, affittasi anche due di- | MAGAZZINO vuoto affittasi in via Filippo 
stinti. Lavatoio 3 I, sinisiraà. ___3%53F | Corridoni n. 15.; 30435 I 
MOSILIATA una persona, luce: vicino Cen- | MAGAZZINO affittasi via Scuola muova if; 
trale, affittasi. Udine 20 III sin. 7067 ® {rivolgersi primo. piano. 39448 I 


— Tutto il pomeriggio. non ho pen- 
sato che a. te, Luisa; sono rimasto mol- 
to inquieto e poi, come devo diref con 
il rimorso di quello che ho detto sta- 
mane. Quale strana e illogica associa- 
zione d'idee ha potuto ravvicinare il 
tuo mome a delle parole che parlano 
di fallo, di errore?... Ma. ora. sono 
pronto, per fare completa ammenda, a 
rivelarvi un segreto. Perchè ho il mio 
segreto anch'io. 

Germana guardò sua madre, che dis- 
simulava con uno sforzo la piega dolo- 
rosa delle labbra. I suoi occhi sembra- 
vano celare la penombra di una, pri- 
gione, La fanciulla, per mantenere alla 
scena un’allegria che nascondeva la 
disperazione, domandò: 

— Davvero, mio generale? 

— $ì, signorina. 

— Importante? 

— Capitale. di 

Le risposte  s’incrociavano, svelte, 
pronte, e il signor di Bois-Nangis ‘ae 
centuava le sue parole con un piccolo 
movimento, della testa. 

— Ma — aggiunse con una gaiezza, 
che attenuò una sfumatura di emozione 
— una rivelazione come la mia devo os- 
sere accompagnata da un rito. Germa- 
na, bambina mia, dammi la mano. 

Pila obbedì. Egli continuò: 


— E tu, Luisa, dammi la tua. 

La signora di Bois-Nangis lasciò sci- 
volare, verso di.lui, la mano che teneva 
su uno dei bracciuoli della poltrona, ed 


egli la prese fra la carezza delle sue 


si 


la 


si 


vi 


CAMERA matrimoniale 0, picina prezzo 

occabionalle. Viale XX! Settembre 4. 
76 NN 

CREDENZA, tavolo, sedie (pramzo) e sivgoli 


=—=—————+»—r_——-_—_—111tt-è=-:iiirbttttt'tt————t=w 


dita. Poi, quando. ebbe così riunito la 
sua compagna e sua figlia, disse: 

-— d'ora che vi tengo ambedue, mie 
adorate, ascoltate bene il mio gran se- 


greto. 

Portò alle labbra le due manine pri- 
gioniere 6, mischiando le parole ai baci, 
che andavano dall'una. all’altra, af 
fermò: î : " 

—- To sono l’uomo più felice della ter- 
ta. Ecco. Ù 

Ta seguito, \vivolcondosi alla sinora, 
domandò con amorosa gravità: 

. — Luisa, non sel tu felice come me? 

— Sì — rispose, 

Ma la sua voce.era così debole, i 
suoi occhi nascondevano un’angoscia 
così oscura dhe la fanciulla cercò Hi at- 


tirare su lei Sola, l’attenzione del 
I09: 5 i Sui 
— Papà, — iper L 
pensarti della tua confidenza, quando 


i offro & suonare 


mi avrai liberato, 
tutto li tempo che 


il clavicembalo per. 
tu vorrai. . se 
— Anche a cafttare? 

‘— Sì, e senza Svenire, spero. 

— Va dunque, bambina mia. } 
Ella  s’allontanò per cercare degli 
spartiti. ‘Tremava come quel giorno 
quando. si era abbattuta quasi esanime 
sul vecchio strument, ==. suonò © 
cantò. E nel momento in cui smise di 
scorrere con le agili dita l’avorio dei 
tasti, armoniosi, il conte di Bois-Nan- 
gis dichiarò: as 

.— Ecco un pomeriggio terminato de- 
liziosamente, 


mobili vendonsi. Bramante 10, IN, destra. 
Ì 
Ì 00022 NN 


CAMERA o cameretta vuota, comodo cuci. À Li AR ionpo 1600, morte intere. 2300; stanze 
na, cercansi paraggi Boschetto 8. Giovanni, | 10 Signore 0 signora, Azeglio. 20, porta ;5. | GAMERA cucina, più grande, villini, mobi: | suini. ilicine, occasione @beciale. Monta-|vendonei & rate, Tiaci, F. Lazzaro il, 
Indirizzo Piccolo. [Cso E E {0351 E | Jiate, vuote, affittansi. Garibaldi 17, primo. | nari, Qhiozza TOSI6N al 39457 Q 
CAMERA mobiliafa, uso cucina, cercano co: | MOBILTATA bellissima, soleggiata, arfit- ; 089 I (PANNI, CAMIONS 15 ter, rimesso a Nuovo vendesi. 
niugi distinti senza figli. Cassetta 14321 H|vaSl prontamente. Lavatoio »_destra. | CAMERE 3, camerino, cucina, luce, scambio Via, Corti 1, —. 39152 Q 
Umione Pubblicità. 1482 E I pros 70558 E | con egnale, Indirizzo Piccolo. 70345 DEIRANO tipo Spori, 6 posti, disponibile 
INGEGNERE stabile cerca camera mobilia | MOSILIATA Tuce, eventualmente buonissi-| LOCALI quattro, primo piano, annue otto: per dite. Oridpi 40. © 39512. 
ta ingresso libero, ben messa, vicinanze sta- HE Lt Mireff 430 RRICNAMiIrE Az fo Vial cento; salone terzo, mensili 35 affittansi MOTO. everitmalmento  Sidecar acquisterei 
zione © centro. Indicare prezzo dettagliando, | Mazzini 27, quarto. rat STA P | Gradisca, Battisti 15, Telefonare 17.52 cccasidnissima. Indicare estremi prezzo Mi 
Cassetta 14331. Unione Pubblicità. 14331 E |MOBILIATA elegante, pulitissima, aifitiasi| — —_ — 0851 nimio. Cassola 14328 O, Unione Pubblicità 
MOBILIATA pulitissima, comodo cucina, | diet tuo signore. Crispi & : d- 3959 P_ | MAGAZZINI affittansi, Gaspero Weis, Via 
paraggi Rossetti Ginnastica Giulia, cerca- | MOBILIATA eleganto, pulitissima, nffttazi | Mazzini 9, I, telefono 1728. Orario 1112, 17-18. | MOTOCARROZZINO Harley-Davidson, per 
no sposi presso distinti soli. Offerte: Fer- | distinto. 8. Michele 5 IV, sinistra. 70377 à z n 70378 fotto, vendesi. Via Lazzaretto 46, panet 
ramenta. Carduei 5 39463 E | MOBILIATA due Îetti, Iuce, affittasi even: AZZINI, negozi, quartieri signori feria. e 3047 QU | $i 
tualmente anche persona sola. Palestrina | quattro, setto atanzo, con accessori, massi-| SAMERA pranzo dnercia massiccia, ordina= | MOTOG MTA Prosa, (quasi muova; Gn. 


efficiente, indicando marca e prezzo, Ca- 
setta 1425Q, Unione Pubblicità, 145% 
MOTOSCAFO #0 persone, 19 miglia, quasi 
muovo, vendesi cecasione, Fratelli Petronio, 
Servola, tel 2937. ‘70353 Q 

#09 Spider vendesi occasione, 
lia» via, Anastàsio. 


Ma, più tardi, dopo il pranzo, quan- 
do madre e figlia risolirono, sole, nelle 
loro. stanze, giunte "davanti alla’ porta 
di Germana, la mamma mormorò: 
o I mia cara, che giornata terri 
bile! E tutte quelle che verranno sa- 
rano eguali a questa. Una vera ago- 
nia comincia per me. ; 

— No, mamma, perchè un’agonia è 
sempre senza. speranza. £ 

— $è mia cara: tu sola puoi conso- 
larni. Ma la sofferenza di un’agonia è 
in me... Tuttavia, Dio non potrà volere 
che il ricorso in Cassazione sia respin- 
to. Egli avrà pietà, non di me, ma di 
coloro che meritano tutta la sua bontà 
e che non devono morire, 

Con gesto. istintivo la povera donna 
soffocava la sua voce nel fazzoletto. E 
‘qualche volta guardava verso la scala, 
temendo che qualcuno salisse. Tacque, 
poi si avviò verso la sua camera 9, 
quando giunse sulla soglia, si voltò an- 
cora n guardare Germana, Le sue ma- 
ni; che teneva sempre premute contro| | 
le labbra, sembravano mandare dei ha- 
ci. L'indomani, un po’ do 2 
quarido ritornò, pallida e sciupata, vi 
cino'a sua figlia, le mostrò una piccola 
chiave, Con quel tono indifferente che 


siero fisso; continuo, ella spiegò: | gr 
— L'ho presa senza farmi accorgere 
da tuo padre. Così potremo aprire la 
cassaforte e ‘rimettere al loro posto le 
banconote... ; ] È 

Quella maitina le due. donne non 
marlarono al. generale. Quandg lo vi- 


prolungata, 
urbano 206 
14328. Q_ | RATEALM 


zione calzature, 
350 scambio con furgoncino ‘o vetturetta,prezzi mai praticati ,assume primo. Sta- 
hilimento riparature a macchina, Cincelli, 
Qivia Maleanton 9, Piliale San Giacomo, via 
del_Rivo ELA 
VESTITI da. tomo su misurs, pagamento 
63 rateale conveniente. Elesanza, accuratezza, 
Garage «Ita-| buone stoffe, 
70319 (Q. 


vallo, strinse con le ginocchia i fianchi | 
GI 
i disparve. ‘Lo scalpitio degli zoccoli fer- 
dopo l’alba, | rati sull’acciottolato della via si allon- 
tanò, si co. T 
poi, poco a poco, si spense... 


precedente, — 
della scrivania: 


SOTETRICA Emerschita Sbaizero, premia: 


autorizzato accoglimento gestanti, com. 


fort moderno, assistenza modica, retta gior 
malliieri 


ia lire 25. Via Farnelto 10 (Ginnastica 
villa, propria Mar E 


T E vestiti, orologi, macchim 
cucire 20 per cento più costo. Rossetti 2%, 
Cartoleria. 70268 Voi 
UGLE, tacchi, rimonte, qualsiasi ripara 
in breviasimo temo. la 


2A 


ia Zorutti 178, IIL porta di 
39547 L 


dero, attraverso le fessure di due per 
siane lasciato un poco ‘aperte, egli ‘ato 
traversava il' giardino e SI 
so la strada, 
teneva. per il morso i 
Per un momento= lo persero di vista, 
appena ebbe sorpassato la porticina du 
ferro; i 3 
con movimento elastico, elegante, gio- 
vanile, posava il piede nella staffa e. 
montava in sella. Dritto, con le reni 
inarcate, stava. immobile, 
fissamente la. casa. 


dirigeva ver 
dove ‘un'ordinanza trat: 
un bel cavalli 


poi egli nicomparve, mentre, 


guardando 


— Gi cerca — disse la madre con 


voce un po’ rauca, 


I conte di Bois-Nangis | sorrideva, 


forse ad una sua visione cara mentre 
ella prosesuiva, 


«— Non ci ‘vedo, 


— E tuttavia — rispose Germana — 


ci sorride lo stesso. È 


nai 


generale accarezzò il collo del car 


ucidi e frementi della bestia, 


fra gli altri rumoti, 


‘Esse lasciarono Ja camera e_ si rin-. 


banno dle persone assillate da un pen-|chiusero nello studio; La fanciulla, esi 


ante 6 turbata quasi come la, notte 
disse, aprendo il cassetto 


—La chiave della ‘cassaforte è sotto 
RI 


la' rivoltella del babbo... 


(Continua) 


e industria 


migliori 


